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L’anniversario celebrato con una 

pubblicazione realizzata dall’ANAE



Sergente Persichetti un soldato di valore

Nella cornice storica dell’Ippodromo Militare
“Gen. C.A. Pietro Giannatiempo” si è svolto
il 156° Anniversario della Costituzione del-

l’Esercito Italiano. 
Un anniversario  importante, celebrato al cospetto del
Presidente della Repubblica  Sergio Mattarella, sottoli-
neato dalle parole pronunciate dal Capo di Stato Mag-
giore dell’Esercito Gen C.A. Danilo Errico che, nel
suo discorso alle numerose autorità presenti, ha evi-
denziato l’impegno straordinario dell’Esercito italiano
al servizio del Paese. Nel corso della cerimonia il Pre-
sidente della Repubblica ha concesso importanti onori-
ficenze a ufficiali, sottufficiali e graduati dell’Esercito
che si sono resi protagonisti di particolari atti di valore
nell’assolvimento dei loro doveri in missioni interna-
zionali all’estero. 
Tra questi, il sergente AVES Gabriele Pizzichetti, nato
a Viterbo, al quale è stata conferita la medaglia d’ar-

gento al Valore dell’Esercito. Il sottufficiale, all’epoca
dei fatti mitragliere di elicottero da trasporto, parteci-
pava a un’attività di infiltrazione di forze speciali ita-
liane e afghane nel distretto di Shindand (Afghanistan)
quando l’aeromobile sul quale era a bordo cominciò a
essere bersagliato da pesante fuoco nemico. 
Individuata la provenienza dei colpi nemici e incuran-
te dei proiettili che lambivano l’elicottero, rispondeva
facendo fuoco di copertura con la propria mitragliatri-
ce di bordo e proteggendo così i colleghi dispiegati sul
terreno durante le operazione di reimbarco.
Con la stessa motivazione, al sergente AVES Gabriele
Pizzichetti è stato conferito il premio internazionale
“Sebetia-Ter 2017” premio speciale al valor militare,
intitolato alla memoria del tenente responsabile della
propaganda  del X° Rgt. della Divisione Regina Sal-
vatore Citro, trucidato con gli altri ufficiali della Divi-
sione Regina, a Kos, dai tedeschi, nel 1943.
La cerimonia, di assegnazione, si è svolta il 20 mag-
gio 2017 nell’auditorium del Conservatorio di musica
San Pietro a Majella di Napoli. 
Il premio internazionale “Sebetia -Ter 2017”, giunto
alla sua  35a  edizione, vuole premiare, le personalità
che si sono distinte nel mondo della cultura, delle
scienze, dell’ingegneria, della medicina, dell’arte, del-
l’archeologia, della giurisprudenza, della comunica-
zione, della ricerca e in altri campi del sapere. Impe-
gno, addestramento, fatica, umiltà, altruismo, corag-
gio e spirito di servizio hanno distinto il giovane sot-
tufficiale riconoscendogli il suo straordinario impe-
gno al servizio del Paese.

MOTIVAZIONE DELLA DECORAZIONE
Sottufficiale Tecnico Operativo, mitragliere di elicottero da tra-
sporto, durante l'infiltrazione di Forze speciali italiane e afgha-
ne, nonostante l'aeromobile fosse bersagliato da pesante fuoco
nemico, dimostrava eccezionale coraggio e sprezzo del perico-
lo. Individuata prontamente la sorgente di fuoco incurante dei
proiettili che lambivano il velivolo, proteggeva con il fuoco di
copertura le operazioni di reimbarco del personale dispiegato
sul terreno, esponendo con il suo ardito operato la propria vita
a manifesto rischio. Chiaro esempio di professionalità, corag-
gio e abnegazione che ha dato lustro all'Esercito italiano in un
contesto multinazionale internazionale. 
Shindand - Provincia di Herat (Afghanistan), 5 gennaio 2014 



EDITORIALE

del Presidente Nazionale gen. Sergio Buono

Nei due mesi appena trascorsi, l’ANAE è stata attivamente impegnata in eventi che da sempre
ne caratterizzano le annuali attività sociali. Come da tradizione, siamo stati protagonisti attivi
in occasione dei due importanti eventi che hanno riguardato l’Aviazione dell’Esercito: la ce-

rimonia dell’anniversario della costituzione dell’AVES del 10 maggio e la celebrazione del 60°
anniversario della costituzione del Centro Addestrativo Aviazione dell’Esercito, che si è svolta
all’interno della caserma “D. Chelotti” l’8 giugno 2017. In quest’ultima occasione l’Associazio-
ne Nazionale Aviazione dell’Esercito ha collaborato con il comandante del Centro addestrativo
AVES alla realizzazione di un volume commemorativo della storia del CAAE che rappresenta,
sotto molti aspetti, la storia di ciascuno di noi.
Il 9 maggio, all’ombra dei Cimini, ha avuto luogo l’assemblea annuale dei soci con la partecipa-
zione, per la prima volta, di tutte le cariche sociali.
Un resoconto completo, compresa la relazione sullo stato dell’organismo, è riportato nelle pagi-
ne seguenti. 
In questo editoriale mi piace mettere in risalto il grande afflato che si è generato tra la presidenza
nazionale e tutti i delegati nel corso della giornata di lavoro che ha visto, tra l’altro, anche lo svol-
gimento delle riunioni dei presidenti delle sezioni territoriali e del consiglio direttivo nazionale. 
Con la convinta partecipazione di tutti e l’approvazione unanime, l’assemblea ha sancito la con-
clusione del cammino che ha portato la nostra associazione a una modernizzazione statutaria e di
idee che, pur mantenendo i pilastri portanti rappresentati dalla tradizione e dalla più che trenten-
nale storia, auspichiamo possa rappresentare un punto di riferimento per le generazioni future di
Baschi Azzurri. Proprio questo intimo dovere verso le giovani leve e la forte responsabilità svi-
luppata dai delegati e dai soci da loro rappresentati mi hanno spinto, in sede di relazione, a met-
tere in luce i progetti futuri, piuttosto che quanto realizzato nell’anno appena trascorso, anche se
si è trattato di obiettivi importanti e fondamentali per l’organismo, portati a conclusione con
l’impegno e l’abnegazione di tutti. Soltanto, infatti, programmando nuovi progetti e operando
tutti per il bene e lo sviluppo dell’associazione saremo in grado di mantenere in vita l’ANAE e
sviluppare così nuove entusiasmi.
In sede di consiglio direttivo nazionale è stato nominato nuovo curatore della sala museale il co-
lonnello Luigi Bodini, in sostituzione del colonnello Giovanni Tonicchi che ha rinunciato all’in-
carico. Nell’augurare un buon lavoro al nuovo curatore, sento il dovere di ringraziare Giovanni
Tonicchi, che fin dal 1992, è stato il propugnatore della necessità di realizzare, per l’AVES e per
l’ANAE, una “Sala storica” per la raccolta e la custodia delle testimonianze della Specialità.
A proposito di sala storica, nella relazione fatta in sede di assemblea annuale dei soci, ho illustra-
to il punto di situazione della sala museale e degli aeromobili storici che, finalmente, sono nuo-
vamente tornati a casa.
Presso il 1° Reggimento di Sostegno “Idra” di Bracciano sono arrivati i primi due mezzi  AB
47G EI 74 e AB 47J EI 24 e recuperati gli aeromobili L 18C, L 21B, SM 1019 ed AB 204.
Infine, si è concluso il progetto “Volandia” voluto fortemente dall’ANAE e dall’AVES. Presso il
parco museo a Somma Lombarda, nei pressi di Malpensa, sono stati sistemati il velivolo
SM1019 EI 479 e l’elicottero AB 205, il mitico EI 299 che molti soci hanno “incontrato” a Na-
qoura in Libano. Detti mezzi saranno messi in mostra vicino al CH47C in una sala del museo
dedicata all’AVES.
Concludo augurando a tutti voi e alle vostre famiglie un’ estate serena e… buona lettura.
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Il protagonista di questo gesto audace è stato il socio ANAE
della sezione M.O.V.M. F. Ramacci, 1° mar. Piercorrado Tribe-
rio, sottufficiale effettivo al 3° reggimento di sostegno “Aqui-
la” di Orio al Serio che così racconta lo svolgimento dei fatti:
“Il 21 settembre 2014, ho accompagnato mio figlio Luca di 11
anni, a una partita di calcio della categoria esordienti tra la
nostra squadra “Vimercatese Oreno” e i pari età della squa-
dra del “Villasanta”. La partita era ormai giunta quasi al ter-
mine; io e altri genitori, ci trovavamo seduti al bar, rivolti ver-
so il campo di gioco, in attesa del termine della partita giunta
ormai quasi al novantesimo. Improvvisamente, un forte e sordo
rumore, alle nostre spalle, ci ha fatto sussultare e girare di
scatto. Nel vedere a terra il signore addetto al bar, ci siamo im-
mediatamente impegnati a soccorrerlo e contemporaneamente
a chiamare il 118. L’uomo aveva perso conoscenza, non respi-
rava e aveva la mascella serrata. Con decisione e immediatez-
za, facendo leva con un accendino, sono riuscito ad aprirgli la
bocca e ad afferrare la lingua che lo stava soffocando permet-
tendogli di riprendere seppur a fatica a respirare. Mi sono pe-
rò, subito reso conto che il battito cardiaco era assente, allora
ho iniziato a praticargli una serie di massaggi cardiaci, inin-
terrottamente fino all’arrivo dei sanitari del 118”. L’intervento
del 1° mar. prestato con inusitata capacità professionale, è ri-
sultato provvidenziale e determinante per salvare la vita al mal-
capitato come confermato dai sanitari del 118 e dai medici che
verificato un grave infarto in corso hanno proseguito l’inter-
vento iniziato dal sottufficiale e successivamente sottoposto ad
intervento chirurgico lo sventurato signore. Chiaro esempio di
straordinaria professionalità, di raro altruismo e di altissime
virtù militari e civiche, che ha significativamente contribuito a
elevare il prestigio dell’Aviazione dell’Esercito e della Forza
armata. Così si legge nell’encomio solenne che il comandante
delle Forze operative terrestri, generale di corpo d’armata Ric-
cardo Marchiò il 23 febbraio 2017, ha tributato al sottufficiale 

CORAGGIO E PROFESSIONALITÀ

Quando ha visto quell’uomo a terra, privo di sen-
si, non ci ha pensato due volte, lo ha immediata-
mente soccorso praticandogli il massaggio car-
diaco e lo ha salvato da morte certa.
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ATTIVITÀ DI  PRESIDENZA

RELAZIONE
Prima di iniziare l’odierna attività, sento il dovere morale di
rendere omaggio ai nostri 116 Caduti e ai Soci che in que-
st’anno ci hanno lasciato. A loro dedichiamo un sincero pen-
siero, con un minuto di sentito raccoglimento.
Ai Presidenti di Sezione, all’intero Consiglio Direttivo Nazionale,
agli Organi Ausiliari, al Collegio Nazionale dei Probiviri, al Colle-
gio Nazionale dei Revisori dei Conti, ai Delegati di Sezione, qui
convenuti, il mio più caloroso benvenuto nella città “casa ma-
dre” di tutti i Baschi Azzurri dell’Aviazione dell’Esercito.
Oggi, a due anni dall’approvazione del nuovo Statuto e dopo
un anno dall’avvio del nuovo mandato alla direzione del Soda-
lizio, sento il dovere di manifestare a quest’alto consesso, un
sentito e convinto grazie indirizzato anche a tutti i soci da voi
rappresentati per i lodevoli risultati prodotti, nonché per la
stretta collaborazione instaurata tra le sezioni territoriali e la
presidenza nazionale. 
Tutto ciò in sintonia con il cambiamento che ha caratterizzato
le nostre attività senza scalfire la tradizione, pilastro portante
dell’Associazione, è merito della partecipazione consapevole
e attiva di voi tutti! Con siffatta premessa, entro subito nel vivo
degli argomenti posti in agenda per questa relazione.
PROGETTI REALIZZATI
Il 4 giugno 2016, è stata inaugurata una targa in ricordo dei
sergenti maggiori piloti Giovanni De Palma e Marco Pedi periti
in un incidente di volo avvenuto a Odenico, (VC), il 6 agosto
1991. Grazie all'intervento della sezione ANAE "C. Calò” e
della presidenza nazionale, che ha finanziato l'iniziativa, la la-
pide è stata posizionata vicino al luogo dell'incidente. 
Il 29 giugno 2016, sull'altipiano di Asiago, si è svolta una ceri-
monia davanti al rinnovato cippo eretto in memoria del S. Ten.
pilota Lucio Chiaruttini e del Serg. specialista, Rino Domini
grazie alla tenacia e volontà di un nostro “antico”, socio, il ge-
nerale di C.A. pilota Antonio Serpe. La stele è stata completa-
mente ristrutturata ed è stato aggiunto lo stemma nazionale
dell'ANAE. 
È stato parzialmente rifatto l’impianto illuminazione Monumen-
to Nazionale Caduti AVES e sostituite le bandiere.
Il 22 luglio 2016, in occasione della cerimonia di fine corso e
della consegna delle aquile di piloti osservatori, per la prima
volta sono state consegnate da parte dell’Associazione Nazio-
nale dell’Aviazione dell’Esercito, due borse di studio ai primi
classificati dei corsi ufficiali e sottufficiali. L’istituzione di borse
di studio per i frequentatori dei corsi AVES, è stata decisa dal
Consiglio Direttivo Nazionale dell’ANAE, allo scopo di rinsal-

ASSEMBLEA GENERALE DEI SOCI 

Con la presidenza del socio Giorgio Taviani
coadiuvato dal socio Pasquale Trotta che ha
svolto il compito di segretario, l’assemblea ha

occupato l’intero pomeriggio con la relazione sulla
stato dell’ANAE del presidente nazionale Sergio
Buono e quella amministrativa, tenuta dal direttore
amministrativo Salvatore Petrarchi.
Nel suo intervento, il presidente ancora una volta ha
rimarcato i lodevoli risultati raggiunti frutto “della
stretta collaborazione che si è instaurata tra le sezioni
territoriali e la presidenza nazionale in sintonia con il
cambiamento che ha caratterizzato le nostre attività
senza scalfire la tradizione, pilastro portante dell’As-
sociazione”.
Si è trattato di una relazione a tutto campo, che ha af-
frontato numerosi argomenti posti sotto la lente d’in-
grandimento oltre che dall’esposizione del presidente,
anche da numerose slide che consentivano un’imme-
diata e completa sintesi dell’argomento illustrato.
I progetti realizzati, e quelli futuri, sono stati gli argo-
menti che hanno catturato il maggiore interesse da
parte dei delegati per i numerosi obiettivi raggiunti nel
2016 e quelli che già messi in cantiere si intende rea-
lizzare nel corso del corrente anno. 
Tra i primi sono stati messi i evidenza, quelli riguar-

Il 9 maggio 2017, a San Martino al Cimino, si è svolta l’assemblea generale deisoci che ha visto la presenza oltre che dei delegati delle dieci sezioni territo‐riali dell’ANAE, anche dei componenti del consiglio nazionale dei revisori deiconti, del collegio nazionale dei probiviri e del consiglio direttivo nazionale. 
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dare i legami tra l’AVES e l’ANAE. 
Il 28 luglio 2016 abbiamo iniziato a scrivere un altro pezzo im-
portante della storia dell’ANAE. Un progetto fortemente voluto
dalla Presidenza Nazionale e dal Comando AVES porterà alla
realizzazione di un’area museale.
Presso il 1° reggimento di sostegno “Idra” di Bracciano sono ar-
rivati i primi due mezzi AB 47G EI 74 e AB 47J EI 24 che, grazie
alle sapienti mani degli operatori del reggimento, saranno re-
staurati per entrare a far parte del museo dei mezzi storici del-
l’AVES.
Il 9 e 10 agosto 2016, sono state effettuate le operazioni di recu-
pero degli aeromobili storici dell’ALE: L 18C, L 21B, SM 1019,
AB 204. 
Il Comando Sostegno ha disposto le modalità per il ripristino del-
le condizioni estetiche dei simulacri destinati al Museo del-
l’AVES. 
Sono state rimborsate dalla presidenza le spese per progetti rea-
lizzati dalle sezioni “Altair” “Calo’” “Cola” “Rigel” “Natale”.
SALA MUSEALE: PUNTO DI SITUAZIONE
Custodire la storia dell’AVES, anche attraverso i cimeli storici
della Specialità, è un primario compito del Sodalizio. Con questo
spirito la Presidenza ha sensibilizzato i responsabili di settore,
per la realizzazione di una Sala museale, idonea a rappresenta-
re l’AVES dalle sue origini ai giorni nostri. Questo progetto, pur
condiviso e sostenuto dal Comandante dell’AVES e dai respon-
sabili dei vari settori, nell’attuazione pratica, ha incontrato difficol-
tà finanziarie e tecnico-amministrative che hanno imposto l’ado-
zione di nuovi adempimenti: inventario dei materiali, messa a
norma e sicurezza dei locali, riconoscimento ufficiale della sala
medesima. Un importante passo in avanti per il riconoscimento
ufficiale della sala è rappresentato dall’ordine permanente n. 7
datato 12 febbraio 2016 del Comando Centro addestrativo
AVES dal titolo “Costituzione Sala Cimeli” presso il centro adde-
strativo AVES che dispone l’apertura della sala cimeli presso il
Centro Addestrativo Aviazione dell’Esercito nella caserma Dante
Chelotti.
Copia della determinazione è stata trasmessa al comando Avia-
zione dell’Esercito per essere inoltrata alle SS.AA. 
Per quanto riguarda l’ANAE, promotrice insostituibile della ne-
cessità di portare a termine definitivamente il progetto sala mu-
seale, va rilevata la designazione del nuovo curatore il colonnello
Luigi Bodini. Inoltre l’ANAE, al fine di superare e agevolare la
fruibilità legale della sala, si è fatta promotrice per l’ottenimento
di un contributo dal M.D. 
Auspico, con l’assegnazione dei fondi e la partecipazione attiva
dei responsabili di tutti i settori aventi causa, di concludere l’iter
riguardante la sala museale con annessa la nuova sala emero-
teca custode di documenti tecnici degli aeromobili storici del-
l’AVES, e renderla così fruibile agli ospiti in visita al Centro Adde-
strativo AVES. 
Mi preme ricordare che la riapertura della sala museale dovrà
essere preceduta da un “memorandum d’intesa” da stipulare tra
COMAVES e l’ANAE su cui saranno riportate tutte le condizioni
di gestione della sala compresa la polizza assicurativa per il per-
sonale del Sodalizio impegnato nell’attività gestionale, peraltro
già sottoscritta.
PERIODICO “IL BASCO AZZURRO” 
Il giornale, come evidenziato lo scorso anno, “tira” ed è atteso
con forte interesse dai nostri lettori. 

danti il ricordo dei nostri caduti con la realizzazione
di una lapide in località “Ponte sul Cervo” (Vercelli),
in memoria dei sottufficiali piloti periti il 6 agosto
1991 a bordo dell’elicottero AB 206:  Serg. Magg.
Giovanni De Palma e Serg. Magg. Marco Pedi e la
ristrutturazione della stele sull’altopiano di Asiago in
memoria del Sten. pilota Lucio Chiaruttini e Sergente
specialista Rino Domini. 
Anche il progetto riguardante l’istituzione di borse di
studio per i frequentatori dei corsi AVES, si è concre-
tizzato il 22 luglio 2016, quando, in occasione della
cerimonia di fine corso e della consegna delle aquile
di piloti osservatori, per la prima volta sono state con-
segnate da parte dell’Associazione Nazionale del-
l’Aviazione dell’Esercito, due borse di studio a un uf-
ficiale e un sottufficiale primi classificati dei rispettivi
corsi.
Tra i grandi successi il presidente nazionale ha tenuto
a mettere in evidenza il trasferimento degli aeromobi-
li storici dell’AVES dal Museo della Motorizzazione
al 1° Rgt. di Sostegno AVES e al Centro addestrativo
AVES.
Presso il 1° Reggimento di Sostegno “Idra” di Brac-
ciano sono arrivati i primi due mezzi  AB 47G EI 74
e AB 47J EI 24 che, grazie alle sapienti mani degli
operatori del Reggimento, saranno restaurati per en-
trare a far parte del museo dei mezzi storici del-
l’AVES.
Il 9 e 10 agosto 2016, sono state effettuate le opera-
zioni di recupero degli aeromobili  storici dell’ALE:
L 18C, L 21B, SM 1019, AB 204. 
Il Comando Sostegno ha disposto le modalità per il
ripristino delle condizioni estetiche dei simulacri  de-
stinati al  Museo dell’AVES.
Un progetto fortemente voluto dalla Presidenza Na-
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ATTIVITÀ DI  PRESIDENZA
Mi piace in questa sede consuntiva rilevare che le persone che
scoprono l’esistenza dell’ANAE attraverso il Basco Azzurro sono
sempre più numerose e che negli ultimi numeri, molte sono state
le collaborazioni di giovani militari. In virtù dello stretto legame in-
staurato tra l’AVES e l’ANAE abbiamo potuto annoverare tra i
nostri sostenitori il Comando AVES. Inoltre, il servizio riportato
sul “il Basco Azzurro” n. 5 del 2016 riferito alla consegna del-
l’onorificenza allo stendardo del 1° reggimento “Antares” avve-
nuta il 4 novembre scorso da parte del Presidente della Repub-
blica, ha permesso la vendita di 300 copie. Tutto questo a testi-
moniare che siamo sulla strada giusta e intendiamo continuare
su tale tracciato, sollecitando tutti a intervenire con propri scritti
per arricchire ulteriormente il contenuto del nostro giornale. 
Con il numero 2/2017, si è stato fatto un ulteriore salto di qualità,
di contenuti e di modernità infatti, presenta una straordinaria inno-
vazione tecnologica: la possibilità di vedere dei video relativi agli
argomenti trattati utilizzando il QR Code con lo smartphone, ipho-
ne o tablet. In questo numero, il citato codice potrà essere utiliz-
zato per l’articolo di Cima Vallona e l’intervista al TG1 del capitano
pilota del 4° “Altair” Hera Galli.
SITO WEB ANAE
Molti avranno constatato che gli scorsi dicembre e gennaio il sito
ANAE non era online. Fattori esterni ci hanno obbligato, talvolta,
a interdire l’accesso. La successiva pausa tecnica ci ha permes-
so di rendere il sito più in linea con i tempi sotto l’aspetto della si-
curezza informatica e per la rinnovata struttura. Il numero eleva-
to di visitatori in quest’ultimo periodo ci conforta nella giustezza
delle scelte fatte.
Il sito, anche per ammissione di colleghi di altre associazioni, è
apprezzato per i contenuti, per credibilità delle notizie e per la ve-
ste grafica. 
Ricordo, che effettuando la registrazione, i soci possono accede-
re direttamente all’area Soci e visionare i documenti contenuti, ivi
compresi i verbali del CDN.
CALENDARIO ANAE 2017
Ancora una volta, la presentazione del calendario ANAE 2017 a
Viterbo ha avuto un grande successo sia per la presenza dei
Presidenti di Sezione e di tutte le cariche sociali dell’associazio-
ne sia per il numeroso pubblico presente.
Il grande successo, è avvenuto anche e soprattutto, come ormai
caratterizzante dell’evento, per l’importante partecipazione di due
ospiti d’onore tra i più anziani effettivi all’ALE e contemporanea-
mente soci dell’ANAE: il Gen. pilota Antonio Serpe in video, e il Bri-
gadier Generale ufficiale specialista Ferdinando Cecchi, che ha
raccontato in diretta gli inizi della nascente Aviazione dell’Esercito
con l’occhio dello specialista. A ciò va ascritto il valore aggiunto
della classe della madrina Milly Carlucci, figlia del nostro socio,
Generale pilota Luigi Carlucci.
Ovviamente, sia l’ideazione e la realizzazione del calendario, sia
la sua presentazione, hanno richiesto un impegno intenso e con-
tinuativo da parte della presidenza nazionale che alla luce dei ri-
sultati, ha portato i suoi frutti in termini di successo e di vendita
delle copie.
Anche quest’anno, la quasi totalità delle spese per la realizzazio-
ne del calendario e della sua presentazione sono state coperte
dal ricavato delle sue vendite.
A questo proposito mi fa piacere annunciare che l’Istituto Italiano
di Uniformologia, Iconografia e Pubblicistica Storico Militare
“Quinto Cenni” di Roma, ha conferito al CALENDANAE 2017 il 1°

zionale e dal Comando AVES che porterà alla realiz-
zazione di un’area museale.
Nel rimarcare il grande e intenso impegno di tutti i so-
ci che deve rappresentare sprone per il futuro, il presi-
dente ha così concluso: “Lo spirito che ci ha consenti-
to di conseguire la miriade di target che ci eravamo
proposti, non si è certamente affievolito per i successi
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premio assoluto nella categoria periodici Associazioni d’Arma. Un
premio che verrà consegnato con una cerimonia pubblica a Ro-
ma, nella terza decade del mese di giugno. L’Istituto ha istituito i
Premi annuali della pubblicistica con le finalità di riconoscere la
grande opera di stampa e divulgazione degli ideali e dei valori di
Patria e delle attività dei nostri militari.
CALENDARIO ANAE 2018
Con il calendario ANAE 2017, si è concluso un progetto triennale
iniziato nel 2015 con lo scopo di approfondire il primo segmento
della storia della nostra specialità, trasmetterla alle nuove genera-
zioni di Baschi Azzurri e farla conoscere a tutti coloro che appas-
sionati dell’arte del volo, possono trovare, nei fatti raccontati, ali-
mento per i loro sogni e le loro aspirazioni. I tre documenti, hanno
ripercorso gli anni pionieristici dell’AVES e degli uomini che hanno
contribuito a trasformare una passione in una moderna specialità.
Storia appassionante che spesso ha affrontato eventi che hanno
travalicato il semplice divenire di un gruppo di “élite” rappresenta-
to da uomini tecnicamente preparati operanti con mezzi sempre
più sofisticati. Ma la nostra avvincente storia è appena agli inizi.
Dopo aver costituito Sezioni Aerei leggeri e strisce di atterraggio
su buona parte del territorio nazionale, da Bracciano a Udine, da
Venaria a Parma, a Trento, Viterbo, Treviso, per l’Aviazione leg-
gera dell’Esercito giunse l’ora dell’elicottero. Nel 1955, iniziano i
corsi per piloti di elicottero e quindi, con la costituzione del Repar-
to Sperimentale Elicotteri a Casarsa della Delizia, apparvero nei
cieli friulani i primi elicotteri AB47G dell’ALE. Embrione da cui nac-
quero in poco tempo, le prime due unità operative: il 1° reparto
elicotteri di Casarsa della Delizia e il 2° sull’aeroporto di Bolzano.
Con l’acquisizione dei mezzi ad ala rotante, per l’ALE si aprì un
periodo di grande sviluppo, anche dottrinale che porterà a un mu-
tamento della concezione d’impiego dei mezzi aerei con una
maggiore diversificazione di attività a favore delle unità di terra e
con una cooperazione ancor più aderente alle necessità. Saran-
no proprio queste nuove attività e l’intenso impiego dei mezzi che
saranno raccontate a partire dal 2018.
ASSICURAZIONE DANNI VERSO TERZI
Tenuto conto delle molteplici attività associative, il CDN ha av-
vertito l’esigenza di tutelare il Sodalizio da responsabilità civile
verso terzi stipulando una copertura con Unipol SAI Assicurazio-
ni. Questa comprende la responsabilità civile personale dei soci
e degli iscritti del contraente/assicurato per danni cagionati a ter-
zi in relazione all’attività organizzativa e gestionale da loro svolta
per conto del contraente stesso. La garanzia si intende operante
per attività svolta e organizzata nell’ambito dell’esercizio, com-
prese feste.
L’assicurazione comprende la responsabilità civile personale dei
soci del contraente per danni causati a terzi in relazione all’attivi-
tà ricreativa e culturale (escluso attività sportive in genere), svol-
ta nell’ambito del circolo contraente. I soci sono considerati terzi
tra loro. Si ricomprende in garanzia alla polizza la responsabilità
civile derivante dalla conduzione delle sedi precedentemente
elencate. (Presidenza e sezioni territoriali). Ciò, lasciatemelo di-
re, rappresenta uno degli obiettivi più importanti raggiunti che
rendono merito all’impegno e alla determinazione della presiden-
za e del CDN che scaturiscono dal percorso intrapreso verso la
modernizzazione della nostra associazione.
VOLANDIA
Il progetto Volandia consiste nella costituzione, all’interno del
parco museo, di uno spazio espositivo per i velivoli dell’AVES

tangibili che tutti insieme abbiamo ottenuto ma ci raf-
forza nella voglia di proseguire sulla stessa “aerovia”
per far sempre più grande la nostra Associazione e
per porre sempre più in vista e alla ribalta il nostro
periodico,   divenuto anch’esso, con le nostre azioni,
vettore di informazione e di identità sempre più mar-
cata. Evviva!”.
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ATTIVITÀ DI  PRESIDENZA
non più in servizio da affiancare a quelli già realizzati con i velivoli
dell’Aeronautica, della Marina, della Guardia di finanza e dei Ca-
rabinieri. 
Il 27 aprile 2016, insieme al Gen. Bettelli, ho visitato il parco mu-
seo di Volandia, a Somma Lombarda, nei pressi di Malpensa. In
poco tempo, il progetto è stato realizzato e con esso la cessione
a titolo gratuito dell’elicottero AB 205 e dell’aereo SM 1019 a Vo-
landia è terminato. Il 24 aprile 2017 il 3° reggimento di sostegno
ha comunicato di aver ceduto a titolo gratuito un simulacro di SM
1019 al rappresentante della Fondazione Museo dell’Aeronautica
– Parco e Museo del volo – Malpensa. A breve, anche l’AB 205,
sarà ceduto al Parco Museo e insieme all’aereo 1019 saranno
messi in mostra vicino all’elicottero CH47C già in esposizione. È
auspicabile che Soci ANAE siano disponibili per essere presenti
nella Sezione di Volandia, sede degli aeromobili dell’AVES per
poter illustrare ai visitatori i velivoli in esposizione. Mi sembra utile
rilevare che è stata firmata una convenzione con la Presidenza
del Museo che consenta al personale dell’AVES e dell’ANAE, l’in-
gresso con un ticket ridotto.  
PROGETTI FUTURI
Per l’esercizio finanziario 2017, sono stati presentati al Ministero
della Difesa, i seguenti progetti: 
• Ricondizionamento dei velivoli storici, recuperati dal museo
TRAMAT.

• Gestione dei locali della Sala Museale dell’AVES.
• Mantenimento Monumento Nazionale Caduti dell’Aviazione
dell’Esercito, pulitura delle sculture bronzee e riverniciatura della
recinzione in ferro e manutenzione ordinaria/straordinaria cippi
commemorativi sui luoghi degli incidenti di volo avvenuti sul ter-
ritorio nazionale. 

• Partecipazione di una rappresentanza dell’ANAE e dei familiari
dei Caduti a Podrute (Croazia) in occasione del 25 anniversario
dell’abbattimento dell’elicottero operante nella Missione Europea
di Osservazione (ECMM) cui perirono quattro membri dell’equi-
paggio decorati con M.O.V.M. Alla cerimonia, svoltasi lo scorso
gennaio, erano presenti i soci della sezione Natale, della sezio-
ne Ramacci e della sezione Rigel con i relativi vessilli. La presi-
denza nazionale era rappresentata dal col. Restani che ha par-
tecipato anche con il labaro nazionale.

• Targa commemorativa della M.O.V.M. Fiorenzo RAMACCI nel
Famedio del cimitero monumentale di Bergamo. 

• Realizzazione di un calendario celebrativo dello sviluppo e del-
l’impiego dell’Aviazione dell’Esercito da presentare in anteprima
nel mese di ottobre al Centro Addestrativo di Viterbo per cele-
brare così il 60° anniversario della casa madre dell’AVES e suc-
cessivamente, nella città di Roma presso il complesso logistico
Pio IX. 

• Realizzazione di un volume divulgativo che in occasione del
centenario della Grande Guerra, commemori e ricordi ai giovani
in età scolare, gli aviatori decorati di medaglia d’oro che per co-
raggio, valentia e patriottismo si immolarono, nella maggior par-
te dei casi, nell’estremo sacrificio per la Patria. Si tratta di rende-
re onore ai nostri pionieri dato che gli aviatori nella prima guerra
mondiale, appartenevano in gran parte al Regio esercito e alla
Regia Marina, in pratica i nostri pionieri.

• Realizzazione di un settore espositivo dei mezzi dell’Aviazione
dell’Esercito presso il museo dell’Aeronautica “Volandia” (Milano
Malpensa), in una sezione interamente dedicata agli aeromobili
delle Forze Armate per promuovere e rafforzare l’immagine

Al termine della relazione del presidente Nazionale, il
presidente dell’assemblea generale Taviani, ha messo
ai voti la relazione che è stata approvata per alzata di
mano all’unanimità.
Successivamente, il direttore amministrativo generale
Salvatore Petrarchi ha illustrato la relazione contabile
amministrativa proiettando sullo schermo la docu-
mentazione riguardante il bilancio consuntivo 2016,
quello preventivo 2017 e il rendiconto dell’utilizzo
dei fondi destinati all’associazione dalla scelta del
5xmille, illustrando con capillare e puntuale chiarezza
i documenti all’assemblea.
La relazione contabile amministrativa, è stata appro-
vata per alzata di mano all’unanimità.
L’assemblea, si è conclusa con la consegna al presi-
dente dell’ANAE, per il successivo affidamento al co-
mando AVES di un disco in vinile, con inciso l’inno
dell’ALE che il socio, generale Antonio Serpe, ha do-
nato alla sala museale.
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dell’Aviazione dell’Esercito,
• Conferenze storico-militare rivolte ai frequentatori dei corsi for-
mativi presso il Centro Addestrativo dell’Aviazione Esercito.

• Lezioni di carattere tecnico-gestionale sugli aeromobili in dota-
zione all’AVES, ai frequentatori del 3° 4° e 5° anno - settore
periti aeronautici dell’Istituto Tecnico Tecnologico “Leonardo da
Vinci” di Viterbo; corsi di attività di manutenzione sull’elicotte-
ro AB 206, donato dall’Associazione Nazionale Aviazione
Esercito all’Istituto Tecnico in data 9/10/2013 e sviluppo del
progetto “Human Factor”. 

• Mostra fotografica e filmati sull’attività delle Forze armate italia-
ne nella Guerra di Liberazione 1943-1945 a favore della comu-
nità viterbese.

• Lezioni di carattere tecnico a favore di studenti dell’Istituto Ae-
ronautico di Bergamo.

• Conferenza del Dott. Andrea D’Andria sugli aspetti umani della
Grande Guerra, da tenersi nella città di Viterbo.

• Presentazione del libro “le ultime fatiche” del Dott. Andrea An-
geli noto Spokesman dell’ONU e già recente POLAD della mis-
sione italiana in Afghanistan, nella città di Udine.

• Seminario sulla sicurezza del volo rivolto ai giovani piloti da di-
porto da svolgere presso l’aeroporto di Casarsa.

• Serie di conferenze del Col. Luigi Bodini sull’impiego dei velivoli
nella prima guerra mondiale ai giovani studenti in visita alla Sa-
la Museale dell’AVES di Viterbo.

• Concorso a tema “Voli di Pace in cieli di guerra” proposto dal-
l’Associazione Nazionale Aviazione Esercito - Sezione
“M.O.V.M.  Fiorenzo Ramacci”, riservato ai ragazzi degli istituti
di formazione elementari, medie inferiori e superiori nella pro-
vincia di Bergamo.

RADUNO NAZIONALE ANAE – OTTOBRE 2018 
In occasione della celebrazione del “centenario della vittoria” del-
la  Grande Guerra, è intendimento di ASSOARMA svolgere, pre-
sumibilmente il 27.10.2018, nella sede di Vittorio Veneto il 5° ra-
duno di ASSOARMA al quale l’ANAE, tra le altre, è invitata a
partecipare. Credo opportuno, a similitudine di quanto fatto nel
2015 a Udine, di effettuare con l’occasione il nostro 20° raduno
nazionale onde poter usufruire dell’organizzazione che verrà
messa in atto dalla stessa ASSOARMA.
CONCLUSIONI 
A questo punto lasciatemi uno spazio libero, anche se esiguo,
per pesare la riuscita e l’andamento del percorso dell’anno che
ci ha lasciato. Lo spirito che ci ha consentito di conseguire la mi-
riade di target che ci eravamo proposti, non si è certamente af-
fievolito per i successi tangibili che tutti insieme abbiamo ottenu-
to ma ci rafforza nella voglia di proseguire sulla stessa “aerovia”
per far sempre più grande la nostra Associazione e per porre
sempre più in vista e alla ribalta il nostro periodico: divenuto an-
ch’esso, con le nostre azioni, vettore di informazione e di identità
sempre più marcata.
È inutile rielencare i traguardi raggiunti perché a tutti noti, in
quanto ognuno di noi, nel suo ambito, ha contribuito al loro acca-
dimento. L’enunciazione è contenuta nei fatti e riassunta nel con-
suntivo che ho avuto l’onore di esporvi e che la vostra attenzione
– nonostante la lunghezza dell’intervento - non ha mostrato se-
gni di deflessione. 

EVVIVA!

Il vinile dell’inno dell’ALE

Riunione del Consiglio direttivo nazionale

A margine dell’assemblea nazionale, il
mattino del 9 maggio 2017 si sono svolte
le riunioni dei presidenti di sezione e del
consiglio direttivo nazionale che oltre ai
numerosi argomenti  trattati, ha nomi-
nato il colonnello Luigi Bodini, nuovo cu-
ratore della sala storica in sostituzione
del colonnello Giovanni Tonicchi che ha
rinunciato all’incarico.
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La cerimonia in occasione del 66° anniversario della costituzione dell’Aviazio‐ne dell’Esercito, si è svolta il 10 maggio 2017, all’interno dell’aeroporto milita‐re “Tommaso Fabbri”, alla presenza del Capo di Stato Maggiore dell’EsercitoGenerale di Corpo d’Armata Danilo Errico e del Comandante delle Forze Ope‐rative Terrestri e del Comando Operativo Esercito, Generale di Corpo d’Arma‐ta Riccardo Marchiò.
Il Capo di Stato Maggiore, an-

che lui pilota dall’Aviazione
dell’Esercito, dopo aver saluta-

to tutte le autorità militari e civili
presenti, tra cui anche il Ten. Col.
Gianfranco Paglia, Medaglia
d’Oro al Valor Militare e la signo-
ra Maria Concetta Micheli, prima
donna italiana pilota di elicottero,
che su proposta dello stesso Gene-
rale Errico ha recentemente conse-
guito il brevetto di pilota di elicot-
tero militare ad honorem, nel suo
discorso, ha sottolineato “l’impe-
gno costante dell’Aviazione del-
l’Esercito che si fonda su una pe-
rizia tecnica e su una professiona-
lità che sono state ammirate sia
nelle molteplici situazioni di emer-
genza sul territorio nazionale a fa-
vore delle popolazioni dell’Abruz-

zo, sia nei diversi teatri di impiego
all’estero. Le Forze Armate”; ha
affermato il Gen. Errico, che ha
poi così continuato: “l’Aviazione
dell’Esercito ha fatto un salto in
avanti notevolissimo: magari oggi
si vola di meno rispetto al passato
perché non abbiamo adeguati fi-
nanziamenti per le nuove macchi-
ne. Su questo stiamo lavorando,
cercando sistemi di manutenzione
maggiormente integrati e che
coinvolgano l’industria. L’uomo a
terra non può essere legato alla
mancanza di un contratto o di un
pezzo di ricambio”. 
Il Capo di Stato Maggiore ha, poi
messo in evidenza la necessità di
una maggiore autonomia in parti-
colare degli elicotteri NH90 e
CH47 soffermandosi poi, sul pros-

simo futuro che vedrà la Specialità
impegnata nell’acquisizione di
nuovi e più moderni mezzi ad ala
rotante: “l’approvvigionamento di
un nuovo 129D, elicottero di
esplorazione con un aggiorna-
mento del 129 attuale. Stiamo
considerando anche lo sviluppo di
un nuovo elicottero multiruolo. E’,
infatti, arrivato il momento di un
unico elicottero. Tale obiettivo ce
lo siamo prefissato insieme con
l’Aeronautica militare con manu-
tenzione e logistica comune e con-
seguimento di un brevetto base a
Viterbo con istruttori dell’Aero-
nautica militare e dell’Esercito,
fermo restando che l’Esercito do-
vrà completare l’iter con le spe-
cializzazioni. Ciò significa riuscire
a creare sinergie per avere succes-

I 66 anni dell’AVES
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so quando l’economia non ci con-
sente di essere più autonomi”.
Infine, il Capo di Stato Maggiore
ha rimarcato di volere all’interno
dello SME “teste pensanti della
specialità” per far sì che la policy
sia coerente ed efficace.
Era il 1951 quando, dall’aeroporto
militare “Oscar Savini” di Brac-
ciano, si levarono in volo i primi
Piper L-18, meglio conosciuti co-
me “gialloni” per l’inconfondibile
colore; aerei da ricognizione e os-
servazione che segnarono la nasci-
ta della neo costituita “Aviazione
Leggera dell’Esercito”. Numerosi
sono stati i cambiamenti che han-
no segnato l’evoluzione della spe-
cialità nella componente che oggi
conosciamo, a cominciare dall’in-
troduzione dell’elicottero, rivelato-
si nel tempo strumento indispensa-
bile sia in Operazioni militari sia
nel supporto alla popolazione; lo
sviluppo delle Operazioni “aero-
mobili” che hanno visto proprio
nell’elicottero, un assetto pregiato
di indispensabile valenza nella
condotta delle operazioni. 
E’ in questa cornice che il Genera-
le di Brigata Paolo Riccò, Coman-
dante dell’Aviazione dell’Esercito,
nel suo discorso, ha voluto ricor-
dare i numerosi traguardi raggiunti
dalla Specialità in questi anni.

Molteplici sono gli impegni che
vedono la componente quale as-
setto di riferimento, sia all’estero
sia in Patria: a partire dalle unità di
volo dell’Esercito che partecipano
alle Operazioni “Resolute Support
Mission” in Afghanistan, “Prima
Parthica” in Iraq e “United Na-
tions Interim Force in Lebanon –
UNIFIL” in Libano, dove gli equi-
paggi dell’Aviazione dell’Esercito
sono impegnati fin dal lontano
1979. Di analogo spessore sono
stati i recenti impegni in territorio
nazionale, quale il supporto nelle

campagne di lotta agli incendi bo-
schivi e i concorsi a favore del Di-
partimento della Protezione Civile
in occasione dei noti eventi sismici
del Centro Italia e di emergenza
neve in Abruzzo. Un impiego va-
sto e diversificato che esprime in
maniera significativa le potenziali-
tà e lo spirito duale della compo-
nente dal “Basco Azzurro”. 
“Noi ci siamo sempre, in patria ed
all’estero”, ha continuato il Gen.
Riccò, “l’Aviazione dell’Esercito
ha subito numerosi cambiamenti
nel tempo, ma quello che non è

Autorità militari

Lo schieramento delle sezioni ANAE
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FESTA DELL’AVES

cambiato sono i valori di sacrifi-
cio e abnegazione della nostra
Forza Armata”. Il Gen. Riccò ha,
quindi, elogiato chi lavora dietro a
tutto ciò per dare vita a missioni,
che tanto facili non sono. “A que-
ste persone, è sempre bastato un
grazie”. Ha poi rimarcato le com-
plessità tecniche dei velivoli, i li-
miti dettati dal carburante e muni-
zioni, dalle quote e temperature,
che comunque vengono portati ai
massimi consentiti dagli equipag-
gi. “Sappiamo di essere importan-
ti, che c’è bisogno di noi. Nono-
stante le difficoltà economico-fi-
nanziarie, siamo presenti in teatri
operativi come Libano, Afghani-
stan e Iraq con impegno, sacrificio
e abnegazione”. Anche il generale
Riccò, ha concluso il suo discorso,

mettendo in evidenza le nuove e
importanti sfide che attendono
l’AVES nel prossimo futuro:
“Stiamo sviluppando un nuovo eli-
cottero da combattimento senza
pilota e un nuovo CH 47”, conclu-
dendo poi con un deferente pen-
siero ai 116 Caduti della Specialità
e affettuoso saluto ai familiari dei
Caduti.
La cerimonia si è conclusa con il
conferimento di importanti ricono-
scimenti a ufficiali e sottufficiali
dell’Aviazione dell’Esercito che si
sono distinti nel loro operato sia in
Patria sia in territorio estero.
Alla cerimonia, hanno partecipato
numerose autorità civili, religiose
e militari della Tuscia e le associa-
zioni combattentistiche e d’arma
del territorio.
L’Associazione Nazionale Avia-
zione dell’Esercito che come da
tradizione convoca l’assemblea
annuale dei soci in occasione
dell’anniversario della costituzione
della Specialità, ha partecipato con
il presidente Nazionale Generale
Sergio Buono, gli organi centrali e
ausiliari dell’Associazione e con
tutti i presidenti delle sezioni terri-
toriali con i relativi delegati.

Il Capo di SME e giovani studenti

Il presidente dell'ANAE e il Comandante dell’AVES
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60 ANNI DI PASSIONE
Il Centro Addestrativo AVES di Viterbo ha cealebrato i suoi 

sessanta anni alla presenza del Capo di Stato Maggiore dell’Esercito

Spesso ci si chiede che cosa
si prova, dopo tanti anni, a
ripercorrere col pensiero

quelle strade che per 60 anni han-
no portato le orme di chi ha fatto
del proprio mestiere una storia e
che oggi, sotto l’ala azzurra del-
l’Aviazione dell’Esercito, porta il
nome di “Centro Addestrativo”. 
Così giovedì 8 giugno alle ore 10
presso l’hangar 7 della Caserma
“Dante Chelotti” di Viterbo, alla
presenza del Capo di Stato Mag-
giore dell'Esercito, Gen. C.A. Da-
nilo Errico, ha avuto luogo la ceri-
monia commemorativa del 60° an-
niversario della costituzione del
Centro Addestrativo Aviazione
dell’Esercito (CAAE), da sempre
punto di riferimento per la forma-
zione di piloti  e tecnici meccanici
dell’AVES.
Nella prima mattinata dopo l’alza-
bandiera solenne, il Comandante
del CAAE, Gen. B. Giancarlo

Mazzieri, ha reso gli onori ai Ca-
duti del Centro ricordando chi, nel
corso di questi anni, è oggi rimasto
impresso come un nome indelebile
sul marmo del monumento che si
erge sul piazzale.
La cerimonia, introdotta dal saluto
di benvenuto del Comandante del
Centro al Capo di S.M.E., al Co-
mandante dell’Aviazione dell’Eser-
cito, Gen. B. Paolo Riccò, alle Au-
torità presenti e a tutti gli ospiti
convenuti, ha coinvolto numerosi
partecipanti. Tra gli invitati, gli ex
Comandanti del CAAE, il Presi-
dente dell’Associazione Nazionale
Aviazione dell’Esercito, Gen. Ser-
gio Buono, e le famiglie dei Cadu-
ti in servizio. 
Dopo aver reso gli onori allo Sten-
dardo e alla massima Autorità, il
Comandante del Centro ha così
rievocato la storia che ha visto
l’evolversi della scuola da “Centro
Addestramento Aviazione Leggera
dell’Esercito” nel 1957, a “Centro
Addestrativo Aviazione dell’Eser-

cito” oggi: da Bracciano a Viterbo,
dai primissimi corsi per piloti
dell’Aviazione dell’Esercito agli
ultimissimi corsi di formazione
anche in ambito della Forward
Medevac (Medical Evacuation) re-
lativa all’intervento di personale
qualificato per la cura e il recupero
del ferito in territorio operativo. 
Quello del Comandante del CA-
AE ha quindi rappresentato un
commovente viaggio virtuale tra
immagini e parole che hanno rac-
contato come, da Bracciano a Vi-
terbo, ha iniziato a delinearsi una
realtà che di lì a poco avrebbe as-
sunto il carattere di una scuola au-
tonoma per poi diventare “l’Uni-
versità del volo”. Da qui il ricordo
dei tempi passati a chi quei tempi
li ha vissuti al servizio di quella
che, per usare le parole del Gene-
rale Mazzieri, “è stata e sarà sem-
pre una grande famiglia”. 
E in questa famiglia ciascuno de-
gli invitati ha potuto ricordare il
suo amico, il suo collega, il suo

di SILVIA RUSSO
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comandante e chiunque abbia fatto
parte di questo “mondo straordina-
rio” che tutti oggi chiamiamo CA-
AE. È rimasto l’affetto, sono rima-
sti i ricordi. Una grande festa che
ha coinvolto tutti i presenti e in
particolar modo chi un tempo è
stato al comando di quel Reparto
che oggi rivede con gli occhi della
maturità. “60 Anni di Passione”:
questo quanto figura a coronamen-
to del tricolore e dell’azzurro che
unisce in una sola immagine
chiunque abbia trascorso un perio-
do di servizio presso il CAAE. 
Così, c’è chi ha potuto rivedersi
nelle fotografie in esposizione
presso la mostra allestita per l’oc-
casione davanti all’hangar dove ha
avuto sede la cerimonia. 
Lo stesso Gen. Errico, in qualità di
24° Comandante del Centro, ha
potuto così ricordare la sua espe-
rienza dapprima come Ufficiale
Allievo Pilota, poi come Coman-
dante, evidenziando il legame che
unisce il militare alla scuola di ad-
destramento tanto da diventare per
tutti la “Casa Madre” della Specia-
lità.
A tutti gli ex Comandanti, al ter-



Se siamo qui è perché ognuno di
noi oggi racconta, anche solo
con il semplice fatto di essere
presente, una storia fatta di fram-

menti, di esistenza e di esperienza; siamo
qui a raccontare di noi, di cosa siamo stati
e cosa siamo diventati in questi sessan-
t’anni che per chiunque, si sa, nella vita
tracciano la linea d’oro della maturità. Ma attenzione però:
quella di oggi non vuole essere l’occasione per autocele-
brarsi; quella di oggi vuole essere più che altro l’occasio-
ne di ritrovarsi, come in una grande famiglia dove tutti i
membri si rivedono dopo sessant’anni e insieme si rive-
dono in quelle istantanee di vita che hanno caratterizzato
il loro lavoro in un contesto o meglio, in una casa, che tut-
ti, oggi chiamano “Centro”.
A me va l’arduo compito di accompagnarvi per quei sen-
tieri sterrati che nel corso forse troppo celere degli anni e
della tecnologia, hanno ormai preso il colore del ricordo
continuando però a mantenere la stessa identità di chi
continua a sollevarsi verso il cielo guardando a quelle
tracce che voi avete lasciato nel tempo prima di decolla-
re. E allora voglio darvi il benvenuto in questo bellissimo
viaggio fatto di immagini e di parole, di passato e di pre-
sente, di tecnica e di evoluzione; in un luogo che è stato e
che sarà sempre la nostra casa, in un libro la cui voce
narrante, almeno questa volta, tocca farla a me. Esistono
storie che sono difficili da raccontare. Non perché siano
storie complesse, incomprensibili all’orecchio di chi le
ascolta o all’occhio di chi le legge. La loro complessità sta
nel fatto che esse riassumono la parte più vera di quella
che noi chiamiamo vita; la sintesi perfetta della nostra esi-
stenza. Così, certe volte, nel frenetico scorrere della quo-
tidianità e del nostro lavoro, è necessario soffermarsi a ri-
cordare chi eravamo e pensare a quello che siamo diven-
tati: Centro Addestrativo Aviazione dell’Esercito. In un non
molto lontano 1957, iniziavamo finalmente a chiamarci

“Centro Addestramento Aviazione Leg-
gera dell’Esercito”, cessando di apparte-
nere alla Scuola di Artiglieria e assumen-
do così il carattere di scuola autonoma.
Abbiamo fatto della formazione la nostra
filosofia, della passione la nostra regola
di vita. Abbiamo imparato a camminare
con le nostre gambe proprio come impa-

rano i bambini: un passo alla volta, sorretti dapprima dalle
mani attente di chi ha accolto la nostra realtà acerba ma
con grande entusiasmo ci ha fatto, nel vero senso della
parola, “spiccare il volo”.
E da Bracciano a Viterbo abbiamo percorso un altro anno
per fare di questa città la nostra sede, esattamente dove
abbiamo scelto di iniziare a scrivere le pagine più belle
della nostra identità, al centro di una passione che va al di
là della semplice definizione di “volo”.
Se le mura della Caserma Chelotti potessero parlare, è
vero, avrebbero molto da raccontare. Così, all’amaranto
che inconfutabilmente aveva segnato il passaggio delle
aviotruppe e degli altri reparti in addestramento, sostitui-
vamo l’opaco biancore del cielo, in quei tempi immortalati
da fotografie nelle quali riconoscevamo il primo Coman-
dante del Centro, il Colonnello di Artiglieria Pilota Osser-
vatore Francesco Muscarà. Il 14 maggio 1958 la Conse-
gna della Bandiera d’Istituto ha così dato ufficialità solen-
ne alla nascita di una scuola che negli anni ha saputo
non solo affermarsi, ma soprattutto evolversi nell’unica di-
rezione della passione e della professionalità, a partire dai
primi corsi C.A.A.L.E. per Piloti Osservatori e per Sottuffi-
ciali Meccanici di Aerei sui velivoli allora in dotazione: L-
18 e L- 21 B.
Forse solo in una giornata come oggi ciascuno di noi può
rendersi conto di quanto possa essere difficile, per me,
raccontare in poco tempo sessant’anni di storia, della no-
stra storia. Questo giorno che doveva pur arrivare è ve-
nuto a indicare il modo più semplice per poterci ricordare
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Saluto del Gen. B. Giancarlo Mazzieri

mine della cerimonia, è stato fatto
dono di una stampa su pergamena
dell’atto di costituzione del Centro
e una copia numerata in serie limi-
tata della litografia appositamente
creata per il 60° anniversario del
CAAE da Giorgio Ciancia, pilota
istruttore e illustratore dell’Esercito

Italiano. Al Gen. Errico è stato al-
tresì fatto dono di una targa com-
memorativa dell’evento. In occa-
sione della ricorrenza è stato predi-
sposto un annullo filatelico delle
Poste Italiane nonché un numero
unico edito a cura dell’Associazio-
ne Nazionale Aviazione dell’Eser-

cito. Una realtà, quella del Centro
Addestrativo Aviazione dell’Eser-
cito, che pullula di ricordi e di
esperienze; soprattutto quelle di
chi, come protagonista, ha visto
l’evolversi di una scuola che in 60
anni ha fatto della propria profes-
sionalità la propria passione.
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ogni tanto chi eravamo e chi siamo diventati, quali erano
e quali sono le nostre macchine, le nostre divise, le no-
stre persone.
E nonostante i cambiamenti il Centro ha avuto in questi
anni la straordinaria capacità di cambiare pur rimanendo
sempre lo stesso negli scopi e nei legami. 
Con Decreto del Presidente della Repubblica, il 6 luglio
1960 è stato concesso lo stemma araldico. Avevamo un
nostro stemma! In esso fu inserito quello che ancora oggi
abbiamo di fronte tutte le mattine ai piedi della nostra
Bandiera e che ci ricorda, quasi come una raccomanda-
zione paterna, quel “Vola, Osserva, Vigila” che fa da sfon-
do alle parole dell’Inno del Mameli durante l’alzabandiera.
Poi, arrivarono i nuovi elicotteri: chi non ricorda il mitico
AB 47 G che oggi svetta silenzioso sul piazzale, quasi a
imporre alla memoria quella “severità bonaria” di una sto-
ria che ci osserva l’operare e ci rimprovera l’errore, al pari
di una maestra nel corso della sua ultima lezione! 
Gli anni Sessanta non furono solo il trampolino di lancio
delle diverse attività intraprese dal Centro Addestrativo. Il
Centro, a partire da questo periodo, si è trovato ad essere
parte viva della Città di Viterbo. È proprio in questi anni
che il Centro Addestrativo Aviazione dell’Esercito diviene
il cuore pulsante di un legame tra la realtà perimetrale di
una caserma e la sua città, la mano di aiuto su cui Viter-
bo conta. Testimonianza che prende forma appunto dalla
concessione della Medaglia d’Argento al Valor Civile. E
quando la conoscenza di una realtà perimetrale quale po-
teva essere quella di una caserma si iniziava ad estende-
re al di là dei cancelli della stessa, poteva voler dire sol-
tanto una cosa: stavamo crescendo. Stavamo finalmente
dando una forma a quella che sarebbe poi stata la nostra
identità che nel 1971, avrebbe finalmente avuto anche un
colore: l’inconfondibile azzurro dell’Aviazione dell’Esercito.
Così proprio qui, al C.A.A.L.E., il 20 maggio del 1971, ab-
biamo assistito alla consegna del primo Basco Azzurro da
parte del Capo di Stato Maggiore dell’Esercito, il Generale
di Corpo d’Armata Francesco Mereu all’allora Comandante
del Centro, il Colonnello Vittorio Bonanni-Caione.
Il 1976, con la denominazione di “Centro Aviazione Leg-
gera dell’Esercito” iniziò quindi una fase che contribuì a
delineare i cosiddetti “anni della maturità”. Gli anni Ottanta
furono quelli del volo strumentale, gli stessi che hanno vi-
sto la creazione e la messa in opera di nuovi simulatori di
volo per gli elicotteri AB 205 e A-129.
Oggi arriviamo a noi. Il Centro Addestrativo Aviazione
dell’Esercito è molto più di una scuola: è la storia, la no-
stra storia, quella che ciascuno di noi ha fatto propria e ci
ha consentito di diventare quello che siamo oggi: un mon-

do a parte. Il Centro Addestrativo è oggi considerato la
culla dell’Aviazione dell’Esercito, il punto nevralgico per la
formazione di piloti e specialisti. 
Ieri i nostri primi simulatori di volo per piloti osservatori, le
nostre officine dentro le quali, con i guanti sporchi di gras-
so e odorosi di metallo, i nostri specialisti che smanetta-
vano sui motori intenti alla riparazione di quelle macchine
chiuse nella penombra degli hangar che attendevano an-
cora una volta di rivedere la luce.
Oggi: i primi impianti per la configurazione degli aeromo-
bili in assetto sanitario, gli attualissimi corsi per la Forward
Medevac ai fini dell’impiego di personale altamente quali-
ficato nell’ambito della Medical Recovery in territorio ope-
rativo; i corsi di aggiornamento sugli apparati radio U.H.F.
per radio meccanici di bordo e i più recenti corsi di abilita-
zione antincendio. Dai primordiali sistemi di  armamenti
degli elicotteri per il “concorso di fuoco aereo” alla ormai
consolidata esperienza nella formazione di mitraglieri di
bordo su macchine che continuano ad essere sempre più
efficienti e sofisticate.Quello che siamo diventati oggi lo
dobbiamo a quelle persone che ieri ci hanno fatto capire
quanto potesse valere un semplice verbo coniugato al
plurale. Perché noi siamo quello che il tempo ci ha fatti di-
ventare, senza però tralasciare quelle che sono e che
continuano ad essere i nostri progetti e i nostri valori, rin-
chiusi in un fascicolo di presente e di passato che coesi-
stono a prescindere da qualsivoglia innovazione. Oggi
quelle che abbiamo davanti agli occhi possono sembrare
delle semplici fotografie, ma in realtà queste immagini
non ci sono affatto estranee. In queste foto riconosciamo
il collega, il comandante, l’istruttore, le nostre officine, la li-
nea di volo, le nostre sezioni, le nostre famiglie e anche
gli amici che non ci sono più.
Tutto questo è il riassunto dell’esperienza di una vita,
quella del Centro Addestrativo, fatta di tante vite, le nostre
e quelle di chi ci ha preceduto in questo lavoro che conti-
nuiamo a portare avanti con lo stesso entusiasmo del pri-
mo giorno. Ogni passo in avanti è stato sempre motivo di
orgoglio per questa nostra grande famiglia che chiamia-
mo “Centro”. Chiunque sia passato di qui in cuor suo
conserva dei ricordi troppo vivi per essere dimenticati.
Oggi, non importa quanto e dove dovremo andare lonta-
no per ritrovare chi eravamo un tempo, non importa cosa
dovremo ancora fare per migliorarci nell’essere ciò che
siamo diventati.
Ora siamo qui. L’importante è che adesso siamo ritornati
a casa.
Buon sessantesimo compleanno, Centro Addestrativo
Aviazione dell’Esercito.
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Il 19 maggio 2017, all’interno dell’aeroporto mili-
tare “Fausto Pesci” di Bologna, alla presenza del
comandate del sostegno dell’Aviazione dell’Eser-

cito e di numerose autorità locali, si è svolta la ceri-
monia di commemorazione del 60° anniversario della
costituzione del 2° reggimento di sostegno Aviazione
dell’Esercito “Orione”. 
Costituito, nel 1957, presso gli stabilimenti dell’offi-
cina automobilistica riparazioni dell’Esercito
(O.R.M.E.) di Bologna, con il nome di 2º reparto ri-
parazioni aerei leggeri esercito (R.R.A.L.E) e con lo
scopo di garantire le attività di 2° livello tecnico di
manutenzione sugli aeromobili di Forza armata, già a
partire dal 1958, il reparto si vide trasferito presso
l’attuale sedime aeroportuale di Borgo Panigale
(BO).
Le trasformazioni che, nel corso degli anni, hanno vi-
sto protagonista l’Esercito, hanno di pari passo porta-
to a delle rimodulazioni del reparto, che il 6 ottobre
1990, con  Decreto del Presidente della Repubblica,
venne insignito della bandiera di guerra e, nel 1996,
venne riorganizzato in 2° reggimento di sostegno
Aviazione dell’Esercito “Orione”. Nel 1999, in con-
comitanza con la costituzione della Cavalleria del-
l’Aria, la bandiera di guerra venne sostituita dallo
stendardo di combattimento, tutt’ora custodito nel-
l’ufficio del comandante presso il sedime dell’aero-
porto militare “Fausto Pesci”.
Nel corso degli anni il reggimento è stato chiamato a
garantire, con proprio personale, il necessario suppor-
to operativo in patria e in pressoché tutte le missioni
che hanno visto unità dell’Aviazione dell’Esercito
impiegate fuori dal territorio nazionale a favore della
Comunità Internazionale. Tra queste, già a partire dal

lontano 1981, si annoverano missioni ONU (UNIFIL-
Libano, UNTAG-Namibia, UNOSOM-Somalia,
ONUMOZ-Mazambico); missioni NATO (SFOR-Bo-
snia, KFOR-Kosovo, ISAF/RSM-Afghanistan) e mis-
sioni di coalizione (Alba-Albania, Antica Babilonia/OIR-
Iraq). 
Nell’ambito di tali contributi, nel 1996 al reggimento
venne tributato un Encomio Solenne da parte del Ca-
po di Stato Maggiore dell’Esercito per le operazioni
svolte a sostegno del contingente ONU presente in
Somalia.
Significativo è stato l’impegno del reggimento in sup-
porto alle campagne antincendio boschive e in ogni
emergenza che l’Aviazione dell’Esercito, in collabora-
zione della Protezione Civile, è stata chiamata ad af-
frontare a favore della popolazione civile.
In ultimo, il supporto fornito agli elicotteri individuati
per l’emergenza neve e sisma a favore delle Prefetture
di Teramo, Chieti, L’Aquila, Pescara e Fermo e il so-

IL 2° “ORIONE” CELEBRA 
60 ANNI CON IL NETTUNO D’ORO



18 il Basco Azzurro

stegno, ancora in corso, agli assetti
nazionali rischierati nelle Opera-
zioni “United Nation Interim For-
ce in Lebanon” (UNIFIL), in Li-
bano, “Resolute Support Mission”,
in Afghanistan, “Prima Parthica”,
nel Nord Iraq. 
A  partire  dal  2010 il reggimento
è il polo tecnico logistico di Forza
armata per l'elicottero UH-90. Il
compito dell’Unità è supportare i
reparti dell’Aviazione dell’Eserci-
to attraverso il sostegno, il mante-
nimento ed il rifornimento di ri-
cambi ed equipaggiamenti pecu-
liari della linea di elicotteri UH-
90, allo scopo di assicurare ai re-
parti di giurisdizione la necessaria
sostenibilità logistica nell’espleta-
mento delle attività in Patria e fuo-
ri dai confini nazionali.
La cerimonia si è conclusa con il
conferimento al 2° “Orione”, da
parte del sindaco di Bologna, Dott.
Virginio Merola, dell’importante
onorificenza del “Nettuno d’oro”
per aver dato lustro, con il proprio
operato, all’Aviazione dell’Eserci-
to e alla città di Bologna, a confer-
ma del forte legame con il conte-
sto istituzionale e con il settore
produttivo, in particolare dell’in-
dustria del territorio.
Il documento con le motivazioni
del decreto di conferimento, datato
19 maggio 2017, oltre alle attività
svolte dal reggimento nei suoi ses-
santa anni di vita a favore della

città di Bologna, dell’Aviazione
dell’Esercito, nel supporto alle
missioni per il mantenimento della
pace nei numerosi teatri operativi
in cui è stato chiamato ad operare
fuori del territorio nazionale e per

l’attività di soccorso svolte in col-
laborazione con la Protezione Ci-
vile in occasione dei tragedie che
periodicamente colpiscono il terri-
torio nazionale, riporta integral-
mente: 

“Il Reggimento “Orione” celebra quest'anno il 60° anniversario della
sua costituzione. In questi 60 anni di vita molto è cambiato nel mondo
motoristico e nel settore dell'elettronica e il distretto industriale di Bolo-
gna - con il supporto dell'Università Alma Mater - si è rivelato punto di
riferimento a livello mondiale. Parallelamente nel mondo dell'Aviazione
dell'Esercito si è passati dal volo su aerei leggeri con ali in legno e tela,
a piattaforme sempre più complesse e governate dall'elettronica, delle
quali la piattaforma NH90 rappresenta un punto di eccellenza e lo stato
dell'arte. Ad un così importante sviluppo tecnologico è corrisposto un
altrettanto importante adeguamento delle norme che regolano il volo e
le attività ad esso correlate, soprattutto nel campo della qualità della
manutenzione. Il Reggimento non si è fatto trovare impreparato in tal
senso. E' infatti la prima unità dell'Esercito Italiano che ha ottenuto la
certificazione di qualità per lo svolgimento di attività manutentive su
aeromobili con standard internazionali. Attività che rendono onore e so-
no motivo d'orgoglio per il personale del 2° Reggimento Orione sovente
impiegato in questi anni in scenari di crisi. Bologna è orgogliosa di
ospitare il Reggimento Orione, reparto che nel corso della sua attività
ha portato alto nel mondo il nome dell'Aviazione dell'Esercito e della
città di Bologna, fornendo un importante contributo alla stabilizzazione
di zone interessate da conflitti o intervenendo per alleviare le sofferenze
delle popolazioni ed i danni da calamità naturali, e il Sindaco in segno
di profonda stima e riconoscenza, gli conferisce il Nettuno d'Oro”.

Il Nettuno d’oro viene conferito a cittadini, aziende, associazioni e istituzioni culturali che abbiano
onorato, con la propria attività professionale e pubblica, la città di Bologna. Il riconoscimento è asse-
gnato con decisione di Giunta. 
Tra coloro che hanno ricevuto l’ambito premio, si annoverano: Piera Degli Espositi, attrice; Pupi Avati,
regista; Mariele Ventre, direttrice piccolo coro dell’Antoniano; Alberto Tomba, sciatore; Orchestra del
Teatro comunale; Pierluigi Collina, arbitro di calcio; Bologna Football club; Ducati Motor Holding,
azienda motoristica; Francesco Guccini, cantante; Alex Zanardi, sportivo; Stadio, gruppo musicale.
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CAMBIO AL 3° REOS

La manifestazione, presiedu-
ta dal Comandante del-
l’Aviazione dell’Esercito,

Generale di Brigata Paolo Riccò,
ha visto la partecipazione di nume-
rose autorità civili e militari. L’As-
sociazione Nazionale Aviazione
dell’Esercito, era presente con il
presidente nazionale Generale Ser-
gio Buono e una folta rappresen-
tanza della Sezione “Muscarà” con
il vessillo e il presidente Generale
Luigi Orsini. 
Il 3° reggimento ”Aldebaran” na-
sce il 10 novembre 2014 dalla ri-
configurazione del 26° gruppo
squadroni AVES “Giove”, a segui-
to di uno specifico piano di svilup-
po del comparto delle “Forze Spe-
ciali” determinato dallo Stato Mag-
giore dell’Esercito. Dopo aver di-
retto il gruppo di progetto per la
costituzione del Reggimento, il Co-
lonnello Andrea Di Stasio ha suc-
cessivamente contribuito in manie-
ra concreta alla nascita e al poten-
ziamento di quello che si va deline-
ando come uno dei reparti di punta
dell’Esercito Italiano. 
Gli assetti del 3° REOS sono infatti
addestrati a operare in supporto alle
Forze Speciali, dedicate a operazio-
ni caratterizzate da alto rischio ed
elevato livello di tecnica, per cui
l’unità ha assunto un ruolo fonda-
mentale e decisivo per il raggiungi-
mento degli obiettivi dello Stato
Maggiore della Difesa, tra cui la
costituzione di un Joint Special Air
Operations Group (JSOATG) a li-

vello nazionale, in grado di essere
schierato in qualsiasi momento e in
qualsiasi luogo a supporto delle
Forze Speciali. 
E’ su questo specifico aspetto, che
caratterizza il reggimento, e sui li-
velli tecnico-professionali raggiunti
che il Colonnello Di Stasio, si è
soffermato nel suo discorso di salu-
to: “Con orgoglio posso dire oggi
che il  “REOS” ha raggiunto in
poco tempo un livello altissimo di
efficienza e capacità operativa. E’
pronto per andare avanti.  Oggi il
REOS, sebbene ancora in corso di
formazione, ha suoi uomini in Af-
ghanistan, Libano, Iraq, Bosnia e
Somalia che saluto con affetto e or-
goglio di Comandante”.
Altrettanto considerevole è stato
l’impiego “duale” del reggimento
che ha preso parte, con i propri
equipaggi, all’attività di soccorso
delle popolazioni colpite dal sisma

di MICHELE CERVO

Il col. Di Stasio porge la Bandiera del Reggimento al Col. Basti

Il 9 giugno 2017, presso l’aeroporto “T. Fabbri” di Viterbo, si è svolta la cerimonia del cambio delcomandante del 3° reggimento elicotteri per operazioni speciali ‐ REOS “Aldebaran”. Il Comandan-
te di Reggimento, Colonnello Andrea Di Stasio - il primo del neo-costituito reparto - ha ceduto il co-
mando del Reggimento al Colonnello Nicola Basti. 

nel Centro Italia, e alle operazioni
di salvataggio dell’hotel “Rigopia-
no” di Farindola (PE), dando prova
di grande capacità, esperienza e
professionalità. Tali prerogative,
rendono il REOS un’unità  prepa-
rata e pronta a essere impiegata in
possibili interventi a favore della
società civile e dei connazionali
all’estero nell’ambito di specifiche
competenze demandate alle FS, per
le quali già fornisce la componente
di volo. 
Tutto questo è stato possibile grazie
all’elevata motivazione e al forte
senso di appartenenza degli uomini
e delle donne del “Terzo”, che han-
no reso il progetto REOS una con-
creta e solida realtà che oggi, con il
passaggio di consegne tra i due Co-
mandanti, vede il raggiungimento
di un ulteriore importantissimo tra-
guardo per la storia del Reparto. 
Il Col. Di Stasio, ha riservato un
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particolare ringraziamento al Ve-
scovo di Viterbo e all’Ordinario
Militare per il costante sostegno
agli uomini e donne del REOS e al
Prefetto di Viterbo dott. Nicolò
D’Angelo e ringraziato per la loro
presenza i Sindaci di Viterbo, Vi-
torchiano, Vasanello, Soriano, e
Bagnoregio. Le cittadinanze onora-
rie e le benemerenze concesse sono
evidenti segni del legame fortissi-
mo che si è venuto a creare tra le
Comunità territoriali e il REOS.
Ha poi continuato, ringraziando
tutti i colleghi, Ufficiali, Sottuffi-
ciali, Graduati e Volontari del-
l’AVES che lo hanno supportato
nell’importante ufficio, mettendo in
risalto che senza l’AVES e in parti-
colare senza il 1° Reggimento “An-
tares”, i Reggimenti di Sostegno –
“Idra”, “Orione”, “Scorpione” - ed
il CAAE, che lo hanno supportato
nelle fasi iniziali del progetto, il
REOS non sarebbe quello che è
oggi e non avrebbe volato così alto
in ogni attività operativa e adde-
strativa. Si è rivolto al nuovo Co-
mandante dell’AVES, Generale
Riccò con uno speciale ringrazia-
mento  per aver guidato con corag-
gio la sua azione di comando sin
dal principio. Il Colonnello Di Sta-
sio, ha altresì inviato un sincero
ringraziamento al Generale Grazia-
no, Capo di SMD, al Generale Er-
rico, Capo di SME, e a tutto lo Sta-
to Maggiore dell’Esercito per aver
fortemente voluto, nell’ambito del
progetto afferente al comparto
FS/FOS, riorganizzare la compo-
nente elicotteri, elevandone il level
of ambition e la capacità operativa
e per averlo voluto prima quale Ca-
po Gruppo di Lavoro allo SME e
poi quale primo Comandante. Infi-
ne, ha ringraziato la Signora Ros-
sella Mattiassi Caruso, madrina
dello stendardo di guerra del REOS
che con la sua presenza, ha dimo-
strato  il grande attaccamento ai ca-

duti e agli uomini del REOS. In
conclusione del suo appassionato
discorso, il colonnello Di Stasio, si
è rivolto al personale del reggimen-
to: “Voglio concludere ringrazian-
do ancora tutti gli uomini e le don-
ne del REOS. Sono fiero di essere
stato il Vostro Comandante. Rendo
onore a voi e alla Bandiera del Vo-
stro reggimento meraviglioso, da-
vanti a tutti gli ospiti. /.../ Se oggi
mi sento migliore, più forte più pre-
parato è grazie a quanto mi avete
insegnato, ai momenti durissimi
che abbiamo condiviso. Spero di
avervi insegnato a sognare. A rea-
lizzare i sogni di professionisti.
Grazie, senza di voi oggi non sa-
remmo qui. Senza il vostro impe-
gno non avremmo ricevuto la no-
stra Bandiera. Sono certo che sa-
prete essere suoi degni custodi.” 
Il Colonnello Di Stasio, andrà ad
assume il prestigioso incarico di
Vice Capo del 3° Reparto Pianifi-
cazione Generale dello Stato Mag-
giore dell’Esercito. Il neo Coman-
dante, Colonnello Nicola Basti tor-
na al “REOS”, al termine di un pe-
riodo trascorso presso lo Stato
Maggiore dell’Esercito e presso il
neo-costituito Comando delle For-
ze Operative Terrestri e Comando
Operativo dell’Esercito, forte di
una significativa esperienza pre-
gressa nell’ambito dell’unità, quale
Capo Sezione Operazioni e Co-
mandante di Gruppo.

La Madrina del REOS applica stemma al nuovo Comandante del REOS

Col. c. (AVES) POE t. ISSMI Nicola Basti
Nasce a Chieti l’11 febbraio 1970, nel 1990
viene ammesso alla frequenza del 172° cor-
so presso l’Accademia militare di Modena.
Promosso Sottotenente dell’arma di Cavalle-
ria, dal 1992 al 1995 frequenta la Scuola di
applicazione di Torino; si conferma primo del
172° corso e consegue la laurea con lode in
“Scienze dell’Informazione” presso la Facoltà
di Scienze matematiche fisiche e naturali
dell’Università di Torino. Assegnato al reggi-
mento “Savoia Cavalleria”, dopo un anno di
servizio viene riassegnato presso l’Accade-
mia di Modena in qualità di comandante di
plotone allievi.
Nell’agosto del 2000, al termine dell’iter forma-
tivo previsto presso il 72° stormo dell’AM e
presso il CAAE di Viterbo consegue il brevetto
di volo e la qualifica di pilota osservatore di eli-
cottero dell’AVES. Assegnato al 34° gr. sqd.
“Toro” in Venaria Reale nel 2005 partecipa al
reclutamento straordinario per equipaggi del
REOS. Qualificato operatore forze speciali
per equipaggi del REOS, partecipa all’opera-
zione “Antica Babilonia” in Iraq, e all’operazio-
ne “ISAF” in Afghanistan.
Dopo la frequenza dell’11° corso ISSMI, nel
2010, è assegnato al Comando operativo in-
terforze in Roma. Nel settembre 2012 assu-
me il comando del 26° gruppo squadroni
“REOS”, durante il quale, oltre a partecipare a
tutte le attività addestrative e operative del re-
parto consegue, con l’esercitazione interforze
e internazionale per forze speciali “Notte Scu-
ra 2011”, la certificazione FOC di un JSOATG
(Joint Special Operation Air Task Group) a
Frame Work Esercito. Di ulteriore rilevanza,
per il periodo di comando prestato, è stato il
costante impegno, in qualità di comandante di
task force, nell’attivazione del piano di contin-
genza “Apollonia”.
Dal 9 giugno 2017 assume il comando del 3°
reggimento elicotteri per operazioni speciali.
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Martedì 6 giugno 2017
l’AB205 EI 299, ha la-
sciato definitivamente

l’Aviazione dell’Esercito com-
piendo, per via ordinaria, il suo ul-
timo trasferimento dalla base del
34° “Toro” in Venaria Reale (TO)
al Parco e Museo del volo di Vo-
landia, nei pressi dell’Aeroporto
internazionale di Milano Malpensa
dove potrà essere finalmente am-
mirato, testimoniando la gloriosa
storia dello “Huey” che, per quasi
mezzo secolo, è stato l’elicottero
multiruolo che più intensamente
ha operato anche nell’Aviazione
dell’Esercito, peraltro rappresen-
tandone l’irrinunciabile assetto
della quasi totalità dei nostri reggi-
menti e gruppi operativi. 
Il progetto di cedere proprio l’EI
299 con finalità museali nasce al
34º Toro nel 2014, non appena ap-
parve chiaro che l’aeromobile non
sarebbe stato più mantenuto in li-
nea dal programma di progressiva
dismissione degli AB205 del Co-
mando Sostegno. L’elicottero ha,
infatti, effettuato il suo ultimo volo
a Venaria il 21/07/2015 prima di
essere preservato e successiva-

mente preparato alla dismissione e
alla cessione al prestigioso parco
museo di Volandia nelle ex offici-
ne Caproni dove è già ospitato un
nostro CH47C. 
La storia del 299 inizia il 24 gen-
naio 1972 quando fu ritirato in
Agusta. In 45 anni di onorato ser-
vizio l’aeromobile è stato pilotato
e mantenuto da più generazioni di
piloti e tecnici dell’allora V° REUG
e 55° Dragone di Casarsa, del Cen-
tro Addestrativo, del 21° Orsa
Maggiore e infine del 34° Toro,
transitando per il 1° Idra, il 2°
Orione e il 3° Aquila ed il 4° Scor-
pione per svolgere le attività di
manutenzione che gli hanno con-

sentito di volare per circa 6715
ore. L’EI 299, tuttavia, ha trovato
la sua apoteosi operativa in Libano
ove ha operato in Italair dal 1987
al 2008, con alcuni brevi interru-
zioni  per l’esecuzione di alcune
ispezioni maggiori effettuate in
Italia.  In UNIFIL l’elicottero ha
volato per circa 3600 ore, più della
metà di quanto ha totalizzato nella
sua intera vita tecnica e infine, pri-
ma del cambio di linea con gli
AB212 occorso nel 2008, fu scelto
dalla leadership del 34º, che allora
costituiva l’ossatura della Task
Force Italair, per capitanare il volo
celebrativo in formazione da Na-
quora a Venaria di quattro AB205

di CORRADO MOTTA

«L’Asso di cuori» 
inizia una nuova vita 

Sopra casa della Madonna a Loreto
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dell’AVES - i quattro assi - che la-
sciavano la terra dei Cedri dopo
avervi operato ininterrottamente
dal 1979. Nell’occasione l’inventi-
va e la fantasia del personale di
Italair permise la realizzazione di
una livrea che, idealmente, rappre-
sentava il volo di rientro a casa de-
gli AB205 che quindi perdevano il

colore bianco, caratteristico degli
aeromobili in servizio per le Na-
zioni Unite, per ri-acquisire quello
verde militare che lo ha caratteriz-
zato dalla sua entrata in servizio
nella nostra specialità.  Per l’EI
299 si trattò di un “vestito” realiz-
zato con estrema perizia e davvero
di particolare successo, al punto

che le sue immagini fecero il giro
del mondo, comparendo in nume-
rose riviste specializzate e nelle
raccolte dei tantissimi fan dello
Huey.  Prima del suo ultimo decol-
lo dal Libano il 299 fu battezzato
come “l’asso di cuori”, non solo
per l’assonanza con il soprannome
operativo con cui era chiamato dai
megafoni di Italair l’allora Co-
mandante e poi capo formazione –
ten. col. Arrigo Arrighi - ma so-
prattutto per ragioni scaramantiche
connesse con la complessità del
volo di rientro, che vide per 7 gior-
ni i 4 AB205: EI 299, EI 353, EI
348, EI 273,   con gli equipaggi
del 34° Toro volare sul Mediterra-
neo tra le coste di Libano, Siria,
Turchia e Grecia prima di risalire
la nostra penisola fino a Venaria
Reale, per un totale di circa 20 ore
di volo.  
È dunque con l’auspicio di rivede-
re e ammirare presto a Volandia
l’EI 299 con la sua storica livrea
che desideriamo ricordare il nostro
“asso di cuori” con due piccoli
estratti dalla cerimonia di saluto
dell’ultimo Huey in servizio pres-
so l’Aviazione dell’Esercito Statu-
nitense, a Fort Rucker il 31 dicem-
bre 2011, là dove questa tipologia
di straordinari elicotteri videro la
nascita della loro vita operativa,
peraltro non ancora conclusasi sia
in Italia sia in altri molti Paesi in
giro per il globo.   

“No other aircraft in the history
of aviation evokes  the emotional
response the Huey does” ….  
“Old Hueys never die; they just
fade away” (*)

(*) Nessun aeromobile nella storia
dell’aviazione evoca la risposta
emotiva provocata  dallo Huey. … 
I vecchi Hueys non muoiono mai,
semplicemente affievoliscono.

In partenza da Beirut

Un volo che ha fatto il giro del mondo
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FINALMENTE VOLANDIA

Il progetto, prevedeva la costi-
tuzione, all’interno del parco
museo, di uno spazio espositi-

vo per i velivoli dell’AVES non
più in servizio da affiancare a quel-
li già realizzati con i velivoli
dell’Aeronautica, della Marina,
della Guardia di Finanza e dei Ca-
rabinieri. In poco tempo, e con la
fattiva collaborazione del Coman-
do AVES, il progetto è stato realiz-
zato e con esso la cessione a Vo-
landia, a titolo gratuito dell’aereo
SM 1019 e dell’elicottero AB 205. 
Il 24 aprile 2017 il 3° reggimento

di sostegno ha comunicato di aver
ceduto a titolo gratuito un simula-
cro di SM 1019 sigla EI 479 al
rappresentante della Fondazione
Museo dell’Aeronautica – Parco e
Museo del volo – Malpensa. 
Il 6 giugno 2017 l’AB 205, EI 299,
di stanza a Venaria Reale, è stato
ceduto a cura del 34° gruppo squa-
droni AVES “Toro” al Parco Mu-
seo di Volandia e insieme all’aereo
1019 saranno messi in mostra vici-
no all’elicottero CH47C già in
esposizione. È auspicabile che So-
ci ANAE siano disponibili per es-

sere presenti nella Sezione di Vo-
landia, sede degli aeromobili
dell’AVES per poter illustrare ai
visitatori i velivoli in esposizione.
La presidenza dell’ANAE, il 4
maggio 2017, ha firmato una con-
venzione con la Presidenza del
Museo che consente al personale
dell’AVES e dell’ANAE, previa
presentazione di un documento at-
testante l’appartenenza ai due or-
ganismi, l’ingresso con un ticket
singolo di 8 euro e cumulativo nel
caso di visite di gruppi, di 6 euro
con un ingresso omaggio ogni 20.

Per l’Associazione Nazionale Aviazione dell’Esercito, il progetto ha rappresenta-
to uno degli obiettivi caratterizzanti l’impegno associativo della presidenza ne-
gli ultimi due anni.
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RICORDI

1° CORSO P.O.E 1964!66

Il breve racconto di questo “mi-
tico” corso inizia con l’arrivo
alla Scuola volo elicotteri dell’

Aeronautica militare di Frosinone,
di 24 baldi ufficiali dell’esercito,
quasi tutti tenenti del ruolo norma-
le, provenienti dai vari reparti ita-
liani. Tutti erano un po’ timorosi e
preoccupati ma con una gran vo-
glia di realizzare il loro sogno. 
Certo tenere ferma quella macchi-

na “infernale”, il G2 della ditta
Agusta-Boeing, nel “quadrato” da
noi inesperti domatori si rivelò
un’impresa veramente “titanica”. 
Noi piloti di elicottero ricordiamo
le paurose oscillazioni avanti, in-
dietro, in alto, in basso e laterali
che non riuscivamo a contenere e
che l’istruttore fermava con due di-
ta gridando soltanto: “i giri, i giri!”. 
Che rabbia e che sudate!
In particolare l’orizzonte artificiale!
Si otteneva la giusta linea di volo
seguendo la linea orizzontale dipin-
ta sul muso col centro dell’orizzon-
te geografico, cosa non molto sem-
plice. Dei 24 ufficiali, soltanto do-
dici raggiunsero il sospirato brevet-
to militare e arrivarono al CAALE
di Viterbo alla fine di agosto. 
Qui trovarono ad attenderli sei col-
leghi provenienti dal 24° corso che
si unirono al nostro numerato come
25°, per il passaggio diretto sul-
l’AB204B. Si trattava di un corso

“sperimentale” perché veniva svol-
to per la prima volta senza che noi
piloti avessimo fatto esperienza
presso i reparti di volo dell’A.L.E.
Il primo impatto fu terribile! Ci fu
consegnata una montagna di sinos-
si di un’infinità di materie e capim-
mo immediatamente che a Frosino-
ne avevamo fatto una passeggiata:
ora, dovevamo divenire piloti os-
servatori e la faccenda si presenta-
va tutt’altro che facile. 
La prima impressione quando ve-
demmo il nuovo elicottero fu di
stupore, viste le sue dimensioni re-
stammo veramente basiti.
Faccio presente che correva l’anno
del Signore 1964 e gli elicotteri in
volo erano veramente rari! 
Taccio del resto del corso e della
fatica che facemmo per giungere al
suo termine. 
Solo una cosa mi piace ricordare:
la bravura, la severità e la com-
prensione del mio istruttore di volo

Raduno 1° corso piloti di elicottero 20 anni dopo il corso: in piedi da sx: Lambiase, Stabile, Pelosi, Bi-
gi, Vegni, Natalizia, Tozzi; accosciati da sx: Baldasso, Verna, Silvestrini, Meschini, Rossi. Tozzi Stabile
e Natalizia non avevano il basco azzurro perché in comando. Tozzi Cavalleggeri di Lodi, Stabile alla
S.A.S e Natalizia 114 Fanteria. Nella foto a sinistra Angelo Tozzi nel 1965 a Frosinone sul G”

di ANGELO TOZZI



COMMEMORAZIONI

Si fa sempre più pregnante di significati
storici e militari la “Santella dei solda-
ti italiani caduti in servizio”, già deno-

minata “Santella di Pràt Molecc”, restyling
di un vecchio manufatto risalente ai primi
dell’800 che si trova in località “Prati Molet-
ti”, a Dossello di Albino. Il 6 maggio, infatti, alle 15.30, nell’area anti-
stante la santella, si è svolta la cerimonia di apposizione dell’immagine
del Mar. Capo Fiorenzo Ramacci, Medaglia d’Oro al Valor Militare, ulti-
ma della terra bergamasca, oltre alla donazione del “Basco Azzurro
dell’Aviazione dell’Esercito”.
L’iniziativa fortemente voluta dal 1° mar. lgt. Sante Tibaldo socio delle
sezioni ANAE e U.N.S.I., ambedue intitolate a Fiorenzo Ramacci si è
svolta con la partecipazione delle autorità locali che hanno onorato l’im-
portante evento con la loro presenza. Purtroppo il tempo non favorevole
e un forte acquazzone, non hanno permesso di svolgere la cerimonia se-
condo il programma preparato dagli organizzatori. Dopo l’alzabandiera,
la benedizione della foto e del basco e la resa degli onori ai Caduti, il
neo presidente della sezione di Bergamo dell’ANAE, ten. col. Modesto
Cretella ha preso la parola e dopo aver ringraziato i presenti, in particola-
re la signora Bianca Zanga proprietaria della Santella e il signor Alberto
Carrara che ha curato il ripristino del manufatto, ha ripercorso gli eventi
che hanno portato al tragico “Eccidio di Podrute”, ricordato i componen-
ti dell’equipaggio e illustrato la figura del Mar. Capo Ramacci. Successi-
vamente ha preso la parola il 1° mar. lgt. Michele Occhiochiuso  presi-
dente dell’U.N.S.I. e socio ANAE.  A causa dell’imperversare del cattivo
tempo la cerimonia, è terminata senza la celebrazione della Santa Messa
che era stata programmata all’aperto. Alla cerimonia, oltre alle autorità,
locali era presente una rappresentanza del 3° reggimento di sostegno
“Aquila” di Orio al Serio. L’evento di Dessello di Albino, non è il primo
che i cittadini della provincia di Bergamo organizzano per onorate la
M.O.V. M. Fiorenzo Ramacci; già nel gennaio 2012, a Bergamo, gli è
stato intitolato un parco denominato “Giardino Fiorenzo Ramacci”. 

di TIZIANO PIAZZA

* Santella è il nome utilizzato per indicare un tipo di edicola votiva diffusa nelle province
di Brescia e Bergamo.

maresciallo Celaschi. A lui debbo
se nella successiva e lunga attività
di volo, svolta anche con altri eli-
cotteri sono riuscito a venir fuori
indenne da pericolose situazioni.
Mi ha insegnato una nozione fon-
damentale: avere calma e lucidità
di mente nelle situazioni peggiori;
riuscire ad “entrare ed uscire” in
aree ristrette con la pelle e le… in-
tatte, come scritto nel diploma di
laurea dell’Università del Calabro-
ne, datato 27 gennaio 1966, che ci
rese orgogliosi delle fatiche fisiche
e nervose di quei mesi indimentica-
bili. 
Tutti i piloti osservatori che ci se-
guirono sanno cosa si prova nel
momento in cui ci viene appuntata
sul petto la nostra Aquila. 
Terminammo il primo corso P.O.E
sull’elicottero AB-204B in sedici;
uno di noi non riuscì ad ottenere
l’abilitazione al 204 ma rimase
P.O.E sull’AB 47G2. Gli altri furo-
no divisi tra il primo, il quarto e
quinto REUG rispettivamente di
Viterbo, Bolzano, e Casarsa della
Delizia, uno a Pisa. 
Insieme ai sottufficiali provenienti
dal loro primo corso, contribuim-
mo a far crescere e sviluppare i pri-
mi reparti elicotteri. Il mio primo
banco di prova operativa fu l’allu-
vione di Firenze. 
Ma questa è un’altra storia. 
Molti anni dopo, ci ritrovammo a
Viterbo per il nostro cinquantenna-
le. Purtroppo, nel frattempo, qual-
cuno era volato molto più in alto,
ma nessuno per incidente di volo.
Tutti, con qualche acciacco dovuto
agli anni, ma fieri di aver iniziato,
con gli elicotteri, un’altra “Grande
Storia dell’ALE”.

PILOTI 1 P.O.E.
Capitano Campo. Tenenti: Baccon, Baldasso, 
Bigi, Crisafulli, Freddi, Lambiase, Meschini, 
Natalizia, Pelosi, Rossi, Silvestrini, Stabile, Taddei,
Tozzi, Uccellini, Vegni.

Fiorenzo Ramacci 
nella Santella* degli italiani
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LA NOSTRA STORIA
4° REGGIMENTO AVES “ALTAIR”
34° GRUPPO SQUADRONI “TORO”

L’aeroporto di Venaria
Reale, sede del 34° grup-
po squadroni AVES “To-

ro”, porta il nome del ten. col. Ma-
rio Santi, ufficiale di artiglieria in-
signito della medaglia di bronzo al
valore militare (Carso 3 luglio
1915 -1 marzo 1916) e di due me-
daglie d'argento al valore militare
(Cielo del Carso - agosto 1917 /
Cielo del Piave - 13 novembre
1917). La storia di questo aeropor-
to iniziò nella primavera del 1909
quando il biplano Faccioli  (dal no-
me del suo inventore, l'ingegnere
Aristide Faccioli) - 1° velivolo in-
teramente progettato e costruito in
Italia - spiccò il volo nei cieli di
Venaria Reale. 
L'attività, a Venaria Reale, prose-

guì negli anni successivi e con
l'inizio della grande guerra, nel
1915, sorse sull'aeroporto un'im-
portante scuola di volo della neo-
nata Aviazione del Regio Esercito.
Finita la grande guerra, l'attività
aeronautica, a Venaria Reale e in
tutta Italia, ebbe un lungo periodo
di stasi fino al 28 Marzo 1923
quando, con il costituirsi della Re-
gia Aeronautica, riprese intensa-
mente. 
Il 7 maggio 1923 venne costituito,
a Brescia, il 1° stormo caccia terre-
stre e i tre gruppi di volo che lo
componevano vennero basati a Ci-
nisello Balsamo, ad Aviano e a Ve-
naria Reale, sede del VIII gruppo
con la 70^ e 80^ sqd.. 
Dopo la partenza dell'VIII gruppo

per Campoformido nel 1927, a Ve-
naria Reale si basò il 5° gruppo os-
servazione aerea (O.A.) del 19°
stormo. I piloti appartenevano alla
regia aeronautica mentre gli osser-
vatori erano ufficiali del Regio
Esercito. 
Nel 1939-40 iniziò l'ampliamento
della superficie aeroportuale che
venne portata allo stato attuale.
Durante la breve ma cruenta cam-
pagna sul fronte occidentale i veli-
voli del 5° gruppo compirono deci-
ne e decine di missioni all'interno
del territorio nemico senza alcuna
perdita. In nord Africa il 150°
gruppo caccia, formato nel 1936 a
Mirafiori, sarebbe divenuto, per le
gesta eroiche dei suoi uomini, il
celebre “GIGI TRE OSEI”.

Venaria Reale, aeroporto Mario Santidi CORRADO MOTTA
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Nel 1942 si insediò il 73° gruppo
O.A. (173° squadrone.) seguito dal
76° gruppo O.A. (30° squadrone) 
Gli eventi politico militari dell'8
settembre 1943 determinarono lo
sbandamento dei reparti della Re-
gia Aeronautica e il saccheggio
delle officine e delle strutture aero-
portuali. Già nell'ottobre 1943 ini-
ziarono ad affluire all'aeroporto
“Mario Santi” piloti e specialisti
dell'aeronautica che non avevano
accettato l'armistizio e venne costi-
tuito sul nostro aeroporto il gruppo
caccia “Montefusco”.
L'aeroporto fu oggetto di molti at-
tacchi dei caccia bombardieri al-
leati alla zona di Venaria Reale;
l'ultimo il 29 aprile 1945. Dopo
questa data le infrastrutture, han-
gar, polveriere e officine furono
minate e fatte saltare dai genieri
della Luftwaffe e dell'aeroporto di
Venaria Reale non rimasero che
rovine. 
Nel giugno del 1954 un primo nu-
cleo della neonata Aviazione Leg-
gera dell'Esercito, costituito dalla
SAL - Sezione Aerei Leggeri del
comando divisione fanteria “Cre-
mona” e del 7° reggimento arti-
glieria campale, prese possesso
dell'area con una tenda 6x6 mt.,
una Fiat campagnola, un piccolo

nucleo di piloti e specialisti, un
plotone del 7° reggimento artiglie-
ria di Torino, un carro Biga radio
ed un carro comando. I velivoli
utilizzati per l'osservazione del tiro
delle artiglierie avevano ancora le
marche di identificazione civili an-
che se il colore era il verde oliva
militare. 
Nel 1957 veniva costituita anche
la SAL della brigata alpina “Tauri-
nense”. 
Qui ha inizio la storia recente, con
l'immatricolazione militare dei ve-
livoli, l'arrivo dei primi elicotteri,
la formazione dei RAL - Reparti
Aviazione Leggera della divisione

“Cremona” e della brigata alpina
“Taurinense”. 
Successivamente, con la ristruttu-
razione dell'ALE, a Venaria si uni-
scono i due RAL e nasce il 442°
squadrone ERI-3 - Elicotteri da
Ricognizione inquadrato nel 44°
gruppo squadroni ALE “Fenice”
in Belluno, dipendente dal 4° rag-
gruppamento ALE “Altair” di Bol-
zano. 
Il 1° settembre del 1985 nasce il
34° gruppo squadroni ALE “Toro”
con l'acquisizione del 545° EM-2 -
Elicotteri multiruolo di Pollein, in-
quadrato sempre nel 4° raggruppa-
mento ALE “Altair”.
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A seguito della più recente ristrut-
turazione e riorganizzazione della
componente Aviazione Esercito, il
reparto è denominato 34° gruppo
squadroni Aviazione Esercito “To-
ro”, dipendente dal 4° reggimento
Aviazione Esercito “ALTAIR” di
Bolzano. 
Per quanto riguarda l’impiego, il
34° gruppo squadroni è stato inse-
rito nel contingente Cuneense del-
la AMF (L) (Forza Mobile della
NATO) ed in tale contesto ha pre-
so parte a numerose esercitazioni
all'estero: Danimarca, Norvegia,
Turchia, Albania.
Inoltre è stato impiegato in ambito
ONU in Mozambico nel 1993/94
e, sotto il comando NATO, in Bo-
snia Herzegovina dal novembre
1998 al 31 maggio 1999 e dal 30
marzo 2000 al 24 agosto 2000 e in
Kosovo dal 2 maggio al 23 set-
tembre 2009; il personale del
gruppo ha altresì partecipato a

missioni in Namibia, Kurdistan,
Albania, Bosnia, Kosovo,  Libano
e Iraq. 
Dall’agosto 2007 al febbraio 2008
il 34° gruppo squadroni ha parteci-
pato, in Libano, nell’ambito del-
l’operazione “Leonte” e a conclu-
sione del mandato semestrale ha
riportato in Italia, in volo, i 4 AB
205 sostituiti da altrettanti elicotte-
ri multiruolo del tipo AB 212.
Dal 2010 al 2012 ha contribuito
con proprio personale all’alimen-
tazione  dello squadrone di volo
ESC-3 della task force “Fenice”
nel teatro Afghano.
Numerosi interventi di salvataggio
e protezione civile fanno parte del-
la recente storia del gruppo, quali
soccorsi alpini, l’alluvione della
Valtellina, le alluvioni del  Pie-
monte del 1994, 2000 e 2016,
l’emergenza per il “Lago Effime-
ro” a Macugnaga nell’estate del
2002. 

Il continuo addestramento degli
equipaggi e l’efficienza degli aero-
mobili fa si che il 34° gruppo
squadroni AVES “Toro” sia sem-
pre e prontamente disponibile per
intervenire in supporto alle popo-
lazioni civili, in difesa del territo-
rio nazionale o in missione di
“Peace keaping-Support” in ogni
parte del mondo.
Lo scorso 7 marzo 2017 il gruppo
è stato insignito, dal comune della
città di Venaria Reale, di un atte-
stato di pubblica benemerenza con
la seguente motivazione:
“per il generoso e prezioso impe-
gno profuso nelle attività per la
salvaguardia e la tutela della pub-
blica e privata incolumità in occa-
sione di eventi calamitosi e per il
continuo consolidamento delle si-
nergiche relazioni tra il Reparto e
le locali Istituzioni che hanno con-
tribuito a dare lustro all’Esercito
Italiano ed alla Municipalità”
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PRECETTO PASQUALE

Il 7 aprile 2017, nella cattedrale di Viterbo, con inizio
alle ore 10.00, si è svolto il precetto pasquale interfor-
ze per i militari del presidio di Viterbo. La solenne fun-
zione religiosa, che è stata officiata dal vescovo di Vi-
terbo S.E. Monsignor Lino Fumagalli, concelebrata
con il cappellano militare della Scuola marescialli
dell’Esercito, ha visto la partecipazione delle più alte

19° CORSO MARESCIALLI AMI

"Il rumoroso passaggio di due aerei Eurofighter 2000
ha posto il suggello al giuramento del 19° corso "Ze-
phir" degli allievi marescialli dell'AM. La cerimonia,
in forma solenne, ha avuto luogo il giorno 20 aprile
2017, ore 10.30, spresso l’aeroporto "T. Fabbri" di Vi-
terbo e ha visto la partecipazione delle più alte autorità
civili, militari e religiose della città, dei gonfaloni del-
la provincia e del Comune di Viterbo e da una nume-
rosa rappresentanza di associazioni combattentistiche
e d'arma. La partecipazione del Capo di Stato Mag-
giore dell'Aeronautica, Gen. di Sq. A. Enzo Vecciarelli
ha conferito solennità alla cerimonia. 
Il vessillo della sezione Muscarà, portato orgogliosa-
mente dell’alfiere Aiutante Silvio Adduci, era scortato
dal Presidente Gen. B. Luigi Orsini e dal vice Presi-
dente Colonnello Giuseppe Torresi.

Peppino Torresi -Foto AMI

SEZIONE “MUSCARÀ”

autorità civili e militari della città. Un considerevole
numero di donne e uomini in uniforme di tutte le unità
delle Forze armate e dei  Corpi armati della Stato, ha
gremito la navata centrale del Duomo, facendo ala ai
religiosi che in processione, hanno accompagnato i ce-
lebranti all’altare. L’invito alla partecipazione è stato,
altresì, accolto  da tutte le Associazioni combattentisti-
che e d’arma della provincia di Viterbo, a dimostrazio-
ne del forte legame che unisce, il personale in servizio
e quello in quiescenza. Il Vessillo della sezione “Mu-
scarà”, con l’alfiere aiutante Silvio Adduci, è stato ac-
compagnato da numerosi soci, in divisa e in uniforme
sociale, e dal  consiglio direttivo al completo.

Foto COMAVES

GIURAMENTO MARESCIALLI EI

Il 21 aprile 2017 la banda della Scuola motorizzazione
e trasporti, con il suo ingresso nel campo sportivo della
Scuola sottufficiali Esercito di Viterbo, ha dato inizio
alla cerimonia di giuramento solenne del XIX corso
"Saldezza", alla quale hanno partecipato il Presidente
della sezione Muscarà Gen. B. Luigi Orsini e il vice
Presidente Col. Giuseppe Torresi. 
Il vessillo della sezione era portato dall'alfiere Aiutante
Giovanni Pagliaroli, scortato dal  Ten. Col. Pasquale
Rauso, dall'Aiutante Angelo Santucci e dal Col. Pa-
squale Trotta.
All'evento che per i giovani Allievi rappresenta un mo-
mento dall'elevato significato etico-professionale, e per
i familiari un forte stato emozionale, è stata data parti-
colare solennità dalla partecipazione dal Gen. C.A. Da-
nilo Errico, Capo di Stato Maggiore dell'Esercito.

Peppino Torresi
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FESTA DELLA LIBERAZIONE A VITERBO
Il 25 aprile 2017, in occasione del
72° anniversario della liberazione,
l’adunata per tutte le associazioni
combattentistiche e d'arma di Vi-
terbo è stata fissata per le ore 10.00
in piazza San Sisto. 
Il corteo dopo aver fatto sosta in
via Tommaso Carletti, per la depo-
sizione di una corona di alloro alla
lapide della M.O.V.M. Mariano
Buratti, ha proseguito per via Gari-
baldi e per piazza Plebiscito rag-
giungendo piazza del Sacrario do-
ve si è svolta  la cerimonia di de-
posizione di una corona di alloro al
sacello dei Caduti e alla lapide si-
tuata sulla facciata dell'ex chiesa
degli Almadiani. Alla manifesta-

MOSTRA FOTOGRAFICA DI BENEFICENZA

Il 22 aprile 2017 presso la Sala An-
selmi di Viterbo l’associazione
“Parva Casa delle Donne” con il
contributo della sezione “Muscarà”
ha organizzato un’interessante mo-
stra fotografica. La sezione ha ac-
cettato di contribuire all’allesti-
mento della mostra condividendo
lo scopo dell’evento: destinare i
fondi raccolti con la vendita del
materiale esposto e con le libere
offerte alla “Casa delle Donne” di
Amatrice, contribuendo, anche se
in minima parte, a sostenere la ri-
partenza socio-culturale di questa
cittadina colpita dal sisma.
La mostra aveva come tema il sog-
getto “Mater” e ha potuto eviden-
ziare il lavoro appassionato e pro-
fessionale di undici espositori, in

maggior parte donne. Fra loro la si-
gnora Rosanna Papalini, moglie
del consigliere nazionale ANAE,
col. Cesare Rutili. Il percorso pro-
posto ai visitatori ed illustrato dalle
foto esposte ha evidenziato una
sensibilità aperta e dai toni teneri e
toccanti nel rapporto fra madre e
figlia e nella condizione unica di
essere allo stesso tempo figlia e
mamma. Mostra ben congegnata e
riuscita, brillantemente punteggiata
dalla recitazione di alcuni brani
poetici che hanno catturato l’atten-
zione e stimolato le corde intime
del folto pubblico accorso. Non si

può fare a meno di elogiare l’ini-
ziativa ed il lavoro accorto ed intel-
ligente dell’associazione “PARVA”
di Viterbo, capitanata da una dina-
mica e brillante dott.ssa Vanda Fon-
tana. Il 15 maggio 2017, nella sala
conferenze della provincia di Viter-
bo (foto in basso), a conclusione
del convegno MAT, si è svolta la
cerimonia di consegna alla Casa
delle donne di Amatrice della som-
ma che l’associazone Parva ha ri-
cavato dalla vendita delle foto e
della donazione fatta dalla Sezione
Muscarà .

Vincenzo Rapposelli

zione, ha partecipato un gran numero di soci della sezione Muscarà con il
vessillo di sezione scortato dal consiglio direttivo al completo.
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UNA NUOVA VITA DEL SACRARIO DEI CADUTI DI VITERBO

Il 27 aprile 2017, alle ore 17.00,
nella chiesa di Santa Maria della
Peste, Sacrario dei Caduti di Viter-
bo, a cura del Cappellano militare
Don Cosimo Monopoli è stata of-
ficiata una Santa Messa in suffra-
gio dei nostri Caduti alla presenza
delle rappresentanze delle Asso-
ciazioni d'Arma provinciali. Dopo
circa 12 anni di lavori da parte del-
la Sovrintendenza delle Belle Arti
per la provincia di Viterbo, il socio
della sezione Muscarà colonnello
Mario Mochi, anche presidente
dell’Associazione di promozione
sociale "Promogest" e del consi-
glio periferico di Viterbo di Asso-

arma, è riuscito, in base al progetto
"Conosci la tua città ed adotta un
Monumento" presentato preceden-
temente alle istituzioni, a riportare
al vecchio splendore il Tempietto
di Santa Maria della Peste (Sacra-
rio di Viterbo).Tutto è cominciato
dall'attività posta in atto dal com-
pianto socio della sezione Muscarà
generale Enzo De Micheli - presi-
dente del consiglio periferico di
Viterbo di Assoarma e, alla sua
morte, continuata dal colonnello
Mochi, suo vice presidente. Que-
sti, al fine di rendere funzionale
l'utilizzo della chiesetta ha fatto
realizzare:

- una nuova pala d'altare riprodu-
cendo la Madonna con il Bambi-
no in braccio, riproduzione della
Madonna Odigitria del 450 d.c.
che Giovanni Paolo II ha conse-
gnato all'Associazione Bersaglie-
ri come sua patrona;

- sei nuovi banchi in legno;
- tre cavalletti in legno come espo-
sitori di altrettanti quadri con la
sintesi della storia del Tempietto
e di alcuni documenti originali ri-
salenti al 1934/37;

- un leggio sagomato come Tem-
pietto a forma ottagonale;

- due guide per il calpestio;
- una bandiera tricolore 
Il tempietto, edificato nel 1494 e
per molto tempo chiuso al pubbli-
co, a seguito dell’interessamento
del colonnello Mochi, ha iniziato
una sua nuova vita.  A seguito di
accordi con l'Istituto tecnico eco-
nomico "Paolo  Savi" è stata con-
cordata l'apertura, in occasione di
alcuni grandi eventi organizzati
nella città di Viterbo, affidando ai
giovani studenti con indirizzo turi-
stico il compito di accompagnatori
turistici.

LA STORIA DELL’AVES RACCONTATA AI GIOVANI
Il Comando CALE ha richiesto al-
la sezione Muscarà di tenere due
ore di lezione sulla storia del-
l’AVES da fare ai corsi riuniti di
piloti e specialisti. Il compito, svol-
to egregiamente nei due anni pre-
cedenti da Giovanni Tonicchi,
quest’anno è stato devoluto a Vin-
cenzo Rapposelli che ha chiesto il
prezioso aiuto di Cesare Rutili per
aggiornare e rendere più “vivace”
la stesura dell’elaborato, presentato
in 54 slide. I due ufficiali hanno sa-
puto tener viva l’attenzione degli
astanti, ufficiali, sottufficiali e vo-
lontari, che sono stati piacevol-
mente presi dalla breve carrellata

che è iniziata con le vicende aero-
nautiche dei nostri precursori
(Guerra di Libia, Prima Guerra
Mondiale, Costituzione della Regia
Aeronautica Militare e sviluppo
della figura dell’osservatore dal-
l’aeroplano) per finire all’ultimo
evento della firma nei primi mesi
di quest’anno del contratto iniziale
per l’acquisizione del NEES (Nuo-
vo Elicottero Esplorazione e Scor-
ta) destinato a sostituire i predetti
modelli di A129.
Esperienza positiva che va ascritta
alla saggezza del CALE che ha vo-
luto inserire, pur nella contrazione
estrema di ore  di lezione a disposi-

zione dei corsi, due ore proficue ed
interessanti al fine di travasare nei
giovani lo spirito di identità che ha
sempre contraddistinto la vita e la
storia del personale della nostra
magnifica specialità.

Vincenzo Rapposelli
Foto Rutili
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OMAGGIO AD UN AMICO
La sezione “Muscarà”, con il pro-
prio vessillo, ha presenziato sabato
13 maggio, all’inaugurazione e in-
titolazione della nuova sede della
sezione dell’associazione nazionale
arma di cavalleria, Genova cavalle-
ria “Ten. Agostino Celeste”, socio
Muscarà, che ha avuto luogo nella
cittadina di Fabrica di Roma. La
presenza del vice sindaco, delle as-
sociazioni d’arma locali, di quelle
dell’A.N.A.C. di Roma, Perugia,
Passo Corese e la fanfara del reggi-
mento Lancieri di Montebello, ol-
tre al numeroso pubblico presente
ha contribuito a dare solennità alla
manifestazione. Molto apprezzato
e particolarmente sentito il ricordo

del padre da parte di Valter, sottuf-
ficiale di cavalleria  del “Monte-
bello”, nostro nuovo socio, che ha
evidenziato non solo  le doti uma-
ne ed educatrici del genitore ma
anche quelle del militare ligio al
dovere, fedele alla Forza armata,
alle istituzioni ed alla Patria. La be-
nedizione della targa intitolata al

“Ten. Agostino Celeste”, per oltre
sette lustri presidente della sezione
A.N.A.C. di Fabrica di Roma, è
stata impartita dal parroco Don Te-
renzio Paoletti. Il buffet conclusivo
è stato un lieto momento di condi-
visione e di socializzazione tra gli
intervenuti.

Gaetano Di Benedetto

CRONACA DALLE SEZIONI ANAE
Nel n° 2/2017 del nostro periodico
abbiamo parlato del bel successo
ottenuto dall'Istituto Tecnico Tec-
nologico di Viterbo che, con la
collaborazione della sezione “Mu-
scarà”, si è classificato al primo
posto, su 40 scuole concorrenti,
nel progetto di alternanza  scuola
lavoro, indetto dall'USR (ufficio
scolastico regionale) del Lazio.
Vogliamo adesso parlarvi  di un al-
tro progetto, questa volta a livello
nazionale, a cui l’Istituto, alzando
l’asticella,  ha voluto partecipare.
Si tratta di un progetto finanziato
dalla Comunità Europea che es-
senzialmente riguarda il rapporto
scuola-lavoro e che tende a fornire
agli studenti la possibilità di arric-
chire il proprio bagaglio professio-
nale con l’approfondimento di
competenze specifiche in campo
aeronautico. 
Lo scopo che si vuole perseguire è
chiaro: favorire l’incontro  tra do-
manda e offerta di lavoro approfit-
tando delle esperienze pluriennali
del personale specializzato in cam-
po aeronautico, coordinato dalla

meritoria attività della sezione
“Muscarà”.
Il percorso onestamente è stato già
tracciato da molti anni di collabo-
razione della “Muscarà” con l’Isti-
tuto tecnico che è iniziato con con-
ferenze e lezioni di tecnica aero-
nautica  nel 2012, è proseguito nel
2013 con il dono all’Istituto di un
AB206  e con l’innesco di una  se-
rie di attività importanti quali i cor-
si di manutenzione elicottero, corsi
di sicurezza volo, corsi di “human
factor”, lezioni inerenti i riflessi
giuridici relativi all’attività del per-
sonale che lavora in campo aero-
nautico. 

Come si noterà, si è assistito, nel
corso di questi cinque anni, a un
continuo miglioramento dei rap-
porti fra la componente  militare
dell'ANAE e dell'AVES e l’Istituto
Tecnico di Viterbo e sono sicuro
che questi stretti legami porteranno
frutti “saporiti e succulenti” contri-
buendo a formare in Viterbo delle
classi di operatori aeronautici al-
l'altezza dei tempi, anche in vista
del previsto orientamento dello
SME a far diventare il CAAE un
centro addestrativo europeo.

Vincenzo Rapposelli

MUSCARÀ E ISTITUTO TECNICO TECNOLOGICO
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LA SEZIONE AL TEMPIO DI CARGNACCO
La sezione Rigel di Casarsa, il 22 aprile 2017, ha partecipato con un buon nu-
mero di soci presso il Tempio di Cargnacco alla toccante cerimonia che si è
svolta in onore di di San Giorgio, Patrono dell' Arma di Cavalleria. 
Il Tempio di Cargnacco è una delle realtà più significative del Comune di Poz-
zuolo, intreccio di cultura, storia e dimensione umana. Si trova nella frazione di
Cargnacco, e ricorda la Campagna di Russia della Seconda Guerra Mondiale.
Voluto fortemente da Don Carlo Caneva, cappellano militare, reduce dalla pri-
gionia russa che nel 1948 chiese di diventare parroco di Cargnacco. Essendo

consapevole che le salme non sarebbero mai ritornate in patria, Don Caneva, con altri reduci, ideò il progetto di
realizzare in quella località un tempio a ricordo dei 90.000 soldati caduti e dispersi nella Campagna di Russia
(1941 - 1943) con la speranza di poter inumare almeno la salma di un soldato ignoto.
Questo sogno si è realizzato dopo 35 lunghi anni: il 2 dicembre del 1990. Dopo la caduta del muro di Berlino,
nel 1989 è stato possibile riportare in patria i resti di circa 11.000 salme provenienti dai cimiteri russi, identifica-
te e non identificate; di queste circa 8.000 riposano nella cripta del Tempio. Il Tempio, con imponente architet-
tura, si trova a 7 km da Udine all'uscita Udine Sud dell'autostrada. (Fonte UNIRR)

SEZIONE “RIGEL”

SEZIONE “SAVINI”

COLLEZIONISMO MILITARE

IL RADUNO DELLA SEZIONE AL 1° IDRA

Si è conclusa domenica 7 maggio
2017 a Pordenone, presso i padi-
glioni di Pordenone Fiere, la mani-
festazione “Nordest colleziona”.
Oltre a esposizioni di filatelia e nu-
mismatica, il pezzo forte della due
giorni, è stata una grande vetrina di
Militaria dove, tra innumerevoli e
pregevoli mezzi e uniformi che
hanno fatto la nostra storia, spicca-
va il nostro semplice ma significa-
tivo stand dell’Associazione Na-
zionale Aviazione Esercito “Rigel”,
visitato da numeroso pubblico.

Si può affermare che la manifestazione abbia riscosso un notevole succes-
so, grazie anche ai tanti soci che hanno collaborato con il loro contributo e
la loro presenza.

Il 26 maggio scorso, presso l’aero-
porto “Oscar Savini” di Bracciano
sede del 1° reggimento di sostegno
Aviazione dell’Esercito “Idra”, si è
svolto il quinto raduno del-
l’ANAE, Sezione Savini, alla pre-
senza del comandante del reggi-
mento, colonnello Luigi Fiordalisi,
del sottoufficiale di corpo, 1° mar.
lgt. Ernesto Lodato e del presiden-
te della sezione Savini, colonnello
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UNA GIORNATA DI VOLO
17 febbraio 2017
Il pilota e socio Pino De Santis, il presidente della se-
zione Tucano, Francesco Bellucci e il socio Salvatore
Piermarini, si sono ritrovati per un “flight day” (gior-
nata di volo) presso l’aviosuperficie “Fly Roma”, si-
tuata a est della città di Roma a una altitudine di 65
metri s.l.m., all’interno dell’ATZ dell’aeroporto di
Guidonia che dispone di un corridoio di sorvolo e
d’uscita dell’area dell’ATZ, coordinate 41° 53’ 05,4’’
N – 12° 43’ 06’’ E. L’aviosuperficie è dotata di una pi-
sta di manto erboso dalle dimensioni di 560m x 25m,
delimitata da cinesini e con orientamento 09/27, la
frequenza aeronautica è di 130,00 MHz. I soci del
“Tucano” sono uniti dalla passione tecnica degli aero-
mobili e dell’arte del volo. La giornata è iniziata a
bordo di un elicottero Robinson - R22 Beta, della Ro-
binson Helicopter  Co. U.S.A., biposto di tipo tradi-
zionale con motore alternativo Lycoming O-360-J2A
a 4 cilindri. Velocità di crociera 170 Km/h (96 Kts).
Dopo la pausa pranzo in un ristorante della campagna
romana, l’attività di volo è ripresa con un aereo tipo
Pa 2S-Tecnam Echo costruito dalla società italiana
“Tecnam”, velivolo ad alta prestazione con motore ae-

ronautico Rotax 912 ULS, potenza 100 CV velocità
crociera 160 Km/h, velocità di stallo 63 Km/h (full
flaps). L’occasione è stata propizia per sorvolare i me-
ravigliosi paesaggi della campagna romana, da Villa
Adriana a Tivoli, fino ai Castelli Romani. Le condizio-
ni metereologiche si sono mantenute ottime per tutta la
giornata, contribuendo a rendere il volo ancora più pia-
cevole. È stata un’indimenticabile giornata che ha uniti
nel volo su aeromobili ad ala rotante e fissa, amici e
colleghi che hanno trascorso un vita dedicata al volo
facendo riassaporare gli straordinari momenti trascorsi
nell’Aviazione dell’Esercito. 

Francesco Bellucci

SEZIONE TUCANO

Raffaele Napolitano.
La cerimonia è iniziata con l’alza-
bandiera nel piazzale principale, di
fronte agli effettivi del reggimento
e ai numerosi soci dell’ANAE, a
cui ha fatto seguito la deposizione
di una corona di fiori  al monu-
mento ai caduti dell’AVES da par-
te  del Comandante di reggimento
e del  Presidente della Sezione Sa-
vini poi, sulle note del silenzio è
stata letta la preghiera dell’Avia-
zione dell’Esercito.
Il ricordo dei caduti è proseguito
sul piazzale di volo, dove, di fron-
te al reggimento nuovamente
schierato, è stata deposta una coro-
na di fiori, al monumento al mar.
ca. Simone Cola, caduto in Iraq il
21 gennaio 2005. Un momento
toccante così come lo è stato il ri-
cordo, vivo nella memoria di tutti i
“Baschi Azzurri”, espresso in ma-
niera chiara anche durante la pro-

iezione del briefing illustrativo
quando sono stati mostrati gli scat-
ti della visita al reggimento, della
figlia e della moglie del mar. Cola,
avvenuta nel dicembre 2015.
Il briefing illustrativo ha ripercor-
so la storia del reggimento, dalla
sua nascita ai suoi cambiamenti,
sia nel nome che nei compiti e che
oggi vive nel ricordo di tutti i mili-
tari che ne hanno fatto parte; per
questo basta vedere sia l’alto nu-

mero di soci ANAE e non che
hanno partecipato al raduno, tra i
quali il 2° comandante del reparto,
generale Vittorio Montani. 
Con il briefing si è conclusa la
parte del raduno presso il 1° Idra,
che è poi proseguito in un ristoran-
te di Vigna di Valle, dove è stata,
consegnata al colonnello Fiordalisi
una targa celebrativa a ricordo del
5° raduno ANAE.

Matteo Acciaccarelli
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COMANDO AVES
IL COMANDANTE DELL’AVES AL 4° “ALTAIR”

Il 6 aprile 2017 il comandante
dell’Aviazione dell’Esercito,
ha fatto visita al 4° reggimento

AVES “Altair” di Bolzano. Dopo
aver visitato, il giorno precedente,
la base di Venaria Reale, sede del
34° gruppo squadroni “Toro”, il
gen. b. Paolo Riccò ha raggiunto
l'aeroporto “G. Sabelli” di Bolza-
no, per la sua prima visita ufficiale
al reggimento dopo l'insediamento
al comando dell'Aviazione del-
l'Esercito. 
Il comandante ha raggiunto la base
a bordo di un UH205A del repar-
to, durante lo svolgimento di una
missione addestrativa da Verona
con a bordo il comandante di reg-
gimento, colonnello Pier Luigi
Verdecchia. La visita ha permesso
di presentare un punto di situazio-
ne sul reggimento, per i diversi
aspetti operativi, addestrativi, logi-
stici, di gestione del personale e
infrastrutturali, in particolare ri-
guardo al nuovo piano di ammo-
dernamento che coinvolgerà il re-
parto. Ha inoltre consentito di evi-
denziare le molteplici attività svol-
te durante l’anno, gli impegni e i
compiti assegnati al reggimento,
sottolineando le esigenze di risorse
necessarie a poter continuare a
svolgere l’attività nel rispetto degli
elevati standard che da sempre
contraddistinguono il reparto. Il
comandante ha espresso il suo ap-
prezzamento per quanto fatto e
l'interesse nel seguire le prossime
attività che coinvolgeranno il reg-
gimento durante l'anno, come
l'esercitazione Bright Armoured
2017, prevista a conclusione del-
l’approntamento dell’unità inserita
nel pacchetto di forze per l’esigen-
za VJTF (Very High Readiness

Joint Task Force), l'esercitazione
alpinistica “5 Torri 2017”, dove
verranno dimostrate le capacità de-
gli assetti del reggimento in suppor-
to alle Truppe alpine in attività in
ambiente montano, e l'esercitazione
“Grifone 2017”, che vedrà impe-
gnato il reparto in attività di ricerca
e soccorso in collaborazione con
assetti delle altre Forze armate e dei

Corpi dello Stato. Durante la visita
il generale Riccò ha voluto incon-
trare tutto il personale del reggi-
mento, per rivolgere il proprio salu-
to e ribadire il suo plauso per quan-
to il 4° “Altair” ha svolto e conti-
nua a svolgere nell’ambito delle at-
tività della Specialità, sottolineando
l’ottimo lavoro e l’espressione di
professionalità sin qui dimostrate. 

di EMANUEL CONTINO

Il Gen.Riccò con il Col. Verdecchia durante la visita

Visita all'officina dello Squadrone Mantenimento
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CRONACA DAI  REPARTI AVES
CENTRO ADDESTRATIVO AVIAZIONE ESERCITO

CAAE E VOLO DA DIPORTO SPORTIVO 
CONOSCIAMOCI IN AULA PER EVITARCI IN VOLO

Un sabato diverso quello che ha
visto, l’8 aprile scorso, lo spalan-
carsi dei cancelli del Centro adde-
strativo Aviazione dell’Esercito di
Viterbo alle Associazioni di volo
da diporto sportivo (VDS) per un
meeting informativo sulla sicurez-
za al volo nonché sull’utilizzo del-
la zona regolamentata LI- R53 e
aree limitrofe.
Già al secondo appuntamento, dal-
lo scorso anno il CAAE si prefigu-
ra come ospite d’eccezione per i
membri di quelle associazioni che
condividono la stessa passione per
cui noi baschi azzurri ne abbiamo
fatto un mestiere. L’incontro delle
ore 11, che ha visto colmare l’aula
Caruso del Centro addestrativo, ha
tenuto a focalizzare l’attenzione
sulle modalità di utilizzo dei cir-
cuiti di traffico aereo e della LI-
R53 al fine di prevenire eventuali
“incontri ravvicinati” e quindi evi-
tarne nefasti incidenti. 
All’incontro, tra i relatori, hanno
quindi partecipato il Generale di
Brigata Giancarlo Mazzieri, Co-
mandante del Centro Addestrativo,

il Tenente Colonnello Gianluca
Lelli, Capo Sezione Addestramen-
to Informazioni e Sicurezza, il Te-
nente Colonnello Roberto Guido-
lin, che insieme al Primo Mare-
sciallo Luogotenente Delfo Fortini
ha l’incarico di seguire la parte re-
lativa alla sicurezza al volo del
CAAE e due militari dell’Aero-
nautica tra cui il Tenente Colon-
nello AARAN CSA TA Luca Ro-
sati della Scuola Allievi Sottuffi-
ciali dell’Aeronautica, Ufficiale
Sicurezza al Volo (SV) Air Traffic
Management (ATM) e il Tenente
Colonnello Filippo Conti del-
l’Ispettorato Sicurezza al Volo
(ISV). Tra le associazioni parteci-
panti invece compaiono l’Easy Fly
Maremma (Montalto di Castro),
Vallicella (Sutri), Alituscia (Veja-
no), TAG Fly School (Anguillara),
Aero Club Volovelistico Castel Vi-
scardo (Castel Viscardo), Ali So-
riano (Soriano nel Cimino), non-
ché Ergasia Sicurezza, con Anto-
nio Fulli e Edoardo Alessandrini,
per la gestione e monitoraggio del-
l’aviosuperficie dei nosocomi San

Filippo Neri di Roma e Belcolle di
Viterbo.  Tra gli ospiti pervenuti
anche il Colonnello Roger Miche-
le Vai, Comandante della Scuola
Allievi Marescialli dell’Aeronauti-
ca e Comando Aeroporto di Viter-
bo. La possibilità di una comuni-
cazione al fine di sensibilizzare i
“colleghi di volo” è una scelta mi-
rata a promuovere la conoscenza
delle modalità di accesso a quella
zona regolamentata che, come
specificato nel Bollettino n.1/2012
AeCI - Sicurezza Volo, si prefigu-
ra come “situata in prossimità di
Viterbo all’interno della quale
l’Aviazione dell’Esercito svolge
un’intensa attività addestrativa con
elicotteri e velivoli”. 
Il Centro addestrativo, ente certifi-
cato all’aeronavigabilità dal 2015,
ha quindi voluto evidenziare me-
diante tale meeting il concetto se-
condo il quale tutti siamo respon-
sabili della sicurezza al volo. In tal
senso è opportuno promuovere an-
che e soprattutto a mezzo passapa-
rola la conoscenza delle modalità
di accesso alle aree regolamentate

Il Centro Addestrativo Aviazione dell’Esercito ospita il secondo incontro informativo sulla Sicurezza
Volo con le associazioni di Volo da Diporto Sportivo (VDS)

a cura di Silvia Russo
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UN TOCCO D’AZZURRO AL MUSEO DEL TRICOLORE

tipo la LI- R53 allo scopo di evita-
re inconvenienti che, per chi vola
per passione o per lavoro, potreb-
bero determinare seri rischi. 
Questo quindi vuole essere solo un
punto di partenza per voler sensibi-
lizzare chi vola alla conoscenza più
approfondita delle norme che rego-
lano il traffico aereo nonché le mo-
dalità di accesso alle zone regola-
mentate e aree ad esse limitrofe; un
punto di partenza che nasce qui al
Centro Addestrativo Aviazione del-
l’Esercito e che trova nel dialogo
tra le parti il modo migliore per po-
tersi distinguere, come sempre, al
pari delle traiettorie nel cielo.

Quello che abbiamo sempre pensa-
to dei viaggi è che questi, in qual-
che modo, ci arricchiscono di ri-
cordi e di esperienze; ogni viaggio
racconta una storia e spesso, di
quella storia, noi ne siamo parte in-
tegrante. Questo è quel che succe-
de quando oggi si affronta un viag-
gio nel tempo per quelle strade che
ci hanno visti crescere in questa
grande famiglia che, pur avendo

diverse divise, è accomunata da
un'unica Bandiera.
E stavolta i protagonisti di questo
viaggio sono appunto loro, i baschi
azzurri del Primo gruppo squadro-
ni “Sestante” del Centro Addestra-
tivo Aviazione dell’Esercito di Vi-
terbo che, nella mattinata del 20
aprile scorso, hanno potuto visitare
il Sacrario delle bandiere al com-
plesso del Vittoriano di Roma. Ad

accogliere i 50 baschi azzurri il di-
rettore, colonnello Giovanni Greco
e il primo maresciallo Gianluca
Centra, vicedirettore nonché re-
sponsabile del Sacrario delle ban-
diere. 
La visita ha avuto inizio nella sala
d’ingresso del Sacrario, dove non
si può fare a meno di notare la fi-
gura del motosilurante MAS 15,
protagonista il 10 giugno del 1918,

I baschi azzurri del Centro Addestrativo Aviazione dell’Esercito 
in visita al Sacrario delle Bandiere al Vittoriano

Il Centro Addestrativo Aves davanti al motosilurante MAS 15
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dell’impresa condotta dal tenente
di vascello Luigi Rizzo, contro
una formazione navale austriaca al
largo di Premuda. Qui i militari
hanno potuto assistere al filmato
dell’affondamento della corazzata
nonché apprendere della figura
dell’eroe, del militare e dell’italia-
no Luigi Rizzo, descritto dalle pa-
role del primo Maresciallo Centra.
I militari hanno poi proseguito al
piano superiore, dove le due am-
pie gallerie delle bandiere dei di-
sciolti reparti militari dell’Esercito
e delle unità dei Corpi armati dello
Stato conducono alla cripta del
Milite Ignoto. 
Un percorso di storia e di memo-
ria, quello del Centro Addestrati-
vo, che ha avuto il privilegio di
poter assistere alla più importante
messa in mostra del nostro Trico-
lore e, proprio qui, nel settore de-
dicato alle bandiere dell’Arma di
Fanteria, è stato possibile toccare
con mano la bandiera del secondo
gruppo carri veloci “San Marco”
della seconda divisione celere
“Emanuele Filiberto Testa di Fer-
ro”, una delle grandi unità del Re-
gio Esercito operante all’epoca
dell’occupazione militare dell’Al-

bania e della Seconda Guerra
Mondiale. 
A seguire, la visita della cripta da
dove si ha accesso alla tomba del
Milite Ignoto. Qui si è potuto am-
mirare i cimeli annessi alla storia
del trasferimento in sede del Milite
più famoso d’Italia, nonché gli af-
freschi sulle volte della cripta raffi-
guranti i Santi Patroni delle  diver-
se Armi dell’Esercito posti a coro-
namento della cupola, raffigurante
la Beata Vergine di Loreto, Patro-
na dell’Aeronautica militare non-
ché dell’Aviazione dell’Esercito.
“Qui si legge la nostra storia” ha
puntualizzato il colonnello Greco,

lieto di ricevere un reparto del-
l’Esercito in visita ufficiale. “La fi-
gura primaria e ricorrente in tutte
le raffigurazioni della Patria è
quella della madre” ha poi sottoli-
neato il primo maresciallo Centra,
“il legame di un figlio alla madre
è incondizionato ed eterno come
quello che lega il soldato alla Ma-
dre Patria”. 
Ed è proprio questo ritorno alle
origini ad aver fatto di questa gior-
nata non soltanto una visita comu-
ne ad un museo, bensì un vero e
proprio memorandum di chi e che
cosa siamo stati; una storia che
riassume il tempo e lo riduce ai

Il Centro Addestrativo in visita alla tomba del Milite Ignoto

Il Centro Addestrativo visita la sala delle Bandiere dei disciolti reparti dell'Esercito

CRONACA DAI  REPARTI AVES
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minimi termini, ove il Tricolore ha
segnato con solchi d’inchiostro le
pagine più belle di una storia tutta
italiana. 
Ma questo non è altro che l’enne-
simo evento che ha caratterizzato
il Centro Addestrativo in quest’an-

no fatto di attività e di esperienza.
In un contesto dove ogni tanto bi-
sognerebbe fermarsi per guardare
al passato e per ricordarci che, no-
nostante la giovanissima età del
nostro basco azzurro, noi non sia-
mo altro che il prodotto di anni di

lavoro e di memoria, di vittorie ma
anche si sconfitte, di battaglie e di
sudori; dove alla diversità dei no-
stri copricapi si sommano i colori
di un unico credo: il verde, il bian-
co e il rosso di una madre che
chiamiamo “Italia”.

CENTRO ADDESTRATIVO: CI VEDIAMO A SCUOLA

Libri in borsa, zaini in spalla, si va
a scuola. Stavolta però, per le clas-
si seconde e terze dell’Istituto Tec-
nico “Leonardo Da Vinci” di Vi-
terbo, ad aprirsi non sono stati i
cancelli del loro istituto bensì
quelli della caserma “Dante Che-
lotti”. Già al secondo appuntamen-
to, nel primo pomeriggio di mer-
coledì 19 aprile, gli alunni del-
l’ITTS di Viterbo, accompagnati
dal professore di costruzioni aero-
nautiche, l’Ingegnere Ranieri Ge-
ronzi, e da sette membri dell’As-
sociazione Nazionale Aviazione
dell’Esercito hanno così varcato la
soglia di un’altra scuola, quella del
Centro Addestrativo, accolti dai
baschi azzurri che hanno accom-
pagnato i ragazzi in un percorso
fatto di curiosità e apprendimento.
I ragazzi sono stati inizialmente
accolti nell’aula Caruso, dove si è
potuto assistere ad una breve con-
ferenza snodata tra i saluti di ben-
venuto del Capo sezione addestra-
mento informazioni e sicurezza, il
tenente colonnello Gianluca Lelli,
e una lezione informativa sulle di-
verse attività  di formazione e di
supporto del Centro Addestrativo. 
Ad aver preso parte al briefing di
apertura anche il capitano Alessan-
dro Faroppa, il quale ha evidenzia-
to nella prima parte come il CA-
AE sia “l’ente responsabile della
condotta, delle qualificazioni e
delle abilitazioni della Specialità
in ambito Nazionale ed Internazio-

nale” e pertanto strettamente con-
nesso alle operazioni che riguarda-
no l’impiego dell’Aviazione del-
l’Esercito nei diversi teatri operati-
vi. A seguire, il tenente Luca Giu-
frè ha trattato, nell’ambito della
Continuing Airworthiness (Aero-
navigabilità Continua), la parte ri-
guardante la sicurezza d’impiego
di un aeromobile in ambito AVES
e cioè quella che riguarda la ma-
nutenzione sugli elicotteri secondo
la normativa di riferimento appro-
vata. Dall’aula si è quindi passati
all’officina, dove gli studenti han-
no potuto toccare con mano la re-
altà che caratterizza “la bottega
manutentiva” degli aeromobili al
CAAE. In questa seconda fase
della visita i ragazzi sono stati ac-
compagnati presso gli hangar 2 e 7

della linea di volo dell’eliporto
“Dante Chelotti”. Qui, il capitano
Gabriele Riccioni ha illustrato loro
in che modo avvengono quelle che
prendono il nome di “Manutenzio-
ni di primo livello tecnico”, e cioè
quelle che vedono protagonisti gli
specialisti del settore operanti per
mezzo di controlli visivi e funzio-
nali, sulla base della documenta-
zione fornita e verificata tramite il
ciclo manutentivo della singola
macchina.
Per gli studenti dell’Istituto Tecni-
co “Leonardo Da Vinci” di Viter-
bo quella del 19 aprile non è stata
altro che un consolidamento di un
rapporto duraturo con il Centro
Addestrativo; questo soprattutto
perché “la culla del volo” è anche
la “mano che opera” e la “voce

Il Centro Addestrativo Aviazione dell’Esercito al secondo incontro con gli studenti 
dell’Istituto Tecnico “Leonardo Da Vinci” di Viterbo
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che insegna” e che continua ad in-
segnare l’arte della tecnica ai corsi
di manutenzione periodicamente
svolti dall’ ANAE presso l’istituto. 
Ma la cosa che più fa riflettere in
giornate come questa, è la specula-

rità del ricordo di chi oggi è pre-
sente e di chi un tempo c’è stato
in quelle officine. Certo, magari
qualcosa è cambiato da allora; ma
oggi l’eco dei motori fa solo da
sottofondo alle nostalgie di quegli

insegnanti che si rivedono in quei
ragazzi curiosi e, anche se hanno
appeso la divisa, continuano a
conservare gelosamente un basco
azzurro che è inevitabilmente pas-
sato dal Centro Addestrativo. 

CRONACA DAI  REPARTI AVES

FORWARD MEDEVAC, AL CAAE UN CUORE CHE BATTE

Forse dovremmo dire che il tempo, a questo punto,
vola molto più veloce di noi eppure ci piace pensare
che a volare più in alto resta comunque la nostra vo-
glia di fare. La stessa caparbietà che da quasi un anno
ha condotto il Centro Addestrativo Aviazione del-
l’Esercito di Viterbo ad avvalersi di un focal point per
la formazione, l’addestramento, lo sviluppo della dot-
trina e la validazione degli equipaggi MEDEVAC da
impiegare nelle missioni fuori area.  
Così, dal 9 giugno 2016, data di inaugurazione della
training area targata CAAE che ha visto dare un deci-
sivo slancio nonché un vento d’innovazione al pro-
getto del Polo MEDEVAC iniziato nel 2010, di stra-
da ne è stata fatta. E di questa strada, tra sacrifici e
qualche salita, siamo ormai giunti alla quattordicesi-
ma tappa.
Quello che viene spontaneo chiedersi, una volta giun-
ti al 14° corso per operatori Forward MEDEVAC è
se la strada intrapresa stia continuando a mantenere
lo standard addestrativo prefissato già dallo scorso
anno, quando si iniziava a muovere i primi passi in-
contro a questa importante sfida. Certo è che il picco
di interesse dell’utenza, soprattutto quando si tratta di
addestramento all’impiego del personale fuori area,
continua comunque a rimanere molto alto. Nello spe-
cifico, l’ultimo corso iniziato il 13 marzo scorso con
il  SERE (Survival, Evasion, Resistance and Escape),
ha interessato sette operatori sanitari di cui due uffi-
ciali medici e cinque sottufficiali infermieri tutti pro-
venienti dal Policlinico militare Celio di Roma. Dal
20 marzo ha avuto quindi luogo la seconda fase del-
l’indottrinamento aeronautico e, successivamente, a
partire dal 27 marzo, la terza e ultima fase di indottri-
namento MEDEVAC, della durata di cinque giorni.
Nonostante l’avere un’area dedicata interamente alla
Forward MEDEVAC sia stata e continui ad essere
per il Centro addestrativo una grande conquista, ri-
mane tuttavia ancora molto da fare per migliorare
sempre più tale settore. Vero è che dal 12 maggio
2016 di passi avanti se ne sono fatti, soprattutto per

Il Centro Addestrativo Aviazione dell’Esercito a quasi un anno dal primo corso per operatori  For-
ward MEDEVAC si racconta con un altro passo avanti.

quel che riguarda l’implementazione delle capacità
operative degli assetti MEDEVAC. È anche vero che
l’addestramento ai fini dell’impiego di personale qua-
lificato MEDEVAC in teatro operativo continua ad
essere oggi una delle priorità, sebbene le esigenze e le
auspicabilità del Centro in tal senso continuino ad es-
sere le stesse di allora. Ciò a cui ci si riferisce è quindi
il completamento del Polo Sanitario MEDEVAC me-
diante opere infrastrutturali e, soprattutto, di imple-
mentazione dell’organico.
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2° REGGIMENTO “SIRIO”

1ª CAMPAGNA TIRI CON ARMAMENTI DI BORDO AVES 2017
Capo Teulada (CA) 
10 maggio 2017
Si è conclusa, presso il poligono di
Capo Teulada, la 1ª campagna
scuola tiri 2017 per gli equipaggi
dell’Aviazione dell'Esercito. Piani-
ficata dal comando Aviazione del-
l'Esercito con il supporto del Cen-
tro addestrativo, l'attività è stata
organizzata e condotta dalla task
force del 2° reggimento “Sirio”,
con il concorso di personale e
mezzi provenienti dai vari reparti
della Specialità, dal 232° reggi-
mento trasmissioni e dalla Scuola
di commissariato.
Per circa due settimane, il perso-
nale impegnato ha effettuato mis-
sioni di volo diurne e notturne a
bordo degli elicotteri AB-205, AB-
212/412, A-129, UH-90 e CH-47,
per l'abilitazione, il ripristino ed il
mantenimento delle capacità ope-
rative degli equipaggi. All'esercita-

3° REGGIMENTO “REOS”

IL PRINCIPE CARLO IN VOLO CON L’AVES
L’importante autorità è stata tra-
sportata in volo da un NH90 del
3° reggimento elicotteri per opera-
zioni speciali (REOS) “Aldeba-
ran” e da un AW139 della Azienda
Leonardo. L'ennesima missione
affidata agli equipaggi del REOS
ha previsto il trasferimento di Sua
Altezza, erede al trono di Inghil-
terra, dall'aeroporto di Firenze Pe-
retola al cimitero militare britanni-
co di Montecchio Precalcino. Gli
elicotteri, entrambi di ultima gene-
razione, sono poi decollati dalla
base americana “Del Din” di Vi-
cenza diretti al sacrario militare di
Valli del Pasubio. 
Il giorno successivo, invece, l’Au-
torità britannica è stata imbarcata a

Firenze sugli stessi elicotteri diretti
verso le aree del terremoto del-
l’Italia centrale. L'inedita forma-
zione ha sorvolato le zone di Mar-
che, Umbria e Lazio atterrando ad
Amatrice. Il principe Carlo ha vi-
sitato quindi le aree sconvolte dal
sisma. Prima di rientrare a Firenze
si è soffermato con i militari
dell’Operazione Sabina, mostran-
do approvazione per il loro lavoro. 
Questa importante e gratificante
missione di volo si è andata così
ad aggiungere alle innumerevoli
attività di prestigio svolte dal-
l’Aviazione dell' Esercito e in par-
ticolare,  dal 3° REOS a favore dei
cittadini e della nazione negli ulti-
mi anni.

zione ha preso parte anche perso-
nale qualificato “Joint Attack Ter-
minal Controller” (JTAC), in reci-
proco addestramento con i piloti di
A-129, ed i medici dell'Associa-
zione dei cavalieri italiani del So-
vrano Militare Ordine di Malta
(ACISMOM) in supporto sanitario
a tutte le attività. Nel corso del-

l'esercitazione il personale ha rice-
vuto la visita del comandante
dell’Aviazione dell’Esercito, gene-
rale di brigata Paolo Riccò, che ha
partecipato in prima persona alle
attività addestrative con gli equi-
paggi di volo. 

Fonte Comaves      
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CRONACA DAI  REPARTI AVES
IL REOS RAGGIUNGE UN ALTRO PRESTIGIOSO TRAGUARDO
Dal 26 al 28 aprile 2017, presso il
3° Reggimento Elicotteri per Ope-
razioni Speciali “Aldebaran”, si è
svolta l’attività di verifica  per
l’accertamento della conformità
del reggimento alle normative
AER(EP).P-2005 ed AER(EP).P-
2147 attuata da un team di valuta-
zione inviato dalla Direzione degli
armamenti aeronautici e per l’ae-
ronavigabilità (D.A.A.A) compo-
sto dal ten. col. Paolo Reali di co-
mando sostegno AVES, dal ten.
col. Pasquale De Simone (UTT
Napoli), dal ten. col. Domenico
Zinicola del 1° rgt. sostegno AVES
“Idra”, dal cap. Luca Bertone del
3° rgt.  sostegno AVES “Aquila” e
dal 1° mar. Massimiliano Friscia
(UTT Napoli). 
Questo importantissimo riconosci-
mento ha portato il 3° reggimento
elicotteri operazioni speciali “Al-
debaran” ad essere certificato, da
parte del Ministero della Difesa
quale:
• Ente di manutenzione approvato
per il mantenimento dell’aerona-
vigabilità degli aeromobili CH-
47, AB412 e NH90;

• Organizzazione militare autoriz-
zata ad erogare servizi di forma-
zione sulla manutenzione, con-
durre esami ed emettere i relativi
certificati di riconoscimento per
l’attuazione di corsi sulla norma-
tiva aeronautica militare.

In particolare, tale ulteriore ricono-

scimento “certifica” che gli aero-
mobili del reparto sono in regola
anche con le normative civili euro-
pee nelle attività di manutenzione.
Inoltre, è stato certificato che il 3°
REOS  potrà effettuare corsi ed
emettere i relativi certificati di ri-
conoscimento per manutentori di
aeromobili militari conformemen-
te alla normativa aeronautica mili-
tare (NAM). In pratica il team di
validazione ha constatato che il re-
parto gestisce i propri aeromobili
garantendo la sicurezza degli stessi
e quella del personale.
Il team di valutatori ha giudicato,
quindi, positivamente il 3° REOS
rilevando l’adeguatezza dell’ope-
rato degli uomini e delle donne
“dell'Aldebaran” alle normative
vigenti. Il REOS aggiunge così un
altro importante tassello alla sua
breve ma già entusiasmante storia
essendo il secondo reggimento
operativo dell'Aviazione dell'Eser-

cito a essere certificato, nonostante
la sua giovane età. 
Il merito di questa importante cer-
tificazione va al comandante del
REOS e al “Quality Manager” del
reggimento, 1° mar. Giuseppe
Priori, a tutti gli uomini e le donne
del reparto che, operando costante-
mente e unitamente con devozione
e impegno, hanno evidenziato an-
cora una volta le proprie capacità
convincendo il team ispettivo sul
loro ottimo operato. Un ulteriore
importante riconoscimento va an-
che al personale del comando so-
stegno dell’Aviazione dell’Eserci-
to, colonnello Antonio Quagliarel-
la e tenente  colonnello Paolo Rea-
li, che hanno avuto il merito di
guidare e supportare sapientemen-
te il REOS con impegno e costan-
za nel processo della revisione or-
ganizzativa, permettendo il rag-
giungimento dell’importante
obiettivo finale.
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IL 3° REOS OSPITA UNA SCUOLA PER UN GIORNO

Viterbo, 15 maggio 2017 
Il grande cancello dell’aeroporto
“T. Fabbri” si è aperto questa mat-
tina, per accogliere gli studenti
dell'Istituto Comprensivo “Pietro
Vanni” di Viterbo in visita alla ba-
se operativa del 3° R.E.O.S. Già in
altre occasioni il reggimento ha
ospitato alcune scuole della città e
della provincia di Viterbo, riscuo-
tendo interesse da parte degli stu-
denti e degli insegnanti.
La visita, iniziata con il benvenuto
da parte del comandante, colon-
nello Andrea Di Stasio, e del suo
staff, è proseguita con un briefing
illustrativo e con la proiezione di
alcuni video informativi sull’ope-
rato del reggimento.

L'attività conoscitiva del 3° reggimento elicotteri per operazioni speciali vista dagli studenti 
di una scuola di Viterbo

Al termine del briefing gli studenti
hanno avuto l’invidiabile possibili-
tà di vedere da vicino e toccare
con mano le varie caratteristiche
dei velivoli CH-47F, UH-90 e
HH-412 in dotazione al R.E.O.S.
La visita odierna, pienamente riu-
scita grazie al contributo del Co-
mando Aviazione Esercito e agli

uomini e donne del 3° R.E.O.S.
“Aldebaran” ha rappresentato per i
ragazzi una preziosa occasione per
scoprire il mondo militare, aver
conosciuto i compiti e le attività
svolte dall’Esercito ed “essere stati
soldati per un giorno”.

Ten. Francesco Dezulian

4° REGGIMENTO “ALTAIR”

1  ̂SESSIONE DI AGGIORNAMENTO NORMATIVA AERONAUTICA ALL'ALTAIR
L’11 aprile 2017, si è conclusa la 1^ sessione del se-
minario di aggiornamento sulla normativa aeronauti-
ca militare svolto presso il 4° reggimento AVES “Al-
tair”. L’attività, condotta dal nostro personale istrutto-
re qualificato dalla DAAA (Direzione degli arma-
menti aeronautici e per l'aeronavigabilità), si è svolta
in aderenza al programma previsto dalla stessa per
mantenere in costante aggiornamento il personale
sulla vigente normativa in ambito di mantenimento
della aeronavigabilità (AER(EP).P-2005. Il reggi-
mento è stato, infatti, recentemente certificato dalla
DAAA quale ente di manutenzione approvato per il

mantenimento dell’aeronavigabilità su UH205A e co-
me organizzazione autorizzata a erogare servizi di for-
mazione sulla manutenzione, a condurre esami ed
emettere i relativi certificati di riconoscimento per ma-
nutentori di aeromobili militari e/o dei suoi compo-
nenti. Il lodevole impegno dei nove manutentori, di
cui un ufficiale responsabile della manutenzione e 8
specialisti, unito a una forte passione per la professio-
ne, ha permesso di raggiungere risultati che si attesta-
no oltre lo score del 70% prefissato dalla DAAA.
Bravi, avanti così.

Emanuel Contino
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IL 4°ALTAIR ALL'ADUNATA DEGLI ALPINI

STUDENTI DELL’ ISTITUTO TECNICO AERONAUTICO C. GRASSI 
IN VISITA AL 34° TORO

Treviso, 14 maggio 2017
Il 4° reggimento AVES “Altair”
non poteva mancare alla tradizio-
nale adunata nazionale degli alpini
che, anche quest'anno, si è svolta
nell’entusiasmante cornice di Tre-
viso. La 90^ edizione, che si è
svolta nella città veneta con grandi
tradizioni alpine, dal 12 al 14 mag-
gio, è stata ribattezzata “l'Adunata
del Piave”, in occasione delle cele-
brazioni del centenario della Gran-
de Guerra. Quasi 500.000 persone
hanno invaso la città nei giorni
della manifestazione, attratti dalle
numerose iniziative e dallo spirito
degli alpini durante un momento
di grande festa. Il 4° “Altair” ha
partecipato schierando uno stand
dimostrativo ed un elicottero UH-
205A alla “Cittadella degli Alpi-
ni”, allestita presso il parcheggio
ex-pattinodromo di Treviso, dove
sono stati messi in mostra molti
mezzi e materiali in dotazione alle
truppe alpine, che hanno permesso
ai tanti visitatori di toccare con
mano gli equipaggiamenti in dota-
zione all'Esercito italiano. La pre-
senza dell'elicottero ha attirato im-
mancabilmente tantissimi curiosi,
tra i più piccoli e tra i nostalgici
delle passate esperienze fatte a
bordo dell'instancabile “mulo” del-
l'aria. Nello stand “dell'Altair” so-

no stati esposti anche gli equipag-
giamenti di sopravvivenza, il nuo-
vo flight jacket, la zattera e lo zai-
no di sopravvivenza per l'ambiente
montano, così come alcuni equi-
paggiamenti ausiliari dell'elicotte-
ro, come la benna antincendio. È
stata allestita inoltre una tenda per
permettere la prova dei sistemi di
visione notturna a intensificazione
di luce (NVG) in dotazione agli
equipaggi, ricreando uno scenario
per illustrare come appaia la visio-
ne “in verde” che consente ai no-
stri assetti di essere impiegati nella
piena oscurità. Il personale del
Reggimento ha   accolto con pia-
cere i visitatori, riuscendo a spie-
gare la particolare presenza del-
l'Aviazione dell'Esercito all'aduna-
ta, sottolineando il legame che il
reparto ha storicamente con le
truppe alpine. Già prima della co-

stituzione del reggimento nel
1976, i reparti di volo che costitui-
rono il 4° reggimento “Altair” era-
no inquadrati nell'allora 4° corpo
d'armata alpino. Questo rapporto
di forte vicinanza prosegue ancora
oggi, con il supporto che l’Unità
offre alla manovra delle truppe al-
pine nella terza dimensione e con
la stretta collaborazione nello svi-
luppo del soccorso in ambiente
montano, nel continuo addestra-
mento e l'impiego di tecniche e
procedure che si sono rivelate es-
senziali anche per l'impiego a fa-
vore della popolazione, come re-
centemente dimostrato dall'inter-
vento degli assetti in centro Italia
per l'emergenza terremoto e neve
del gennaio scorso. L’appunta-
mento è stato rinnovato per la
prossima adunata del 2018 che si
svolgerà nella città di Trento. 

Nelle giornate dal 16 al 18 maggio 2017 le classi
quinte dell’Istituto tecnico aeronautico “Carlo Gras-
si” di Venaria Reale, per un totale di circa 120 stu-
denti, hanno effettuato una visita scolastica presso
l’aerocampo “Mario Santi” sede del 34° gr. sqd.
AVES “Toro”. 
Il comandante del reparto, ten. col. Corrado Motta,
ha accolto studenti e docenti con un briefing introdut-
tivo illustrando la storia, il compito, le missioni inter-
nazionali, a cui il gruppo squadroni ha partecipato, e

le attività che normalmente svolge il reparto in sup-
porto della brigata alpina Taurinense e della Scuola
militare alpina di Aosta. 
In seguito il 1° mar. lgt Vincenzo Bilardo, sottufficiale
di corpo ed ex allievo del medesimo istituto, ha forni-
to approfondite e qualificate spiegazioni e  informa-
zioni tecniche in merito all’elicottero UH-205A ac-
compagnandoli in linea di volo e presso lo squadrone
mantenimento velivoli, passando di fatto dalla teoria
alla pratica.

CRONACA DAI  REPARTI AVES
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2° REGGIMENTO “ORIONE”

VISITA AL 2° “ORIONE” DI S.E. REV.MA MATTEO MARIA ZUPPI
E’ stata veramente una giornata densa di soddisfazio-
ne  quella del 16 marzo 2017, presso l’aeroporto Fau-
sto Pesci sede del 2° reggimento di sostegno Aviazio-
ne Esercito “Orione”, che ha visto la prestigiosa visi-
ta di Sua Eccellenza Rev.ma Mons. Matteo Maria
Zuppi, Arcivescovo Metropolita della città di Bolo-
gna.
Al suo arrivo, l’alta carica ecclesiastica ha ricevuto
gli onori del “picchetto d’onore” ed è stata accolta dal
comandante di reggimento, colonnello Gianluca Pro-
ietti.
La visita è iniziata con l’incontro e il saluto di Sua
Eccellenza a tutto il personale del reparto, presso
l’aula polifunzionale del reggimento.
Significative e profonde sono state le parole di Mon-
signor Zuppi, che oltre a trasmettere un pensiero den-
so  di cristianità, ha rivolto sentimenti di estrema gra-
titudine al personale del 2° Orione, esprimendo loro
riconoscenza per l’eccellente lavoro svolto con eleva-
tissima professionalità e spirito di abnegazione. 
Un discorso breve ma profondo, semplice e diretto,
come se le persone lì davanti, le avesse conosciute da
sempre.
Particolari doti umane che sicuramente testimoniano
l’indiscusso  spessore del nostro Arcivescovo.
Dopo il saluto al personale, la visita è continuata con
un briefing tenuto dal comandante, che ha “svelato” a
Sua Eccellenza la storia del reparto, la sua evoluzione
militare e tecnica, sino ad arrivare ai giorni nostri,
con le particolari e peculiari attività svolte dal reggi-
mento.
Attività che Sua Eccellenza ha potuto toccare con

Le concomitanti attività del reparto e le splendide
condizioni metereologiche hanno consentito di offrire
agli studenti la possibilità di vedere la macchina im-
pegnata in attività di lancio paracadutisti a favore del
personale del Centro sportivo dell’Esercito ovvero in
una delle sue  molteplici possibilità d’impiego. 

Al termine della visita, il  Preside e i docenti interve-
nuti hanno espresso al comandante piena soddisfazio-
ne rinnovando con  entusiasmo l’intenzione di futuri
incontri allo scopo di far conoscere agli studenti del-
l’Istituto una realtà aereonautica di eccellenza sul ter-
ritorio piemontese.

mano quando al termine del briefing, ha visitato l’han-
gar NH 90, dove ha potuto ammirare con stupore i no-
stri tecnici specialisti impegnati nelle complesse ope-
razioni di manutenzione dei maestosi ETT, con tecno-
logia all’avanguardia “fly by wire”, fiore all’occhiello
dell’Aviazione dell’Esercito.
Per l’occasione il personale del reparto sostegno ha al-
lestito un elicottero in configurazione, lo ha alimenta-
to elettricamente e idraulicamente, al fine di mostrare
da vicino questa meraviglia a Sua Eccellenza, il quale
salito a bordo, ha rivolto con squisito interesse do-
mande ai nostri tecnici specialisti che, con immenso
piacere, hanno soddisfatto le Sue curiosità.
La visita si è  conclusa  nel primissimo pomeriggio, a
seguito del pranzo consumato  insieme al comandante
e allo staff del 2° Orione.

Magg. Gino Alessandro Filograsso
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ITALAIR

TOA tra il 47º e il 48º Task Group
Naqoura, Libano
Il 19 aprile 2017, in un soleggiato
pomeriggio di primavera, è avve-
nuto il passaggio di responsabilità
(ToA) tra il 47° task group coman-
dato dal ten. col. Antonio Fusco e
il 48° task group al comando del
ten. col. Danilo Vita.
Il task group inserito nella task
force Italair si avvicenda seme-
stralmente ed è composto princi-
palmente da personale pilota e
specialista del 2° reggimento Avia-
zione Esercito “Sirio” di Lamezia
Terme con il supporto di personale
specialista di 2° livello tecnico del
1° reggimento Aviazione Esercito
“Idra” e personale, piloti, carbu-
rantisti, antincendio, di altri reparti
dell’AVES, della Marina e della
Aeronautica militare.

Il Comandante del COI in visita ad Italair
Il 26 aprile 2017 il contingente italiano di Naqoura ha
avuto l’onore di ricevere la visita del comandante del
Comando operativo di vertice interforze, ammiraglio
di squadra Giuseppe Cavo Dragone. 
Giunto da Beirut a Green Hill con un elicottero del
48° task group ha ricevuto gli onori militari da un
picchetto d’onore di ITALBAT composto dai Drago-
ni del gloriosissimo 4° reggimento “Genova Cavalle-
ria”
L’ammiraglio Cavo Dragone, accompagnato dal ge-
nerale di brigata Pier Luigi Monteduro, addetto mili-
tare presso l’ambasciata italiana in Libano, è stato ac-
colto dal comandante della task force Italair, colon-
nello Giovanni Maria Scopelliti e dal comandante del

48° task group, ten. col. Danilo Vita. 
L’ammiraglio, nel breve discorso a tutto il personale
del contingente di Naqoura, ha ribadito l’assoluta vi-
sibilità e rilevanza della presenza in territorio libanese
dei militari italiani della task force Italair e degli as-
setti nazionali specialistici inquadrati nella missione
UNIFIL.
Al personale del contingente italiano di Naqoura,
l’ammiraglio ha espresso sentimenti di  gratitudine
per i risultati ottenuti, evidenziando la necessità di
mantenere inalterate le doti di professionalità e uma-
nità espresse dai soldati, avieri e marinai italiani. La
missione in Naqoura ha raggiunto il 39° anno conse-
cutivo di attività risultando la missione più longeva

La semplice ma allo stesso tempo
significativa cerimonia si è svolta
presso l’eliporto di Naqoura - Gre-
en Hill Camp, alla presenza di per-
sonale UNIFIL di varie nazionalità
tra le quali i colleghi della compo-
nente medica francese “AMET
TEAM” con i quali giornalmente,
si effettua il servizio MEDEVAC. 
Il comandante della task force Ita-
lair/comandante del contingente
italiano colonnello Giovanni Ma-
ria Scopelliti durante la sua allocu-
zione ha sottolineato l’impegno e
l’eccellente professionalità che ha
contraddistinto tutto il personale
del 47° task group “Bellissimi”. 
In particolare ha voluto mettere in
evidenza che durante il mandato
semestrale il task group, oltre ad
aver assolto brillantemente tutti i

gravosi compiti sanciti dalla Letter
of Assist - LoA, ha raggiunto
l’obiettivo della “Certificazione
per il mantenimento dell’aeronavi-
gabilità” in base alla P.T.
AER(EP).P-2005 di ARMAE-
REO.
Il comandante ha ribadito con or-
goglio che la task force Italair è il
primo reparto di stanza all’estero
delle Forze armate italiane che ha
ottenuto tale certificazione; ha
quindi concluso il suo discorso au-
gurando al ten. col. Vita “...in boc-
ca al lupo...” per il prossimo impe-
gno ed al ten. col. Fusco ed a tutto
il 47º task group “buon rientro al-
le vostre famiglie orgogliosi di
quanto avete fatto!”.
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Lo stendardo del Reggimento Genova Cavalleria (4°)
fa ritorno in patria trasportato da Italair UN 282 

delle Forze armate italiane e dell’ONU. Al termine
dell’allocuzione l’ammiraglio è stato accompagnato
nel famoso “club” di Italair dove, dagli innumerevoli
ricordi in bella mostra ovunque, traspaiono i senti-
menti e la vita dei 48 gruppi di volo che si sono sus-
seguiti nella base di Naqoura. La firma dell’albo
d’onore, vero e proprio libro “sacro” della task force,
ha dato ancora più lustro alla visita dell’alta autorità
militare. L’ammiraglio Cavo Dragone, il gen. Monte-
duro, il col. Scopelliti ed il col. Zamboni (Senior de-
gli Staff Officers del Quartier Generale di UNIFIL)
hanno quindi avuto un breve colloquio quale update
di situazione sulla task force Italair che si è concluso
con un “arrivederci” per la definizione della cerimo-
nia che sancirà la consegna dell’attestato di certifica-
zione AER(EP) P-2005 per la task force Italair.
L’ammiraglio Cavo Dragone ha quindi salutato Italair
per recarsi a Shama, sede del comando del Sector
West, per presenziare al passaggio di consegne tra il
gen. b. Ugo Cillo comandante la brigata Pozzuolo del

Friuli ed il gen. b. Francesco Olla comandante la bri-
gata Granatieri di Sardegna. Nel salutare l’ammira-
glio, in qualità di pilota militare, ha scherzosamente ri-
badito agli istruttori dell’AVES presenti la sua neces-
sità di “ripassare” le procedure di emergenza sull’AB
212, magari in volo.

1° m.llo Cipolloni Evaldo

Cerimonia essenziale ma profonda
quella che ha preceduto l’imbarco
dello stendardo da combattimento
del  4° reggimento “Genova Ca-
valleria” a bordo dell’UN 282 di
Italair per il successivo volo per
Beirut aeroporto di Rhia e il rien-
tro in Patria.  Erano purtroppo già
molti anni che un equipaggio di
volo di Italair non aveva l’onore di

portare uno stendardo da combatti-
mento così prestigioso. Il glorioso
4°  Dragoni di Genova, con sede in
Palmanova (UD), dopo sei mesi in
teatro operativo a ridosso del confi-
ne israelo-libanese, giunto alla fine
del mandato, ha ceduto il settore di
responsabilità di ITALBATT all’8°
reggimento Lanceri di Montebello,
unità di manovra del contingente
italiano alle dipendenze di UNIFIL
proveniente da Roma. Alla breve
cerimonia per l’imbarco dello sten-
dardo da combattimento, che si è
svolta il 2 maggio presso l’eliporto
di Naqoura, hanno presenziato il
comandante del 4° reggimento Ge-
nova cavalleria, colonnello Angelo
di Domenico, il comandante della
task force Italair colonnello Gio-
vanni Maria Scopelliti e il coman-
dante del 48° task group ten. col.
Danilo Vita, quest’ultimo anche
nelle vesti di comandante dell’ae-
romobile impiegato per il trasporto.



La struttura disegnata nell’ottobre 1916 richiese mesi prima di entrare a regi‐me; la svolta impressa dalla ristrutturazione incontrava ostacoli oggettivi edorganizzativi ma anche resistenze da parte di molti uf#iciali ad ogni livello.
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OPERAZIONE CARZANO E CAPORETTO1917 
L’intelligence nella Grande Guerra

di GIUSEPPE BODI 

Caporetto

Il mutamento era stato dettato,
anche, dalla diffidenza con cui
venivano trattate le informa-

zioni di intelligence; in particolare
dall’Ufficio Situazione del Co-
mando Supremo. Il centro motore
era a Roma per rendere facili i
contatti con gli organi politici de-
cisionali. Il nuovo ordinamento
prevedeva che l'Ufficio Situazione
di guerra del Comando Supremo
si occupasse delle informazioni re-
lative alle attività tattiche ed aves-
se la competenza sugli appositi uf-
fici distaccati presso le Armate:
Uffici informazione truppe ope-
ranti - ITO. Il 9 settembre 1917 il
gen. Garruccio fu sostituito dal
col. Odoardo Marchetti.
Inizialmente, il 1917 fu l’anno del-
la stanchezza, della ricerca di mez-
zi migliori per sconfiggere il nemi-

co. Sul piano militare la Germania
poneva le speranze sulla guerra
sottomarina, elemento che contri-
buì non poco a spingere gli USA
ad entrare in guerra; la Russia,
stravolta dalla rivoluzione bolsce-
vica, uscì dalla belligeranza; USA
e Grecia si schierarono a fianco
dell’Intesa. Il Servizio Informazio-
ni attraversò un periodo di assesta-
mento; la raccolta all’estero mi-
gliorò producendo un incremento
qualitativo e quantitativo delle in-
formazioni; sul fronte interno si
manifestarono lacune, anche per
l’ampliamento delle competenze
nella ricerca informativa.
Il Servizio Informazioni si accorse
che il nemico era entrato in pos-
sesso del “cifrario rosso”; si appor-
tarono delle modifiche ma un Co-
mando trasmise telegraficamente
il nuovo cifrario, rendendo inutile
il lavoro fatto. Si dovette procede-
re ad una nuova stesura.
Benché il Servizio Informazioni si
fosse curato del morale delle trup-
pe, il giudizio era demandato ai
Comandi dipendenti che, per timo-
re di essere additati come respon-
sabili del malessere psicologico,

definirono sempre “ottimo” lo spi-
rito delle truppe. Non facile fu il
compito del Servizio Informazioni
nel valutare correttamente e con-
trastare il fenomeno sia nella com-
ponente interna, sia in quella al
fronte, sia in quella di deriva este-
ra. Non poche erano le proteste nel
Paese. Circoli anarchici e di giova-
ni socialisti lavoravano per provo-
care ammutinamenti dei soldati al
fronte; le condizioni economiche e
di vita della cittadinanza generaro-
no saltuarie agitazioni e dimostra-
zioni, specie delle donne, in oppo-
sizione al conflitto. Si sospettava
che al fronte esistessero centri di
propaganda contro la guerra. Lo
stato di malessere sociale nella po-
polazione e di disagio nelle truppe
venne fomentato dagli Imperi
Centrali, in particolare dalla Ger-
mania, che utilizzarono ogni arma,
compresi i disertori italiani, per
avvelenare il morale delle truppe e
dei cittadini. In Svizzera si costituì
una “lega dei disertori” che aveva
il proposito di innescare una rivo-
luzione in Italia; agenti del Servi-
zio Informazioni la infiltrarono
fingendosi disertori.

Il nome convenzionale dell’offen-
siva era Waffentreue (fedeltà d’ar-
mi). All’inizio del 1917 comincia-
rono a trapelare informazioni su
un possibile attacco degli Imperi
Centrali all’Italia da effettuare su-
bito dopo l’inverno. Il progetto fu
inizialmente rallentato dall’opposi-

zione del gen. Conrad von Höt-
zendorf, dagli attriti tra gli alti co-
mandi tedesco ed austro-ungarico.
Le fonti dell’Ufficio Informazioni
della Prima Armata convergevano
nell’escludere un possibile attacco
sul fronte Trentino. Da parte tede-
sca si valutò, a fine conflitto, che

la riuscita dello sfondamento a Ca-
poretto fu determinata da due prin-
cipali elementi: la visita di Carlo I
d’Asburgo a Bolzano nella prima
metà di ottobre 1916 e l’ostentata
partecipazione di reparti germanici
di assalto in piccole operazioni in
Trentino; questi due elementi fece-
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ro propendere, sempre secondo le
valutazioni dei tedeschi, per un
nuovo attacco in Trentino. Da par-
te italiana si temeva, per notizie ri-
portate da fuggiaschi, di un possi-
bile sfondamento sino a Brescia.
Tra le truppe italiane vi era attesa
ed il morale non era alto; quelle
degli Imperi Centrali erano elet-
trizzate e carezzavano la speranza
di giungere sino a Brescia. 
Stante la difficile situazione milita-
re italiana tutto era possibile. Con-
frontandosi euforia e depressione
tutto si sarebbe potuto verificare, 
Modesti rinforzi franco-inglesi
vennero artatamente gonfiati sulla
stampa per risollevare il morale di
truppe e popolazione. Per rendere
maggiormente veritiera la notizia
ufficiali francesi, già prima dell’ar-
rivo dei rinforzi, camminavano
lungo le linee per far notare una
presunta massiccia presenza di lo-
ro truppe al fronte. Lo stratagem-
ma ebbe l’effetto duplice di far
credere che ingenti truppe erano
ammassate al confine e di risolle-
vare il morale dei soldati italiani

che non si sentirono più soli aven-
do visto ufficiali francesi.
Lo schieramento di 14-18 Divisio-
ni austro-ungariche, che produsse-
ro lo sfondamento del fronte, se-
condo alcune ipotesi, era stato pre-
annunciato dal Servizio Informa-
zioni ma sottovalutato dal Coman-
do Supremo. 
Tre giorni prima dell’attacco due
ufficiali ungheresi di origine rome-
na disertarono e consegnarono i
piani di attacco del nemico. La
Commissione di inchiesta espresse
il parere che il Servizio Informa-
zioni aveva fornito notizie “utili e
tempestive”. Le prime avvisaglie
acquisite dal Servizio Informazio-
ni risalivano ai primi di agosto
1917 e si susseguirono a ritmo ser-
rato sino a due giorni prima del-
l’attacco. Provenivano, convergen-
ti, puntuali e precise, soprattutto
dal Centro di Berna, confortate an-
che da comunicazioni dei Servizi
esteri e da disertori. L’Ufficio Si-
tuazione, non convinto dell’atten-
dibilità delle informazioni, le sot-
tovalutò non dando credito ad una

azione in grande stile. 
Dopo Caporetto venne rinvenuta
dal Servizio austriaco, nel baga-
glio abbandonato nella fuga da un
comandante di divisione, docu-
mentazione fornita da profughi o
da informatori trentini. Ogni noti-
zia era correlata dal nome dell’in-
formatore! 
Leggerezza imperdonabile per i
comportamenti e per le più ele-
mentari regole di intelligence.
Quelli ancora in Trentino vennero
incarcerati. Fortunatamente la gran
parte degli informatori erano in
Italia o all’estero. L’azione giudi-
ziaria austriaca venne denominata
“Listati di Palmanova” (luogo di
rinvenimento del carteggio)
La vera ripresa dell’attività infor-
mativa fu conseguente alla ritirata
di Caporetto. Dopo Caporetto il
Presidente del Consiglio, al fine di
contenere il disagio morale delle
truppe, all’insaputa del Capo Ser-
vizio Informazioni, trasferì alla Se-
zione di Udine 154 uomini della
Pubblica Sicurezza (era fine di-
cembre 1917).

Tra le operazioni di maggiore inte-
resse del Servizio Informazioni va
menzionato il tentativo, effettuato
a Carzano (Trento), di penetrare in
profondità nel territorio nemico
mediante un’azione coperta: un
blitz. Il 12 luglio 1917 un graduato
ceco consegnò un plico per il
magg. Finzi (effettivo all’Ufficio
Informazioni della Prima Armata)
da parte di un ufficiale dell’eserci-
to austro-ungarico, lo sloveno cap.
Pivko. Si fornivano informazioni
scrupolose: truppe dislocate in
Trentino, movimenti ferroviari, co-
pie di ordini, dispacci, istruzioni ed
altro. Tutto si protrasse sino al 18
settembre, notte individuata per il

piano di sconfinamento organizza-
to dal magg. Finzi e dal cap. Piv-
ko. Il battaglione di testa, guidato
dal magg. Finzi, prese prigionieri
gli uomini del battaglione di Piv-
ko; addormentati perché drogati
erano in una chiesa oltre la linea di
confine sul fondo della Val Suga-
na. Le truppe italiane sarebbero
entrate oltre le linee irrompendo in
profondità.
L’avanguardia (un battaglione) en-
trò, attestandosi oltre Carzano, il
17 settembre notte; la Divisione
che avrebbe dovuto seguire, per
una serie di inconvenienti banali e
per incapacità del suo comandante,
poi destituito, si attardò e determi-

Operazione Carzano

nò il fallimento dell’operazione. 
Al comando della Divisione che
avrebbe dovuto progredire in pro-
fondità, venne posto un generale,
totalmente a digiuno di operazioni,
sempre addetto a mansioni buro-
cratiche. La Divisione, che avreb-
be dovuto raggiungere le retrovie
nemiche avanzò lentamente; prese
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OPERAZIONE CARZANO E CAPORETTO1917 
vie lunghe e difficili. I reparti di
testa, che dovevano essere mag-
giormente veloci ed arditi, erano
dotati di pesanti zaini e vennero
incanalati in camminamenti, se-
guendo i regolamenti, invece di
farli procedere nelle strade libere;
il tutto si tradusse in una lentezza
inaudita nel muoversi. 
Non vennero impiegati reparti
scelti o specializzati; mancò la ne-
cessaria “carica” emotiva, la vo-
lontà di riuscire ad avanzare in un
vuoto di resistenza nemica. Ad un
primo accenno di reazione (gli au-
stro-ungarici si erano insospettiti
per la mancanza di comunicazio-
ni) il comandante della Divisione
dette l’ordine di ritirata. Il felice
inizio si tramutò in una cocente
delusione per tutti coloro che ave-
vano progettato un’ardita opera-
zione. 
Avanguardia e gran parte del bat-
taglione cecoslovacco furono re-
cuperati ma un’occasione prezio-
sa, unica ed irripetibile sfumò. 

Non è da escludere, con tutti i pe-
riodi ipotetici possibili, che se le
truppe italiane avessero sfondato a

Carzano e fossero penetrate in pro-
fondità la disfatta di Caporetto non
ci sarebbe stata.

Giuseppe Bodi, autore degli articoli pubblicati negli ultimi numeri del BA sull’intel-
ligence nella prima guerra modiale ha di recente scritto un libro sull’argomento. Il
volume, dopo un richiamo alle cause geopolitiche, ricostruisce i complessi mec-
canismi dell’intelligence degli Stati coinvolti nel conflitto. Numerosi i riferimenti al-
le principali operazioni ed ai personaggi che le hanno condotte. La trattazione
include l’irredentismo, la propaganda, gli interventi di “agenzie private”, il ruolo
del Vaticano, della diplomazia, di politici e militari. Le fonti utilizzate sono, princi-
palmente, scritti di personaggi che hanno vissuto in prima persona gli eventi bel-
lici del primo conflitto mondiale con ruoli e funzioni primarie. Ne è nata un’analisi,
anche correlata da giudizi ed interpretazioni personali, che ha cercato di dare un
pacato giudizio su aspetti poco conosciuti e studiati dai non addetti ai lavori. I
mezzi impiegati dal Servizio informazioni nel periodo in esame erano, in preva-
lenza, quelli incentrati sull’uomo: il militare, il patriota, l’irredentista, il confidente,
l’agente, l’informatore, la spia. L’Italia era caratterizzata da una debolezza eco-
nomica e militare strutturale, instabilità sociale, corruzione, con un Giolitti triplici-
sta, agitazioni irredentiste ben viste da Vittorio Emanuele III e da parte del Parla-
mento, militari consci di avere a disposizione mezzi limitati e scarsa capacità of-
fensiva.

Il libro è possibile ordinarlo sul sito www.amazon.it, in libreria prenotandolo, oppure in
contrassegno scrivendo direttamente all'editore: stangoeditore@gmail.com

Prezzo € 15,00.
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CIÒ CHE È GIUSTO E CIÒ CHE VA FATTO

Un comportamento attri-
buito allo statista Win-
ston Churchill è quello

che, tra ciò che giusto e ciò che
va fatto, ha sempre scelto ciò
che andava fatto. Sicuramente
questo atteggiamento gli ha
permesso di condurre la Gran
Bretagna alla vittoria durante la
seconda guerra mondiale, non
lesinando alleanze con il regi-
me comunista di Stalin o con
qualsiasi nazione o gruppo etni-
co potesse opporsi alle truppe
naziste. Ha raccolto intorno a se
le esigue risorse britanniche
nella difesa del territorio metro-
politano durante la battaglia di
Inghilterra, che ha rappresenta-
to la prima vittoria del conflitto
e ha determinato la desistenza
tedesca a invadere l’isola. Una
grossa mano, nella conduzione
del conflitto, gli arrivava dalle
decrittazioni di Enigma, la mac-
china cifrante, che i tedeschi ri-
tenevano inaccessibile alla de-
crittazione, con la quale manda-
vano messaggi segreti ai loro
alti comandi. In realtà, gli ingle-
si, grazie al trafugamento di
una chiave cripto, la copia di
una parte di una seconda chiave
e tramite il primo computer del-
la storia, riuscivano a decifrare i
messaggi tedeschi regolarmen-
te. Durante la battaglia di In-

ghilterra “Ultra”, il sistema di
decrittazione di Enigma, riusci-
va a capire quando e dove
avrebbero attaccato i bombar-
dieri tedeschi che compivano i
raid sull’Inghilterra. Nei giorni
precedenti al 14 novembre del
1940, Ultra iniziò a decrittare
dei messaggi che facevano pre-
sagire un bombardamento sulla
cittadina di Coventry, sino a al-
lora risparmiata dalla guerra e
colpita solo sporadicamente. Il
dilemma posto a Churchill fu:
spostare la difesa aerea su Co-
ventry e palesare ai tedeschi la
conoscenza del sistema di de-
crittazione, oppure fare finta di
niente, lasciare distruggere Co-
ventry e salvare il più grande
segreto della seconda guerra
mondiale?
Churchill decise di salvare il se-
greto e sacrificare Coventry;
cioè tra ciò che era giusto, “sal-
vare Coventry” e ciò che anda-
va fatto “salvare Ultra” scelse
la seconda e Coventry venne
distrutta.
Ma cosa faremmo o meglio
facciamo noi oggi, circondati
da regole, codici, procedure,
controlli incrociati che teorica-
mente ci indicano cosa fare, ma
che praticamente non rendono
possibile fare niente?
Oggi non possiamo fare altro
che ciò che è giusto, imbrigliati
in una serie di regole politically
correct, che non lasciano altra
alternativa. Sembra che ciò che
va fatto non interessi più nessu-
no; insomma l’operazione è riu-
scita ma il paziente è morto…
ma a norma di legge. Ogni rea-

zione è impossibile e si perde in
una catena infinita di procedu-
re. Spesso ci troviamo a esorta-
re i nostri collaboratori a rag-
giungere un obiettivo a cui nes-
suno veramente crede più e che
le procedure su come raggiun-
gerlo hanno più importanza del
raggiungimento stesso. Siamo
prigionieri di cosa é giusto pur
sapendo  bene cosa andrebbe
fatto.
Cosa farebbe al giorno d’oggi il
grande statista inglese per usci-
re da un inviluppo che sembra
avvolgere l’intera Europa, non
lo sapremo mai, ma una cosa è
sicura: verrebbe multato perché
fuma il sigaro in ufficio!

di ANDREA LOPREIATO 

Enigma, la macchina cifrante

Winston Churchill

Bombe su Coventry 
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ANTICHI RICORDI

di MARCO SCALAS 

Sella Nevea è una bella valle
posta nel paesaggio carsico
tra Val Saisera ed il massic-

cio del Montasio, di fronte al mon-
te Canin a 2587 m. nel tarvisiano a
nord di Udine. La vegetazione e il
clima mite ne fanno in primavera
e in estate un'oasi di interesse per
l'alpinismo e per la speleologia
grazie ai celebri abissi dell'altopia-
no del Canin. In inverno invece è
una località ricercata per: sci da di-
scesa, sci di fondo, snowboard,
pattinaggio e tante altre attività
sportive; un teatro ideale sia per la
bellezza della natura e dei suoi iti-
nerari sia per l'elevata nevosità in-
vernale. Le piste infatti, di notevo-
le lunghezza e ben battute, vengo-
no annualmente utilizzate come
sede di gare internazionali in parti-
colare per la disputa della coppa
Europa sia maschile sia femmini-
le. In quei pressi, ricordo il piccolo
paesello di Paluzza luogo di nasci-
ta del nostro caro maresciallo Flo-
ra, anziano sottufficiale addetto
agli automezzi del REUG. Che
fosse della vecchia guardia lo si ri-
conosceva da quanto fosse energi-

co e deciso con i giovani sottuffi-
ciali sprovveduti. Aveva partecipa-
to alla guerra in Libia e, ricordo,
usava spesso con essi l'appellativo
di "macaco". Il territorio di Sella
Nevea mi ha dato forti emozioni
che ricorderò sempre. Al mattino
presto si veniva avvolti da un'aria
frizzante che mi riportava come
sensazione ai bagni mattutini nel
nostro bellissimo e trasparente ma-
re di Sardegna. Infatti mi riportava
alle similitudini naturali che in
qualche modo univano quelle me-
ravigliose montagne al mare sar-
do, altrettanto straordinario e bello
seppur tanto diverso. Quello stra-
ordinario territorio, che racchiude
molte località dove si è combattu-
to intensamente durante la prima
guerra mondiale, nel tempo è riu-
scito a mantenere intatta la bellez-
za di quelle montagne e delle valli,
non lasciando trasparire alcuna
traccia della sofferenza assurda e
inumana sopportata dai nostri sol-
dati, dai nostri nonni, dalle decine
di migliaia di giovani di allora.
Durante la prima guerra mondiale
e precisamente durante la rotta di
Caporetto la sella fu teatro di aspre
battaglie di sfondamento da parte
dell'esercito austro-tedesco e di
strenue difese, Sella Buia e Sella
Prevala, dell'esercito italiano in ri-
tirata. Così pensavo volando tra
quelle montagne e sopra quelle

valli, all’alba di un giorno straordi-
nariamente limpido con il mio
amico Carlo Trotta. D’un tratto, ci
trovavamo soli, in una forcella tra
due montagne enormi tanto da far
sembrare il nostro grosso elicotte-
ro più piccolo di un moscerino:
eravamo nella Forca de Lis Sieris
a 2274 metri di quota. L’emozione
era fortissima, vedere a pochi me-
tri da noi quei camminamenti
quelle postazioni e quei ripari im-
provvisati, che riportavano alla
mente i mezzi e gli equipaggia-
menti del tempo, se da una parte,
provocavano un’amara sensazione
di dolore e di compassione, dal-
l’altra, ci rendevano orgogliosi per
la capacità di resistenza, determi-
nazione e forza di carattere che
aveva spinto quegli eroi a soprav-
vivere e combattere per la difesa
della nostra patria oggi così bi-
strattata. La moltitudine di sensa-
zioni, che si abbattevano su un
cuore già sofferente per i ricordi
delle storie passate, mi confonde-
vano a tal punto tanto da sentire
dispiacere nel rilevare che solo io
e Carlo avevamo la fortuna di go-
dere di tanta bellezza e provare tali
profonde emozioni senza poterle
trasmettere e condividere con i no-
stri cari, se non la sera, con qual-
che lettera alle rispettive fidanzate.
Come accennato, la zona di atter-
raggio e parcheggio elicotteri era

Sella Nevea
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in una vasta e bella valle, i nostri
alloggi erano invece in un alber-
go: talvolta ci andava bene! Fu
una esperienza professionale pie-
na di forti emozioni e ricca di
scoperte; mi sembrava di essere
entrato in qualche modo nei libri
di storia e da questo punto privi-
legiato, ovvero dall’interno, avere
la possibilità di rivedere fatti e
luoghi così come li avevano visti
e vissuti i nostri avi, senza però
quel rischio e quelle sofferenze
che avevano accompagnato i veri
attori e protagonisti di quegli
eventi che per l’eroico comporta-
mento di quei “ragazzi” hanno re-
so il nostro Paese, uno e indipen-
dente. Quel punto privilegiato,
posto a mezz’aria, oltre che ripro-
pormi una lezione di storia, ha
concorso a riportarmi indietro al
tempo della scuola media, quan-
do mi sforzavo di tenere a mente
i nostri montagnosi confini: dal
Colle di Cadibona, alle Alpi Giu-
lie, da occidente ad oriente. Da
lassù, da quello straordinario bal-
cone sospeso sopra Sella Nevea,
si vedeva tutto: tutte le alpi Giu-
lie, i monti dell’Austria, il mare
Adriatico e le Dolomiti. Grazie al
nostro elicottero e alla nostra ap-
partenenza all’Aviazione leggera
dell’Esercito, non mancava pro-
prio nulla. 
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Notte di San Giovanni 
il nonno racconta

L’assemblea era stata così interessante e ani-
mata da non farci accorgere che l’oscurità
aveva avvolto tutta la valle; la montagna

che ci sovrastava  era diventata scura e minacciosa e
il fragore incessante della cascata della Spendula,
che da monte Omo riversa le sue acque sulla valle
sottostante, rendevano l’ambiente cupo e sinistro da
una parte e intrigante e ricco di attese dall’altra.
Uscimmo all’aperto, Lui ci aspettava da un po’ di
tempo seduto sotto un grande albero, al limitare
dell’aranceto, così ben curato dal figlio. Il signor Gio-
vanni Murgia, padre del socio Raffaele,  era pronto a
raccontarci la storia della notte di San Giovanni in
Sardegna, dove i ricordi e le leggende concorrono a
creare un’atmosfera e un fascino del tutto particolare
che affondano le loro radici negli antichi rituali paga-
ni celebrati in occasione del solstizio d'estate. Ci se-

demmo intorno, qualcuno sugli scalini, altri su grandi
massi di granito e, le donne, su sedie pieghevoli.
L’aranceto era illuminato solamente dalle lucciole che
passavano velocemente da una cima all’altra e dalle
stelle che apparivano tra le fronde delle piante di man-
daranci.
“Quando ero  bambino tanti anni  fa, Dèusu ddu sci-
ri, così iniziò, “mio nonno mi raccontava che la notte
di mezza estate, notte di San Giovanni, era una notte
magica. Quella notte, il 23 di giugno,  si facevano sfi-
late, danze, giochi e soprattutto si accendeva il gran-
de fuoco intorno al quale si ballava fino al mattino
quando si chiudeva la festa. 
In alcune zone al centro della Sardegna, la danza si
svolgeva  intorno alle grandi pietre megalitiche, pie-
tre antiche con le quali gli antichi sardi costruirono i
nuraghi, le tombe dei giganti, i pozzi sacri.

di MARINO ZAMPIGLIA 

Questo racconto, per lungo tempo, è transitato di bozza in bozza in attesa diessere pubblicato. Ora, che il nonno, non c’è più, una spinta interiore e un for‐te rimpianto, mi ha convinto a proporlo, nella sua versione originale. Lui, ilnonno, che con i suoi racconti, #in dalla costituzione della sezione Sanna è sta‐to, per i soci, una fonte  inesauribile di storie e tradizioni della Sardegna du‐rante le notti di mezza estate. Sono convinto che apprezzerà questo ricordo. 
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Nella magica notte di San Giovanni avvenivano in-
numerevoli prodigi: le acque trovavano voci e parole
cristalline, le fiamme disegnavano figure nell’aria
scura come mani di fuoco, e tante erano le promesse
d’amore e di fortuna tra le persone.
Sino a non tanti anni fa la notte di San Giovanni si
passava nelle piazze o in campagna, presso fonti e
fiumi, si cantava e si danzava tutta la notte, si predi-
ceva la sorte e si raccoglievano erbe e foglie, che ve-
nivano poi battezzate nelle fonti o nei fiumi da gop-
paisi e gommaisi de frorisi accappiausu cun su nuu
a su muccadoreddu (da compari e comari di fiori le-
gati dal nodo al fazzoletto): promessa d’amicizia fat-
ta davanti al fuoco. Poi queste erbe venivano appese
alle pareti di casa, a protezione di chi ci abitava, do-
ve restavano un intero anno, sino alla festa successi-
va, quando  venivano bruciate nel grande falò.
Si raccoglievano erbe, fiori e frutti cari a San Gio-
vanni, come l’artemisia, l’arnica, le bacche rosso
fuoco del ribes, l’erica e la verbena. Proprio que-
st’ultima, du deppeisi isciri, se colta alla mezzanotte,
in punto della vigilia di San Giovanni, è un’infallibile
protezione contro i fulmini.
Le erbe raccolte in quella notte erano ritenute spe-
ciali, adatte a preparare pozioni magiche, che guari-
vano i mali. Funti tradizionisi  chi deu appu bividu
e chi arregordu beni (ci sono tradizioni che ho vissu-
to e che ben ricordo), come l’usanza di bagnarsi con
la rugiada il punto del corpo dolorante o malato. In
sa notti de Santu ‘Anni, alcuni addirittura si rotola-
vano nudi nei prati per assorbire su tutto il corpo il
potere e la forza trasmessa dalla rugiada e per augu-
rarsi un anno di salute. In quella notte magica si usa-
va mangiare tutti insieme le lumache, in modo da
scongiurare futuri litigi e appianare vecchie scara-
mucce. Le lumache infatti, in quanto cornute, scon-
giuravano il pericolo di essere traditi dai propri
amati. Il tutto si concludeva nella generale allegria e
fraternità, all'insegna dei brindisi e della buona cuci-
na, con i giovinetti che ballavano intorno al fuoco,
stringendo promesse d’amore e d’amicizia. I giovani
fidanzati buttavano nel fuoco delle foglie di olivo fre-
sche le quali crepitavano e saltavano tra le braci ar-
denti: se finivano una sopra l’altra era un buon au-
spicio per il matrimonio. Un mio vecchio amico pa-
store mi raccontava che nella notte di San Giovanni
dal comportamento delle pecore al pascolo, si capiva
che annata sarebbe stata. Se le pecore si scrollavano,
era annata piovosa; se si riparavano dietro ai cespu-
gli, era annata ventosa; se si ammucchiavano per
scaldarsi, era invece annata gelida. Inzertàrat sem-

pri, altro che servizio meteorologico!
E, a proposito di influssi meteorologici, nella notte del
solstizio d’estate, il 21 giugno, quando mancano tre
giorni a Santu ‘Anni, il Sole, simbolo del fuoco divi-
no, si unisce  alla Luna, simbolo delle acque, dando
origine all’unione degli opposti, il maschile col fem-
minile, distribuendo energia sulla Madre Terra e ren-
dendo feconde le campagne e le donne. 
La notte di San Giovanni era anche la notte de is co-
gas, così is antigusu chiamavano le streghe, ma que-
sta è un’altra storia che vi racconterò alla prossima
occasione”.  Eravamo tutti conquistati dal racconto
del “nonno”, purtroppo per noi, si era fatto tardi ed era
ora di rientrare alle nostre case. Percorrendo con la
macchina le campagne del Campidano puntellate di
luci, non potevo non ritornare con la mente alle storie
udite. Mi piaceva pensare che in quello stesso mo-
mento, qualcuno stesse raccogliendo erbe, fiori e frut-
ti, mentre altri, in paese, accendevano il gran fuoco
che avrebbe visto nugoli di giovani, con canti e balli,
aspettare il sorgere del sole per scambiarsi promesse
d’amore e d’amicizia che, nate in sa notti de Santu
‘Anni, sarebbero durate per tutta la vita; mentre, i gio-
vani fidanzati, con occhi aguzzati, scrutavano le fiam-
me nella speranza di vedere che le foglie di ulivo da
loro lanciate nel fuoco si accavallassero predicendo il
coronamento del loro sogno d’amore.

Ricerche storiche di Anna Rosa Zedda

Dryopteris filix mas Artemisia arborescens

Arnica
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LE FERROVIE NELLE COLONIE ITALIANE IN AFRICA

ERITREA

di CLAUDIO LUPERTO La costruzione delle ferrovie
in Africa si ebbe in conco-
mitanza della conquista

delle colonie dell’Eritrea, del-
l’Etiopia, della Libia e della So-
malia. Esse furono costruite per
scopi bellici e per sopperire alla
mancanza delle vie di comunica-
zione.  Tuttavia, esse ebbero scarsa
potenzialità in quanto, essendo a
scartamento ridotto, non si colle-
garono con altre linee ferroviarie
di altri Paesi confinanti e, quindi,
rimasero isolate. La ferrovia eri-
trea, lunga 27 km, fu la prima a es-
sere costruita, il 15 marzo 1888, e
si estendeva in un’area compresa
tra il porto di Massaua e le fortifi-
cazioni militari di Saati (poco do-
po Dogali). 
Era una tratta prettamente militare
a scartamento ridotto di 950 mm
realizzata a supporto della campa-
gna contro l’Abissinia. Successi-
vamente, la linea fu prolungata fi-
no ad Asmara, ritenuta logistica-
mente importante per approvvigio-
nare quanto necessario al controllo

della colonia.  
I lavori iniziarono con il generale
Tancredi Saletta nel 1887, a segui-
to della disfatta della colonna De
Cristofaris, e proseguirono con il
generale Alessandro Asinari Di
San Marzano. Guidava i lavori
l’ingegnere Emilio Olivieri che
ebbe una sola istruzione, quella di
far presto perché la linea doveva
supportare proprio la spedizione
San Marzano e congiungere il
fronte delle truppe con Massaua.
Un’idea dell’importanza dei servi-
gi resi dalla ferrovia alla spedizio-
ne può essere data dal fatto che,
dal momento che l’armamento ar-
rivò a Moncullo, si rese necessario
iniziare un servizio di trasporti mi-
litari, che ben presto divenne così
ragguardevole da esigere sei cop-
pie di treni giornalieri con un tra-
sporto di duecento tonnellate di
carico e di altrettante persone.
Questo dispiegamento di forze e
materiali ebbe un’elevata funzione
strategica al punto che il negus
Giovanni, sceso con un imponente

esercito a fronteggiare il generale
San Marzano, dovette ritirarsi sen-
za combattere. 
Pochi mesi dopo la morte del ne-
gus, le nostre truppe posero piede
sull’altipiano e occuparono
l’Asmara: ciò non sarebbe potuto
accadere se non fosse stata costrui-
ta la ferrovia.
Al termine dei lavori l’ingegnere
pubblicò una relazione intitolata
“La ferrovia Massaua- Saati”, che
si rivelò uno splendido documento
attraverso il quale è stato possibile
conoscere molti particolari non so-
lo sull’opera, ma anche sui luoghi.
All’epoca, la ferrovia rappresentò
un’opera di grande valore inge-
gneristico per il territorio partico-
larmente difficile, data la presenza
di montagne e per l’ampio disli-
vello esistente tra le due località.
In effetti lo era: dal mare si saliva
ai 2500 m di quota di Asmara.
Si disse che era la ferrovia più bel-
la del continente. 
A fine 1901, la ferrovia arrivava a
Mai Atal e nel settembre 1904 a

Stazione di Mai Atal
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Ghinda. A marzo 1910 fu inaugu-
rato il tratto sino a Nefasit e, infine,
il 6 dicembre 1911 quello fino ad
Asmara. La tratta Massaua-Asmara
aveva una lunghezza di 118 km per
i quali occorrevano circa dieci ore
per percorrerli con le pesanti loco-
motive a vapore. Il costo totale fu
di 20 milioni di lire. Per il prosegui-
mento sino a Cheren si dovette
aspettare il luglio 1922 e il febbraio
del 1928 per giungere ad Agordat.
Il 7 marzo del 1932 venne rag-
giunto il piccolo centro di Biscia e
qui la costruzione si arrestò defini-
tivamente a 351 km da Massua. 
Il tratto Asmara-Biscia misurava
227 km. La linea venne posta sotto
la gestione delle Ferrovie Eritree
(FE), dipendenti dal Ministero del-
le Colonie italiano, che dividevano
i convogli per censo ed etnia: pri-
ma, seconda e terza classe per gli
occidentali bianchi, più o meno
ricchi, quarta classe per tutti gli al-
tri. Vi era, inoltre, un “Vagone-Sa-
lon”, unico e speciale per il Gover-
natore nel caso in cui lo stesso

avesse deciso di spostarsi in treno. 
Furono utilizzati treni a vapore; di
massima vennero utilizzate le lo-
comotive Mallet di costruzione
Ansaldo, ma anche Breda, Offici-
ne Meccaniche di Saronno e Reg-
gio Emilia. 
Nel 1935 vennero messe in servi-
zio due automotrici a benzina e,

successivamente, automotrici del
tipo ALN56 Fiat. Essa aveva un
motore a benzina da 120 cavalli e
una velocità massima di 50 chilo-
metri orari, che consentiva di con-
tenere il viaggio in solo quattro ore
a fronte delle dieci di quelle a va-
pore. 
Una rivoluzione per l’epoca. 

Stazione ferroviaria di Cheren
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STORIA
Secondo alcuni progetti, la linea si sarebbe dovuta bi-
forcare a Elit, raggiungendo con un ramo Tessenei,
per poi proseguire verso il Sudan Anglo-Egiziano, e
con l’altro Om Hajer, ai confini con l’Etiopia. 
La sede ferroviaria venne preparata fino a Tessenei,
ma non vide mai il binario. 
Le tensioni con la Gran Bretagna seguite alla guerra
d’Etiopia (1935-36) determinarono la decisione, pret-
tamente a carattere militare, di non avvicinare la linea
alla frontiera; ciò comportò dannose ripercussioni
sullo sviluppo delle colonie agricole già impiantate
nell’area. Il tratto Agordat-Biscia fu demolito durante
la seconda guerra mondiale dai militari britannici, i
quali riutilizzarono le rotaie per armare una linea
provvisoria militare, a scartamento 1076 mm, tra
Walka e Tessenei. 
La ferrovia continuò l’esercizio, ma soffrì un lento
declino per la mancanza di investimenti. Durante la
guerra civile tra il Fronte di Liberazione del popolo
eritreo ed il governo etiopico del Derg, anche per il
suo significato simbolico, la ferrovia fu ripetutamente
colpita, danneggiata e saccheggiata, causando la so-
spensione della circolazione ferroviaria nel 1976 e la
sua chiusura definitiva nel 1978.
Nel 1993, riconosciuta come uno dei pilastri della
riaffermazione della identità nazionale eritrea, la fer-
rovia fu oggetto di progetti di ricostruzione. 
Il Presidente eritreo, Isaias Afewerki, promosse la ri-
costruzione facendo uso esclusivamente di materiali
e manodopera locali. 
A questo scopo tutto il vecchio personale eritreo, an-
che in pensione (macchinisti, meccanici, tecnici, veri-
ficatori) fu invitato a presentarsi al lavoro in forma
volontaria. 
Seguì il recupero dei materiali: dalle rotaie delle tra-
versine metalliche, spesso utilizzate per costruire for-
tificazioni bunker durante la guerra, a vagoni, loco-
motive, scambi. 
L'azione di recupero fu praticata in buona parte da
militari di leva in "servizio nazionale". 
I pezzi recuperati furono revisionati e, laddove possi-
bile, riparati. Per la movimentazione dei materiali, in
assenza di mezzi di trazione leggeri, furono creati
due piccoli "loco trattori", derivati dai carrelli della
littorina n. 8. La ricostruzione della linea è stata com-
pletata nel 2003, ma a causa della mancanza di mate-
riale rotabile moderno, l'utilizzo è prevalentemente a
fini turistici. Attualmente, in pratica, le ferrovie eri-
tree non sono altro che i resti delle linee costruite du-
rante l’occupazione italiana e si limitano alla sola
tratta Massaua-Asmara.

Ricordata la scuola 
idrovolanti a Bolsena

di GIOVANNI TONICCHI 

Il 29 aprile 2017, Bolsena ha voluto rievocare, nel-
l'ambito delle celebrazioni del centenario della
Grande Guerra, la presenza della Scuola idrovo-

lanti della Regia Marina che - dal 1917 al 1921 - ope-
rò sulle rive dell'omonimo lago per formare piloti ita-
liani e dell'US Navy (gli Stati Uniti erano entrati in
guerra contro gli Imperi Centrali proprio nell'aprile di
100 anni fa).
Nella locale chiesa di San Francesco, nella mattinata,
si è tenuta una conferenza rievocativa della presenza e
dell'attività di tale Scuola militare aeronavale con la
partecipazione di numerosi oratori dell'amministrazio-
ne comunale, dell'Università la Sapienza di Roma,
della Marina militare e dell' Aeronautica militare; gli
argomenti trattati sono stati storici, tecnici e di sicu-
rezza del volo.
Assistevano all'interessantissima trattazione numero-
sissimo pubblico, studenti delle scuole superiori e rap-
presentanze delle Associazioni d'Arma provinciali tra
cui la sezione Arma Aeronautica e la sezione Musca-
rà.
Nel pomeriggio, sulle rive del lago, si è tenuta una ap-
plauditissima esibizione di aerei anfibi che hanno de-
collato ed ammarato nelle acque antistanti rievocando
in tal modo le immagini che erano quotidiane e fami-
liari un secolo or sono. La manifestazione si è conclu-
sa con il passaggio in formazione della pattuglia acro-
batica "Blu Circe".
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Quarantennale del 34° corso A.S.

Il 28 aprile 2017, presso la Scuola marescialli del-
l’esercito di Viterbo si è celebrato il quarantennale
del 34° corso A.S. con la presenza di un gran nu-

mero di Baschi Azzurri dell’AVES, soci dell’Associa-
zione Nazionale dell’Aviazione dell’Esercito.
Gli ex allievi, provenienti da tutta Italia, sono stati ac-
colti dal comandante della scuola gen. b. Gabriele To-
scani Del Col e dopo aver partecipato all’alzabandiera,
hanno deposto una corona al monumento ai caduti.
L’incontro è proseguito con il saluto alla bandiera di
Corpo da parte di una rappresentanza e con il classico
scambio di doni. 
Dopo la celebrazione di una Santa messa officiata dal
cappellano militare si è svolta la visita alle infrastruttu-
re addestrative che ha concluso questo splendido even-
to, che ha evidenziato la forte coesione di un grande
gruppo, che ha permesso di riportare alla mente ricordi
ed emozioni di un periodo straordinario, eccitante e
ricco di speranze e progetti giovanili. La splendida
giornata, è stata ancor più arricchita  dalla presenza dei
familiari degli ex allievi desiderosi di conoscere il luo-
go dove ebbe inizio la storia militare di ognuno.
Al termine già si parlava del cinquantennale, dove gli
uomini che hanno dedicato la propria vita alla Forza
armata si rincontreranno di nuovo.

di VINCENZO DIMITRIO
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PILOTI ISTRUTTORI AMI 
Scuola volo elicotteri 1977

Giuseppe Caiaffa, 
Guglielmo Rosatella, 
Giampietro Gobbo, Ezio Bonardo,
Michele Caramia, 
Pier Lorenzo Fini, 
Giuseppe Davide, 
Simone Pasquale, 
Vincenzo Montagnino,  
Maurizio Dani,  
Elvio Monaci, 
Raffaele Galluccio, Mario Me, 
Filippo Noviello, 
Ezio  Raza, Saverio Tropodi, 
Silvio Palladino, 
Alessio Trecchiodi, 
Giancarlo Dal Piaz, Roberto Falla,
Angelo Onofri, Placido Ferramo-
sca, Gennaro Imparato, 
Quirino Giannitelli, 
Mario Sacilotto. 

Marrali, Maschietto, Bertoni, 
Piccinini, (non più in vita)

INCONTRARSI 
DOPO 40 ANNI

Il 19 maggio 2017 si è tenuto
presso il 72° Stormo dell’Ae-
ronautica militare di Frosino-

ne, che nel 1977 era denominato
“Scuola Volo Elicotteri Aeronauti-
ca Militare”, il raduno del 20°
SPOE - 149° corso piloti EI, in oc-
casione del 40° anniversario, a cui
sono stati invitati a partecipare an-
che gli istruttori di volo che in
quel periodo vi ebbero a operare,
oltre al comandante della Scuola
di volo del 1977.
All’evento hanno partecipato ben
24 componenti del corso stesso,
molti dei quali accompagnati dalle
consorti o da un genitore. Due dei
tre che purtroppo hanno chiuso le
ali prematuramente, erano rappre-
sentati dai rispettivi fratelli, invitati
per significare che il corso ha mai
dimenticato Stefano Narducci, ca-
duto in missione operativa di volo,
Alfredo Scuderi e Nicandro Marri.
Gli altri sette componenti del cor-
so, non hanno potuto partecipare
all’evento alcuni per problemati-

che di salute, altri per impegni di
lavoro o familiari, ma la straordi-
naria coesione che questo corso ha
dimostrato in questi 40 anni è stata
tangibile: messaggi elettronici
hanno  accompagnato  tutta la
giornata.
I ben 22 istruttori di volo interve-
nuti e il Gen. Sq. Aer. Giuseppe
Caiaffa, all’epoca comandante la
Scuola volo elicotteri, hanno così
incontrato i loro “Sergenti Allievi”
di un tempo ed è stato un susse-
guirsi di emozioni intense, di ri-
cordi e di abbracci cordiali e affet-
tuosi, dilatando sensibilmente i
tempi che erano stati previsti per la
foto-ricordo e il tour delle strutture
didattiche della Scuola, rendendo
necessario ridurre lo stesso per la-
sciare spazio al fiume di emozioni
del rivedersi dopo 40 anni .
Il capo corso, ha portato i saluti
dei cinque istruttori che per motivi
diversi, non hanno potuto parteci-
pare ma che erano spiritualmente
presenti. Dopo un caffè alla famo-
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1977 Fabrizio Montefalchesi, Sandro Tombolesi, Camillo Saracinelli, Walter Durlì,  Luciano Benvenuti,  Francesco  Villano, Giorgio  Fassio , Giovanni  Agosti , Augu-
sto Stazzonelli,  Piero Di Pizio, Alfredo  Scuderi,  Angelo  Valeriani, Giuseppe Catalini,  Antonino Maccheroni, Nicandro  Marri, Stefano Narducci, Edoardo Marino,
Giampaolo  Marchi, Massimo Puccini, Egidio Pardi, Gianfranco D’Annessa, Luigi Sernacchioli, Sergio  Panetti, Alvaro Perniconi, Maurizio Marini, Giulio Di Stefano -
Walter Grossi,  Roberto Carollo, Luciano  Bosco , Pasquale Sabbatelli (ufficiale di collegamento)

sa e tradizionale “Zeriba”, il grup-
po di oltre 60 persone si è traferito
in aula briefing, dove il comandan-
te del 72° Stormo, colonnello An-
tonio Felicissimo, visibilmente
commosso ha dato il benvenuto
anche e nome di tutto il reparto.
Successivamente, ha preso la paro-
la il Generale Caiaffa sottolinean-
do l’eccezionalità dell’evento che
per la prima volta nella storia della
Scuola ha visto l’incontro tra gli “al-
lievi” e i loro istruttori: i primi con
una età media intorno alla sessanti-
na, i secondi che per la maggior par-
te supera gli ottanta, con uno che di
primavere ne conta ben 86.
Allo scambio del crest della Scuola
e della targa commemorativa del
raduno, ha fatto seguito un inter-
vento del capo corso che a nome di
tutti gli “allievi” ha ricordato que-
gli istruttori che non essendo pre-
senti avevano fatto arrivare il loro
augurio a tutti, nominando poi con
grande affetto quelli che purtroppo
hanno già chiuso le loro ali.
Una breve illustrazione delle attua-

li attività della Scuola, è servita a
prendere atto di quanto la tecnolo-
gia abbia trasformato le varie atti-
vità formative inerenti i corsi nei
trascorsi 40° anni:  dalla tipologia
dei corsi stessi alle macchine, dagli
Agusta Bell 47 G2 agli odierni
NH500 E   e AW 139, e a dare uno
sguardo ai progetti futuri.
Il comandante dello Stormo ha
concluso il momento celebrativo
visibilmente emozionato, anche
perché questo evento così partico-
lare chiude il suo periodo di co-
mando in un modo davvero signi-
ficativo e toccante.
Una breve visita alla sala storica
della Scuola, ha concluso la per-
manenza presso il 72° Stormo, che
ha gestito l’evento con  generosa e
cordiale ospitalità.
Il gruppo si è poi trasferito ad Ala-
tri in un ristorante tipico ciociaro
per la parte conviviale, durante la
quale tra un brindisi e un “ghere-
ghez”, è stata consegnata agli
istruttori ove possibile dai propri
“Allievi” del 1977, una stampa

personalizzata del raduno e un por-
tachiavi che sulla medaglietta re-
cante il logo commemorativo del
corso, portava  inciso un “Grazie”
che in realtà è stata la parola d’or-
dine del “Quarantennale”: il moti-
vo per cui oltre 60 persone, partite
da tutte  le regioni d’Italia e anche
dall’estero, con estenuanti viaggi
in treno, auto o aereo, hanno forte-
mente voluto incontrarsi, felici di
ritrovarsi dopo tanti anni  per fe-
steggiare il sogno che ancora oggi
alcune di loro vivono, per dire un
“grazie” di cuore a chi  ha operato
al meglio per renderlo realizzabile,
facendo da tramite tra il sogno di
un gruppo di ventenni e quel
“Samba” ballerino e mito indimen-
ticabile che è stato  l’AB 47 G2.
Già si lavora al progetto di festeg-
giare a Viterbo nel 2018, il prossi-
mo incontro di questo incredibile
corso: celebrare il Quarantennale
del traguardo di “Piloti Osservato-
ri”. C’è già chi sta stilando la lista
degli istruttori da invitare...

Col. ( ris ) Luciano Bosco

RADUNI
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TERZA GUERRA ARABO!ISREAELIANA
50 ANNI FA LA GUERRA DEI SEI GIORNI

Il 16  agosto 1966 un MiG 21
dell’aeronautica militare ira-
chena, che era allora l’aereo

da caccia più avanzato fornito dal-
l’Unione Sovietica ai Paesi Arabi,
atterrò in una base militare nel
nord d’Israele. Fu la conclusione
di una delle più brillanti e com-
plesse operazioni clandestine or-
ganizzate dal Mossad. Israele e gli
USA furono in grado di studiare
in modo diretto la tecnologia e le
caratteristiche di volo e di combat-

timento dell’aereo. Una conoscen-
za che avrebbe avvantaggiato l’ae-
ronautica militare israeliana (IAF)
meno di un anno dopo, quando an-
nientò le forze aeree di Egitto, Si-
ria e Giordania nelle prime ore del-
la “Guerra dei sei giorni” del giu-
gno 1967. Dopo la guerra i Gene-
rali israeliani considerarono che
l’acquisizione del caccia iracheno
era stato un importante contributo
alla pianificazione dello Stato
Maggiore Israeliano; aveva per-
messo l’esatta valutazione degli
aerei di prima linea dei paesi arabi,
carico di carburante, quota, auto-
nomia, velocità, tempi di manuten-
zione, rifornimento e riarmo fra le
missioni, per la preparazione del-
l’attacco la mattina del 5 giugno
1967 contro le basi dei paesi arabi
confinanti, la mossa decisiva di
apertura della guerra.

Il 14 e 15 maggio 1967 le avan-
guardie di due divisioni egiziane,
nonostante i trattati che assicura-
vano la demilitarizzazione di tutta
la zona, attraversarono il Canale di
Suez e presero posizione nella pe-
nisola del Sinai. Nel volgere di tre
settimane lo schieramento egizia-
no lungo il confine israeliano rag-
giunse le sette divisioni, per un to-
tale di 100.000 uomini e 900 carri
armati. La mossa egiziana, decisa
dal presidente Abd el Nasser, col-
se di sorpresa i servizi segreti
israeliani. L’Intelligence israelia-
na, in particolare il Servizio Se-
greto Militare (Aman), era con-
vinta che l’Egitto non sarebbe sta-
to pronto per una nuova guerra al-
meno fino al 1970. Questa opinio-
ne si basava sulle pessime condi-
zioni economiche dell’Egitto e
sullo stato delle sue forze armate,
che dovevano ancora conoscere a
fondo i sistemi d’arma e gli equi-
paggiamenti forniti dai Sovietici.
Fatto importante fu anche  l’im-
piego continuo di truppe egiziane
nello Yemen per appoggiare i re-
pubblicani nella guerra civile con-
tro i monarchici sostenuti dal-
l’Arabia Saudita.
L’avanzata egiziana nel Sinai fu
provocata da notizie pervenute
dall’Intelligence sovietica e da
quella siriana, in base alle quali
Israele stava ammassando tredici
brigate e un gran numero di carri
armati lungo il confine con la Si-
ria. Lo spionaggio militare giorda-
no, che non aveva rilevato prove
di un ammassamento di truppe
israeliane lungo il confine siriano,
concluse che i sovietici stavano
tentando “di infiammare gli ani-

di SALVATORE PARISI

5‐10 giugno 1967
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mi”, forse con lo scopo di aumen-
tare la dipendenza degli egiziani
nei loro confronti. Tuttavia, non
sembra che i sovietici abbiano vo-
luto davvero la guerra. 
Essi spingevano i loro clienti arabi
verso un successo politico e verso
un’umiliazione di Israele e del
mondo occidentale. 
Erano convinti che all’ultimo mo-
mento arabi e israeliani si sarebbe-
ro fermati. E, invece, come venne
dimostrato dagli eventi, si rivelò
un madornale errore dello spio-
naggio sovietico.
Il mattino del 15 maggio, il mini-
stro della Difesa israeliano, Moshe
Dayan, avvertì il primo ministro
d’Israele, Levi Eshkol, che le for-
ze egiziane erano state portate allo
stato di “massima allerta”. 
Israele incominciò a mobilitare  i
riservisti.
Il 16 maggio, Nasser chiese al Se-
gretario delle Nazioni Unite, U
Thant, di fare rientrare il contin-
gente dell’UNEF dal confine con
Israele.
La sera del 17 maggio, l’allerta
nelle forze israeliane (IDF - Israeli
Defence Forces) aumentò notevol-
mente quando si venne a sapere
che U Thant aveva ceduto subito
alla richiesta egiziana. I servizi se-
greti israeliani avevano, inoltre,
appreso che gli egiziani avevano
ordinato a tre loro brigate di stan-
za nello Yemen di rientrare in pa-
tria e il 20 maggio procedevano a
occupare Sharm el Sheikh, al-
l’estremità meridionale del Sinai,
tenendo così sotto controllo l’im-
boccatura del Golfo di Aqaba, la
rotta commerciale di Israele verso
l’Africa e l’Asia.
Il 21 maggio, Nasser ordinò la
mobilitazione generale delle forze
armate egiziane. Quella notte,
Nasser annunciò la chiusura degli
Stretti per la navigazione israelia-
na e fece lanciare su Sharm el

Sheikh un battaglione di paraca-
dutisti. Israele aveva sempre con-
siderato la chiusura degli Stretti di
Tiran come un “casus belli”, così
come la deviazione delle acque
del Golan su fiumi libanesi e siria-
ni, togliendole al Giordano. Tutta-
via, gli ultimi avvenimenti, invece
di esasperare gli animi, lasciarono
titubante sul da farsi il governo
israeliano: i ministri dominati dal-
la naturale esitazione del premier
Eshkol e dal desiderio di dare
tempo alle potenze occidentali, in
primis agli USA, di risolvere il
problema con mezzi diplomatici,
rinviarono ogni decisione.
Il 30 maggio, re Hussein di Gior-
dania rese una visita al Cairo al-
l’antico rivale, Nasser, e insieme
firmarono un trattato di difesa re-
ciproca.
Il 2 giugno, in seguito alle infrut-
tuose mosse diplomatiche e scam-
bi di note tra Gerusalemme e Wa-
shington, e al ritiro delle forze del-
l’ONU dal Sinai, durante una ani-

mata riunione del Governo e dello
Stato Maggiore, Israele decise di
entrare in guerra. La decisione
venne confermata nella successiva
riunione del 4 giugno. Anche gli
americani, alla luce delle ormai
inesistenti possibilità di evitare la
guerra per via diplomatica, si era-
no rassegnati all’inevitabile con-
flitto e avevano assicurato ad
Israele il loro appoggio. I colloqui
tra il Mossad e la CIA avevano
sortito un duplice risultato: gli Usa
avrebbero appoggiato Israele,
mentre era subentrata in loro la si-
curezza che le forze israeliane sa-
rebbero partite entro breve all’at-
tacco. Lo spionaggio giordano,
notati gli ammassamenti di truppe
delle IDF, era giunto alla stessa
conclusione e in data 3 giugno ri-
ferì al suo governo che le ostilità
erano imminenti. Il premier Levi
Eshkol comunicò al governo che
dato l’evolversi degli avvenimenti
non era più il caso di rinviare una
decisione. I ministri votarono per

Moshe Dayan e Sharon
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TERZA GUERRA ARABO!ISREAELIANA

l’entrata in guerra, lasciando al
premier, al ministro della Difesa e
allo Stato Maggiore di stabilire il
momento preciso dell’azione.
Dal rapporto del 2 giugno 1967, fu
subito chiaro a tutti i componenti
del governo che l’aeronautica
israeliana conosceva con precisio-
ne dove si trovava ogni aereo egi-
ziano, cosa stava facendo e cosa
avrebbe potuto fare!
La chiave della vittoria israeliana
era l’attacco, il 5 giugno, contro le
forze aeree egiziane, siriane e gior-
dane. L’aeronautica israeliana di-
strusse, quasi tutta al suolo, dal 70
all’80 per cento della forza aerea
di prima linea araba: 304 aerei egi-
ziani (sul totale della forza aerea di
419), 53 aerei siriani (su 112) e 28
aerei giordani (su 28). L’attacco
del primo giorno si concluse con
un’incursione a lungo raggio con-
tro la base H-3, la più occidentale
delle installazioni aeree irachene,

nella quale vennero distrutti 10
caccia. L’incursione principale, ef-
fettuata in due ondate separate, fu
sferrata la mattina del 5 giugno
contro le 17 basi aeree e installa-
zioni radar egiziane. Le IDF la-
sciarono a terra soltanto 12 aerei
da combattimento a protezione
dello spazio aereo nazionale. La
terza ondata lanciata alle ore 12,15
contro Siria e Giordania, partì in
seguito ad azioni di mitragliamen-
to contro obiettivi israeliani avve-
nute circa venti minuti prima da
parte di aerei siriani e giordani. Il
segreto di questa incursione multi-
pla stava nella precisione delle in-
formazioni in merito alle forze ae-
ree egiziane e ai loro velivoli (ca-
pacità, modalità di impiego, strut-
ture di comando etc.) agli aeropor-
ti e alle difese contraeree (radar,
missili, batterie di cannoni). In se-
guito, re Hussein, anch’egli pro-
vetto pilota, dichiarò che “i piloti

israeliani sapevano con precisione
cosa aspettarsi. Avevano un cata-
logo, completo nei più minuti det-
tagli, di ognuna delle 32 basi ae-
ree arabe, dei bersagli da colpire,
dove, come e quando. Noi non
avevamo niente del genere”. Me-
rito, ovviamente, dell’efficiente In-
telligence israeliana! L’ora e in al-
cuni casi la direzione di prove-
nienza degli attacchi furono
un’enorme sorpresa per l’Egitto.
L’ora doveva tutto alla precisione
delle informazioni israeliane. Per
settimane le basi aeree egiziane
avevano seguito la pratica dell’al-
lerta all’alba, con pattuglie di sor-
veglianza di caccia intercettori
sempre in volo in previsione di
un’incursione israeliana fra le ore
4 e le 5 del mattino. Secondo re
Hussein, “gli egiziani facevano
decollare 4 formazioni successive
di 12 caccia ciascuna dalle ore 4
alle 7 del mattino, lungo il confine
israeliano, il Canale di Suez e il
Mediterraneo. In seguito, gli egi-
ziani restavano a terra, rientrava-
no alle basi e i piloti insieme agli
addetti al controllo a terra anda-
vano a fare colazione. Quello era
il momento della loro massima
vulnerabilità”. Fu proprio questa
vulnerabilità che fu illustrata dal
comandante dell'aeronautica israe-
liana al ministro della difesa: “Per
le due ultime settimane abbiamo
tenuto d’occhio gli esatti movi-
menti delle forze aeree egiziane.
Alle prime luci dell’alba decollano
in crociera di sorveglianza, resta-
no in volo per circa un’ora, poi
tornano alle basi e vanno a cola-
zione. Fra le ore 7 e le 8 del matti-
no tutto tace e le 7,45 sono per noi
il momento ideale”. I piloti israe-
liani, con una buona notte di son-
no alle spalle, attaccarono alle ore
7,45 le basi aeree egiziane pratica-
mente del tutto indifese! Molti dei
primi passaggi di mitragliamento e
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bombardamento furono effettuati
da ovest verso est o da nord verso
sud, anziché dalla più ovvia e pre-
vista direzione est (posizione geo-
grafica di Israele). Le formazioni
israeliane conoscendo le caratteri-
stiche e l’orientamento delle in-
stallazioni radar egiziane, puntate
verso est, cioè verso Israele, arri-
varono a bassa quota dal Mediter-
raneo, proseguirono verso sud so-
pra il Basso Egitto e virando a est
attaccarono le basi aeree da ovest
o da nord. I piloti israeliani trasse-
ro poi beneficio da un grosso van-
taggio: la mattina del 5 giugno
(cioè il giorno dell’attacco aereo
israeliano) il ministro della Difesa
egiziano e il comandante dell’ae-
ronautica militare erano partiti dal
Cairo per un giro d’Ispezione alle
loro truppe schierate nel Sinai. Te-
mendo incidenti da parte delle
truppe innervosite, il Comando su-
premo aveva ordinato alle batterie
contraeree egiziane lungo il Cana-
le e in alcuni settori del Sinai di
non aprire il fuoco contro gli aerei
che li avessero sorvolati. Non è
possibile sapere se l’Intelligence
israeliana ne fosse al corrente! E a
questo proposito, occorre ricordare
quanto gli israeliani fecero tesoro
delle varie branche dei loro servi-
zi: la Humint (lo spionaggio uma-
no), la Sigint (lo spionaggio elet-
tronico) e la Fhotint (lo spionaggio
fotografico) lavorarono di comune
accordo per fornire al loro gover-
no un quadro esatto dello schiera-
mento aereo e terrestre delle forze
arabe e, in particolare, di quelle
egiziane. Agenti gestiti sia dallo
spionaggio militare (Aman) sia dal
Mossad avevano trascorso anni a
fotografare e raccogliere dati sulle
basi aeree e sui sistemi d’arma e
sul dispiegamento della difesa
contraerea araba. Lo spionaggio
umano ebbe un’importanza fonda-
mentale per Israele, al momento

opportuno, per distinguere fra i
bersagli autentici e quelli fasulli.
Lo spionaggio elettronico, attività
dalla quale gli israeliani hanno
sempre tratto il massimo e più in-
telligente profitto, funzionò a do-
vere, intercettando anche le più in-
significanti informazioni. Termina-
te le operazioni aeree, le forze co-
razzate e i paracadutisti iniziarono
subito quelle terrestri: venne con-
quistata l’intera penisola del Sinai,
ottenendo il pieno controllo del
Golfo di Aqaba e del Canale di
Suez, dove l’affondamento di al-
cune navi ne impedì per alcuni an-
ni la navigazione. Israele completò
le operazioni contro la Giordania
sottraendole la Cisgiordania e Ge-
rusalemme est e, contemporanea-
mente, fece arretrare i siriani, to-
gliendo loro il controllo del Golan,
punto debole della difesa israelia-
na, e il controllo delle acque che
scaturiscono da quelle alture: pre-

ziose fonti di vita sia per gli israe-
liani sia per i siriani e i giordani. Il
dissidio tra israeliani e arabi anzi-
ché sanarsi si acuiva ancor più; il
popolo palestinese subiva ancora
una volta una grave delusione e
molti dei suoi membri dovevano
lasciare le loro terre; l’Unione So-
vietica ne traeva enormi profitti
politici; la diplomazia occidentale
e l’ONU subivano anch’esse una
sconfitta diplomatica; la maggiore
influenza politica e militare del-
l’Unione Sovietica sulla penisola
araba determinò una maggiore in-
terferenza nell’area mediterranea,
compromettendo la sicurezza del
settore meridionale della NATO.
Occorre però aggiungere che questo
stato di cose che la guerra aveva
provocato, con il tempo, la diplo-
mazia USA e in genere occidentale
facendo leva su Israele e sull’Egitto
modificò notevolmente questo peri-
coloso momentaneo statu quo. 

LA SITUAZIONE DOPO LA GUERRA DEI SEI GIORNI
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SI FANNO ONORE
L’A.P.D. “Rigel” ottiene ottimi risultati
12 marzo 2017 
L’Associazione polisportiva dilet-
tantistica “Rigel” che raggruppa
Baschi Azzurri del 5° reggimento
AVES, con ben otto atleti ha par-
tecipato alla prima gara di coppa
Pordenone FIDAL a Brugnera -
Pordenone. 
Il più veloce del gruppo è stato
Antonio De Cianni che ha termi-
nato la maratonina battendo il suo
record personale ottenendo un ec-
cezionale  1h 44’45”, dietro di lui
l'inossidabile Gioachino Arcadipa-
ne ed Eleonora Avella. Buoni i
tempi anche per Antonio Cecere,
Gaetano Natale, Giuseppe Passa-
riello, Teresa Vitale e Maurizio
Maggiore che hanno preferito un
inizio più prudente con la 14 km. I
biker invece in trasferta all’estero,

Un socio ANAE al vertice dello SMMT di Baiano di Spoleto
14 aprile 2017
Presso lo Stabilimento militare
munizionamento terrestre SMMT
di Baiano di Spoleto (PG), alla
presenza di autorità civili e milita-
ri, dei dipendenti dello stabilimen-
to e di ospiti giunti anche da regio-
ni limitrofe, ha avuto luogo la ceri-
monia del passaggio di consegne
fra il colonnello Gioacchino Pao-
lucci (Direttore cedente) e il ten.
col. Alessandro Primavilla (Diret-
tore subentrante).
Il nuovo direttore, ufficiale specia-
lista dell’Aviazione dell’Esercito
proveniente da ARMAEREO, e
ufficiale del Corpo degli ingegneri
ha espresso i suoi sentiti ringrazia-
menti al colonnello Paolucci e a
tutti i dipendenti dello SMMT per
la loro opera svolta recentemente
anche in situazioni difficili e ha
quindi invitato questi ultimi a con-
tinuare ad operare alacremente e
in sicurezza sentendo orgogliosa-

in sella alla loro mountain bike hanno portato il colore azzurro del Rigel
al Grandolfo Kras in Slovenia gara competitiva lunga 41km con 850m di
dislivello. I tre alfieri hanno ottenuto ottimi tempi. Primo si è classificato
Silvestro Guarino in 2h 23’01” a seguire Nicola Cau con 2h 26’33” e in-
fine Roberto Furlan in 2h 44’14”.

mente lo stabilimento come qual-
cosa di proprio per il quale ci si
prodiga senza risparmio, per svi-
lupparlo e consegnarlo sempre mi-
gliorato alle nuove generazioni.

Lo SMMT opera, nell’ambito
dell’Agenzia industrie difesa, nel
settore della produzione e demili-
tarizzazione di munizionamento di
medio e grosso calibro, di bombe
a mano, granate e mine, sia a favo-
re delle FF.AA. italiane che di pae-
si amici e alleati, anche in collabo-
razione con primarie ditte naziona-
li ed estere.
Le particolari lavorazioni che av-
vengono presso lo SMMT richie-
dono l’adozione di procedure che
richiamano l’approccio del mondo
aeronautico verso l’operatività in
sicurezza (normative, check list,
comunicazione) e quindi al ten.
col. Primavilla i migliori auguri di
ben operare in questo nuovo inca-
rico, mettendo a frutto le proprie
conoscenze ed esperienze, ben
supportato dai tecnici del settore
presenti a Baiano che costituisco-
no delle risorse pregiate ed a volte
pressoché uniche in Italia.
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La socia Micheli 
incontra i bambini di
Acquasanta Terme
12 maggio 2017 
La signora Maria Concetta Mi-
cheli, prima donna pilota di eli-
cottero in Italia, si è recata in
visita presso il comune di Ac-
quasanta Terme, colpito dagli
ultimi eventi tellurici, incon-
trandosi con il nostro socio Lu-
cio Ventura, ha provveduto a
donare alle scolaresche del-
l'Istituto Comprensivo, "Cav.
Maggiore Berardo Tucci", un
sacchetto di caramelle tricolori,
per ogni bambino delle ele-
mentari e della materna. Gli
scolari hanno accolto con calo-
re e curiosità la Micheli facen-
dola oggetto di numerose do-
mande sulla sua vita e sulle sue
esperienze di pilota di elicotte-
ro. La "Micheli" nel suo breve
intervento ha messo in eviden-
za che la missione della scuola
è quella di preparare ottimi cit-
tadini mentre quella dei bambi-
ni è quella di studiare con pas-
sione e tenacia rispondendo al-
le aspettative della nazione. La
Signora Micheli, inoltre, ha po-
tuto constatare la bella e fun-
zionale costruzione ex-novo
della scuola ed individuare gli
altri necessari apporti per ren-
derla ancora più bella ed armo-
nica; ha dato nel contempo la
sua disponibilità a fare il possi-
bile per raccogliere dei fondi da
destinare alle altre necessità di
arredo,  in special modo della
palestra della scuola.

Nell’autunno del 1950, tenente nel 41° Rgt. Art. CC. della Folgo-
re, a Bassano del Grappa, decisi di passare una breve licenza
presso i miei zii residenti a Genova. Giunto a Padova, era notte,

presi il treno Venezia – Genova. Nello scompartimento trovai un solo
passeggero, un Ufficiale Superiore d’Artiglieria; presentazione di rito:
Serpe – Muscarà e poi, da parte mia, qualche domanda sul Contingente
Italiano in Somalia, del quale avevo notato lo scudetto sull’uniforme del-
l’Ufficiale. Poiché era notte, dopo il “buona notte” d’uopo, ci accingem-
mo a dormire. E in quel momento mi accorsi che il mio Superiore calza-
va i guanti. Che “finesse!” Che fare? Con grande disinvoltura,  calzai i
guanti anch’io e mi misi a dormire. All’arrivo a Genova, saluti e taxi.
Qualche anno dopo, e precisamente nei primi giorni di maggio 1953, il
Ten. Col. Muscarà, venne all’Aeroporto dell’Urbe, Roma, per il saluto di
presentazione del 3° corso per Ufficiali Piloti-Osservatori (non mi stan-
cherò mai di precisare che era il primo per Ufficiali d’Arma “analfabeti”
del volo). Capo corso il Capitano Burla perché era il più anziano.
Sentito il mio nome, il Muscarà disse: “Noi ci siamo già incontrati, mi ri-
cordo di lei”.
Però... forse i guanti di notte? Antonio Serpe

MUSCARÀ “ANTE ALE”

OSANDO VINCO
La Fanteria Aeromobile italiana 
dalla costituzione ad oggi
di Errico De Gaetano
con la presentazione del Gen. D. Antonio Bettelli

Il 66° Reggimento costituisce una delle nicchie
di eccellenza delle Forze Armate italiane, espri-
mendo non solo le qualità motivazionali e la
preparazione tipiche delle truppe scelte, ma
anche la esclusiva capacità di operare in stret-
ta integrazione con i reparti elicotteristici del-
l’Esercito, appositamente inquadrati nella Bri-
gata Aeromobile “Friuli”. 

Pagine 208 a colori - cm. 16,5x24
Euro 18,00
Disponibile in libreria, Amazon.it
www.freemindediting.it/shop
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NOTIZIARIO ANAE
SEZIONE MUSCARÀ
Signora Marcella Mele
Signora Barbara Murra
Signora Daniela Cei-Zotteri, vedova
del col. Cei.
Cap. med. Damiano Barberini, ha
prestato servizio presso l'infermeria di
base in Viterbo.
Signora Luciana Calò Balsi, vedova
del compianto socio Muscarà Aiutan-
te Fernando Calò.  
Mar. magg. Marco Rizzi, ha prestato
servizio dal 1972 al ‘94, presso il 4°
Scorpione.
Gen. d. Antonio Bettelli, comandante

dell'AVES dal 2014 al 2017.
Mar. ca. Marco Giorni, in servizio pres-
so il Centro Addestrativo AVES.
Mar. magg. "A" Domenico Moretti, ha
prestato servizio presso il CAAE dal
1968 al 1994.
Mar. ca. Eduardo Esposito, ha presta-
to servizio nell'AVES e presso il repar-
to corsi del CAAE dal 1965 al 1984.
Serg. magg. Walter Celeste, effettivo
al regg. di Cavalleria Montebello, figlio
dell'ex socio, ten. Agostino Celeste.
Lgt. Silvio Nasti, ha prestato servizio
nell'AVES dal 1979 al 2014 presso il 1°
Antares.

SEZIONE NATALE
Signor Claudio Toselli

SEZIONE TUCANO
Ten. Gino Bologna

SEZIONE RIGEL
Ten. dott. Massimiliano Zonta

SEZIONE ALTAIR
Ten. Emanuel Contino
S. ten. Davide Di Giuseppe
1° mar. lgt. Paolo Tardy già 
in servizio al 4° Altair

NUOVI SOCI

Il 5 aprile 2017 ha spiccato l'ultimo volo terreno l'amico e socio della sezione "Fiorenzo Ramacci" di Orio al
Serio mar. capo Bruno Miggiano.  
Il 20 aprile 2017 è venuto a mancare il socio Muscarà Aiutante Ferdinando Calò.
Il 30 maggio 2017 è venuta a mancare la signora Maria Serafini, suocera del socio Muscarà Aiutante Mauri-
zio Passarella.
Il 23 maggio 2017 è deceduto il Gen. b. Arnaldo Mascarello

CI HANNO LASCIATO

LAUREE

NOZZE D’ORO 

La dottoressa Valentina, figlia del socio "Rigel" tenente dott. Massimiliano Zonta,
ha conseguito, presso l'Università degli Studi di Verona, il diploma di master uni-
versitario di I° livello in osteopatia nelle disfunzioni neuromuscolo - scheletriche.
È rilevante il fatto che detto master in questa disciplina innovativa, già in essere
presso varie altre nazioni, è stato il primo realizzato presso un Ateneo italiano. 

Mauro Soru si è laureato il giorno 28 aprile 2017 nella facoltà di giurisprudenza
presso l'Università di Sassari discutendo la tesi dal titolo “La tutela del minore nel-
la crisi coniugale" con il voto di 103/110, nella foto, festeggiato dalle sorelle
dott.sse Morena e Barbara. 

Il 7 maggio 2017, il segretario della sezione ANAE Rigel di
Casarsa della Delizia, colonnello Gennaro De Grado e la si-
gnora Maria Luisa Giacomelli hanno festeggiato nel duo-
mo di San Vito al Tagliamento il loro 50° anniversario di ma-
trimonio insieme ai figli, alle nuore, al genero, ai nipoti e ai
numerosi parenti. I soci della sezione Rigel, si congratulano
con gli sposi per l’importante traguardo raggiunto augu-
rando un futuro sereno e ricco di soddisfazioni insieme alla
bella e numerosa famiglia. Auguri da tutti i Baschi Azzurri!



TENENTE NATALE PALLI

Nacque a Casale Monferrato il 24 luglio 1895. Nel 1912, conseguita la licenza al-
l’Istituto Leardi (l’aula magna dell’Istituto è a lui dedicata), si iscrisse al Politec-
nico di Milano. Mentre continuava gli studi, nel 1913, si arruolò come volontario

per un anno nel 68° Reggimento Fanteria a Milano. Terminato il servizio, con l’entrata in
guerra dell’Italia nel 1915, conseguì a Cameri (l’aeroporto è intitolato a lui e al fratello Sil-
vio) il brevetto di pilota aviatore. Nell’autunno è sul fronte di guerra, dove gli è assegnato
l’aereo di progettazione francese Caudron G/III con il quale esegue importanti ricognizio-

ni. Nel 1916, Natale Palli fu assegnato alla 48a squadriglia di Belluno, da dove si alzò in volo con il nuovo
Caudron bimotore G/IV con cui sorvolò le Alpi raggiungendo le linee nemiche. Nell’estate dell’anno successi-
vo nei campi di aviazione di Gallarate e di Furbara si cimentò nella guida di altri velivoli. A Ponte San Pietro,
dove si allenò su un altro nuovo aereo, fu chiamato dagli alti comandi alla difesa della città di Verona nella
drammatica ritirata di Caporetto e poi a Roma per una serie di ricognizioni fotografiche sull’Adriatico.

QUEL FOLLE VOLO SU VIENNA
Il 9 agosto 1918 fu una data memorabile nella storia non solo dell’aviazione: Palli guidò l’aereo sul quale viag-
giava D’Annunzio nel leggendario volo su Vienna. Gli aerei dell’87a squadriglia “La Serenissima”, erano par-
titi alle ore 5,50 da San Pelagio (Padova). Il biposto del Comandante D’Annunzio, pilotato dal Capitano Natale
Palli, era in testa al gruppo compatto degli altri monoposto, guidati, nell’ordine prestabilito dello stormo, da
Locatelli, Allegri, Ferrarin, Censi, Granzarolo, Masprone, Contratti, Sarti, Finzi, Massoni.
Alla fine della guerra, Natale Palli, prima di riprendere gli studi universitari, volle concludere la carriera di pilo-
ta con il volo Roma-Tokio. Il 20 marzo 1919, Palli partì da San Pelagio per un volo di allenamento fino a Pari-
gi. Sulle Alpi, però, incontrò una violenta bufera durante la quale il motore si arrestò. Riuscì ad atterrare con
grande abilità su un ghiacciaio a 3400 metri di altezza. Per due giorni vagò cercando di scendere a valle, ma
sfinito, proprio nell’avvicinarsi alle prime case, morì il 22 marzo. Il corpo fu raccolto dai montanari di Saint
Foy in Savoia e trasportato a Casale Monferrato dove, il 27 marzo 1919, gli furono tributate solenni onoranze
funebri alla presenza di un’immensa folla, dei piloti della “Serenissima” e di Gabriele D’Annunzio.
Il Vate pronunciò un discorso in cui ricordò Natale Palli come il suo giovane amico ed eroe.

Tenente ( M.M. , Pilota, 87a squadriglia "Serenissima" ) luogo di nascita: Casale Monferrato (AL) Data del conferimento: 6 - 10 - 1925 R.D. Motivo del
conferimento: Intrepido, audace, sicuro pilota d’aeroplano, guidò oltre i mari ed oltre i monti, in terra nemica, il suo velivolo, sfidando ogni pericolo,
superando ogni ostacolo. Nelle più rischiose imprese, forte della sua fede, forte del suo coraggio, fu magnifico esempio di valore, di prodezza e di peri-
zia. Ogni missione di guerra, anche la più ardimentosa e difficile, egli condusse a termine, nonostante le avverse condizioni atmosferiche e gli attacchi
nemici. Fornì preziose notizie che furono sempre elementi completi e sicuri per le decisioni dei nostri comandi. 
Cielo della Dalmazia e dell’Istria, del Tirolo e della Carniola, settembre - ottobre 1918. 

Medaglia d’Oro al Valor Militare  
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